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PREFAZIONE, 

♦ 

P Er difenderli i Popoli dalle violenze 
•di un più gran numero di gente , 
o per vincere un numero eguale , e ancor 
maggiore , ufarono la induflria, che Arte 
della Guerra fu detta : Qualunque lia 
P epoca della fua origine , balla qui fa- 
perli , che le più bellicofe Nazioni , co- 
me i Greci , i Lacedemoni , ed i Ro- 
mani ne erano così bene iftruiti , che pu- 
bliche fcuole aveano in Atene, dove tal 
arte per principi s’ infegnava v ; Maellri 
della Guerra furono ftimat’ i Spartani ; 
e rilplendette a fegno predò i Romani , 
che alla fignoria di quali tutto il Mon- 
do col fuo mezzo pervennero . La Teo- 
ria di quell’ arte fu da elìì denominata 
Tattica , intendendo fotto tal voce il ma- 
do di regolare le militari azioni'. Or feb- 
bene la Tattica adattata alle loro parti- 
colari armi li ritrovi in varj libri regi 

lìra- 
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Arata* purnondimeno i principj generali, 
che abbracciano ogni fpecie di armi , i 
quali dovettero neceffaria mente fervir lo- 
to di guida fono all’ intutto a noi igno- 
ti, nè vi è altro mezzo per rintracciar- 
li , che ricorrere all’ anali!! , rifolvendo 
la forza bellica nelle parti , che la com- 
pongono , affinchè efaminata la effenza , 
e le qualità di ciafcuna di elle , poffa 
cosi ftabilirfi la maniera di migliorarle , 
e perfezzionarle , come determinare con 
qual fìmmetria debbono difporfi , ed or- 
dinare infieme , acciò vagliano unite ad 
accrefcere la loro . potenza . 

In Guerra adunque , ficcome la forza 
nafce dalle azioni degli uomini , fi com- 
pone ella principalmente dal numero di 
effi , e dal loro valore , che dipende dalla 
ftrottura del corpo, dal Coraggio, dalla 
Difciplina, è dallo Efercizio; vi contrì- 
buifcono ancora le armi , che fono certi 
ftrumenti , o machine delle quali gli uo- 
mini fi prevalgono nel combattere per 
facilitar!! l’ offendere , e ’l difenderli ; que- 
lle 
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fìe fono le parti componenti , che fi han- . 
no feparatamente a confide rare : unendole 
infieme poi , fi sà dalla meccanica , che 
per aumentare la potenza del comporto 
debbono elfer fituate in maniera , che 
nefluna ftia oziofa, l’una non impedifca, 
o diftrugga 1’ attività dell’ altra, tutte; 
operino a feconda di una ftefs’ azione , 
e che fi fomminiftrino fcambievolmente 
ajuto . Quella difpofizione appunto è quel- 
la che in Tattica fi chiama Ordinanza : 
confitte perciò 1* arte in difporre talmen- 
te un determinato numero di valorofi uo- 
mini ingegnofamente armati , che vaglia- 
no a combattere colla maggior poffibile 
efficacia . 

Fin qui fi è riguardata foltanto la for- 
za propria , alìòluta , ed in attratto , ma 
perchè i principali autori di erta fono gli 
uomini , i quali debbono efercitarla per 
fuperare altri uomini a loro opporti , quin- 
di avviene, che relativamente alla natu- 
ra degli uomini , a nemici , ed in pra- 
tica fi abbia puranche a confiderare : In- 
fatti 
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Fatti, eflendo gli uomini corpi animati y 
per fuififtere han bifogno indifpenfabil- 
mente di alimentarli ; e lì fa maggiore 
la forza relativa non dolo accrefcendo la 
propria , ma benanche minorando la con- 
traria ; nè poflòno gli uomini efficacemen- 
te operare , fe. non fono loro spianate le 
difficoltà infuperabili per natura, che fo- 
gliono dal terreno, e da altre circoftan- 
ze efier prodotte , donde rifulta , che per 
fùperare il nemico, e vincerlo fa d’uopo 
ftar fèmpre fufficientemente , e con lìcu- 
rezza fornito delle bifognevoli provilioni, 
procurando di farle mancare al nemico; 
ftar cautelato dalle ingiurie degli Ele- 
menti , e dagli oftili infulti, con efporvl 
lo avverfario; mantenerli collantemente 
in iftato di fpiegare le intiere forze pro- 
prie , e di fupprimere le altrui ; ed infi- 
ne togliere tutti gli oftacoli , che pofìòno 
impedire la efecuzione del proprio dife- 
gno, cercando apprettargli alle mire de’ 
contrarj . 

Oltre della forza , conducono alla vit- 
to- 
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toria infiniti altri mezzi, che .dipendono 
intieramente dallo accorto, ed ingegnofo 
penfare del Comandante , il quale con 
prevedere, e combinare aggiu (latamente, 
paragonando con difcerni mento , e calco- 
lando tutte le minute circoflanze , determi- 
na il tempo , ed il luogo a propofito , col 
modo da praticarli per giugnere allo in- 
tento; giacché fpelfevolte accade , che 
una fte(V azione riefca vantaggiofa in 
un ora, e (vantaggiofa in un altra, non 
ugualmente favorevole in tutt’ i (iti , 
nè ufata in divedi modi fimilmente effi- 
cace . Egli è .quella fcienza la più lìi- 
blime, e propriamente quella, che carat- 
terizza il concetto di un Generale , non 
ammette bensì principj certi , e licuri , 
perchè dipendono dalle infinite diverfe 
combinazioni . 

Dalla idea generale qui formata dell’ 
Arte della guerra li vede, che per trat- 
tarla con ordine metodico , debba divider- 
li in tre parti , ragionando prima della 
forza alfoluta, fecondo della forza relati- 
va, 
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va , e terzo del modo di combinare . So* 
no perciò divifi i prefenti Inftituti in 
tre libri: Nel primo fi riguarda la for- 
za affoluta , che Tattica. Elementare può 
dirli, dove in fei Regole generali viene 
(labilità la maniera di accrefcere la for- 
za propria , prefcrivendofi un nuovo me- 
todo per far riufcir vivi, e continuati i 
fuochi di righe; concatenare collantemen- 
te i fuochi in battaglia con quelli di tuto- 
re le altre formazioni ; fi dimoftra altre- 
sì in una nuova foggia il Cuneo degli 
« Antichi , adattandolo puranche alle pre- 
denti anni ; e fi (piegano in generale * 
-tanto alla vanguardia , che alla retroguar- 
dia tutte le Colonne comunque formate,, 
, così a fuoco terminato, come a fuoco in- 
terrotto , ed in diverfo terreno , cioc- 
ché apporta fommo vantaggio al combat- 
tere ; Si foggiugne in fine una nuova 
-particolare ordinanza adattata a far com- 
battere vantaggiofamente la Truppa leg- 
giera . 

Nel fecondo Libro fi confiderà la for- 
za 


Goo^li 





za relativa , che Tattica Effettiva può 
chiamarli, dove con altre, fei Regole ge- 
nerali vien prèlcritto tutto ciò che deve 
praticarli per la propria filili (lenza, e per 
Superare il nemico in qualunque circo- 
Ranza : Si progetta eziandio una nuova 
maniera dì lfabilire le linee , efente dagl’ 
inconvenienti, che s’ incontrano tanto nel- 
la linea piena , quanto nella linea inter- 
rotta, olìervando col maggior rigore le 
leggi di offela, e di ditela. ' 

Nel terzo Libro poi fi riguarda la 
Economìa Militare, e le varie combina- 
zioni , percui merita il nome di Tattica 
Sublime; in elio altre fei Regole genera- 
li fi danno , che aprono la mente per 
prevedere gli avvenimenti , e faper com- 
binare ; proponendoli ancora gli generali 
efpedienti , e riloluzioni , che ne’ diverfi 
cali conducono a fuperare lo intento . 

Il titolo di quell’ opera fa comprende- 
re ad ogn’uno , che lo Autore non ha 
avuto altro fcopo, fenon che di fare ac- 
quifere .a’ Giovani Militari , fenza molta 

no- 
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noja, e fatica, le prime idee della Tat- 
tica, affinchè rendendoli loro più agevo- 
le lo ftudio degli altri Autori Antichi , 
e moderni , che trattano diffufamente 
queft’arte, fi animino a ftudiarli, e così 
pervenghino alle alte cognizioni della 
Guerra, donde il proprio onore, il van- 
taggio dello fiato, e la gloria del Prin- 
cipe ne ridondi. 
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2 ’yR E (r O X* A. 

PRATICA. 

JDa quindeci anni fino a quaranta fi filma, 
qui la età propria per applicare all a Guerra , 
e la filatura di cinque piedi , fino a cinque 
piedi e fiei pulgate ì funi , forti , e proporzio- 
nati : inoltre Ufo gnu per mezzo della educa- 
zione imprimere nel loro animo il punto di 
onore , e /’ amor della gloria , acciò efeguifca- 
no con coraggio il loro dovere , ad onta de 
pericoli f e fi rendano altresì ubbidienti ì e tol- 
leranti ; con efercitarli puranche in tutte , le 
operazioni neceffarie per la Guèrra . 
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f ^CtSrrS^^ UERRA fi dice queUa^5f?^\ 
|| che ufano gli uomini per fuperare 
altri uomini a loro oppofti , la 
quale , fe in terra viene efe- 
guita , prende il nome di Guerra terre - 
Jlre , e fe in mare Guerra maritiina fi appel- 
la; ha ella per fine la vittoria, e quella de- 
ve naturalmente dichiararli dal canto della 


forza maggiore , qual forza fi diftingue in 
intrinfeca , ed eftrinfeca , chiamando intrin- 
feca quella che deriva dall’ alfoluta potenza 
di ciafcun uomo , ed eftrinfeca quella , che 
dalle armi , dall’ ordine , e da altre circo- 
ftanze è prodotta . Ne’ prefenti Inftituti pe- 
rò fi ha per ifcopo la Guerra terreftre , ed 
in quella prima Regola la forza intrinfeca 
foltanto fi confiderà (i). 

La fuccennata forza intrinfeca , p^chè 
dipende dalla fola attività degli uomini , è 
direttamente proporzionata al loro numero, 

Ad ed 



fi) Ancorché molte fpecie di truppe operino «ella Guerra ter- - 
reftte , pure qui fi ha la principal mira al regolameuto della In. 
fanteria , che n' c la bafe , ed il foftegno ■ 
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4 REGOLA 

ed al loro valore , talmentecchè un maggior 
numero di uomini deve fuccumbere ad un 
numero minore più valorofo , qualora la ra- 
gion del valore ecceda quella del numero: 
or ficcome non può l’ arte contribuire in 
menoma parte al numero , così bifogna che 
tutta fi aggiri a rendere valorofi i Soldati . 
Ciò pollo fi genera il valore dalla potenza del 
corpo , dalla volontà , e dalla deftrezza . La 
prima viene fomminiflrata totalmente dalla 
natura , per cui 1’ arte confitte folo in fapere 
fcegliere coloro , ne’ quali concorre ; La fe- 
conda , fi acquilla colla educazione , onde 
efficaciflìma 1’ arte fi rende ad operare ; La 
terza infine fi ottiene collo efercizio , il qua-r 
le perfeziona , e conferva puranche le altr$ 
facoltà , che compongono il valore . 

Della scelta degli «omini 
* TER la Guerra . 

C onvenendo intanto fcegliere per la Guer*- 
ra quegli uomini dotati di maggior po- 
tenza dalla Natura , vi fi richiede in prime 
luogo la gioventù , perchè le membra de* 
giovani fono pieghevoli , e con faciltà pofTo- 

no 
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PRIMA. 5 

no adattarfi a’ movimenti di Guerra , come 
a maneggiare le armi non mai da loro ufa- 
te , marciare ordinatamente , fare con efat- 
tezza le evoluzioni , etutt’ altro, che il com- 
battere eflgge , ciocché ne’ vecchi diiftciliili- 
mo riefce , e quali imponìbile , ftante le 
membra fono indurite : con faciltà ancora 
poflono i giovani efler rimoflì dalle vili idee 
formate , e renderli docili ed ubbidienti , 
poiché la imprellìone è più leggiera (i) . 

Secondo , li è preferita la giufta ftatura , 
per la ragione , che lèbbene tutto il mondo 
volgare ftia prevenuto per li più alti , fui 
falfo giudizio , che le grandi azioni debba- 
no efler prodotte da una gran macchina, per- 
cui gli Antichi diedero a’ loro Eroi una 
eftraordinaria mole , e quindi ebbe origine 
la favolola idea de’ Giganti ; pure ancorché 
fiano fenza dubbio gli occhi i primi a vin- 
cere , o ad efler vinti , la ftatura mezzana , 
oltre di produrre lo fteflo effetto, qualora i 

A 3 Sol- 

'■ ' i . • f.i" , 

(i) Servio Tullio brami) gli uomini per la Guerra di anni di* 
cìjflbtce , e li chiamò giovani , perchè in quella età comma) vano 
a giovare alla Repubi io ; e Fiatone volle , che per la Guerra li 
(c egli effero gli nomini di anni vesti. 


Digitized by Google 


6 REGOLA 

Soldati fono ben piantati, col volto compen- 
do in aria marziale , fa rinvenire ancora 
più facilmente la proporzione , che è il fon- 
damento della fortezza , e della dedrezza f 
e ne lòmminidra maggior copia ; perciò gli 
accorti {limatori quella hanno giudicata la 
più vantaggiofa (i) . 

Terzo finalmente , vi neceflita la robuftez- 
za , acciocché vagliano ad operar con vigo- 
re, e pofTano refiftere alle fatiche , e difa- 
gi , che nella Guerra fi hanno a {offrire ; 
quella colla proporzione delle membra va 
unita , poiché le manca tra loro il giudo 
rapporto , le azioni r ledono debili , e lente, 
nè T uomo fproporzionato può efler robudo; 
ficchè oltre de’ fegni che la robuftezza indi- 
cano , come il petto , e le fpalle larghe , e 
le gambe nerborute , debbono fceglierfi coloro, 
ne’ quali anche la proporzione vi concorre (a). 

v ' Dfct- 

: .-> 

{ i ) Quinto Curzio rapporta , che i Macedoni non arrivavano 
colla eftremità della tefta alla fpalla de’ Sciti, pcrcui erano deprez- 
zati, e fecondo Celare nel lib. cty. jo. i Galli , effendo di fta- 

tura piti grande , fi rifero de i piccioli Soldati di Cefare ; ina to- 

rto il dilprezjo in timore , ed il rifo in piamo lì converti , per- 
ché i grandi furono vinti da i piccioli ; e conchiude Veggezio nel 
lib.i.cay.6, Unii: s tjl rnim fortes militei ejje , quitti grande* , 

(z) Nella robuftezza eliminar fi deve lo intiero meccanismo del 

cor- 
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Della Educazione. 

S Otto il nome di educazione qui s’ interi* 
de la difciplina militare , che fa acqui- 

A 4 fta*- 


torpo . I Romani , che tlella Guerra ebbero il primo luogo , vi 
ricercarono gli occhi vivi, il collo dritto , la fronte , il petto , e 
le forile larghe, le braccia lunghe, e le gambe nervofe , e forti; 
queft' ultima qualità però era per loro iadiapeuiàbiie , perché da- 
zila dipende F agilità cotanto neceflaria al Soldato ; onde impiega- 
rono i foggetti di maggior capacità per farne la fcelta, contiderau- 
dola , come è , la Cola principale , e quando tal diligenza tral’cu- 
rarono , vennero le iciagure dello Imperio. 

Veggezio nel Lib. i.Cap. 7. dice doverli tener conto ancora delle 
arti che profeffauo , ecco le lue parole : Pif catarri , Aucupes , Dui- 
ciarios , omneique , y ai aliquid tra&ajje videntur ad giaeeta perti- 
nrnt , longe arbitrar pillando! a Cajìris ; Fabros Ferrano! , Carpen- 
iarios , Macellarlo! , aproruntqut venatori! convtnit foriere mihtie r 
(j hoc ejl , in quo totius Reipubllce falus vertitur , ut tirones , non 
tantum corporibus , frd titani animi t prxjlantiflimi deligantur (re. e 
nel Lib.i.Cap.i. Aptior armii rji rujlica plebi , quv Jub din, O in 
labore nutritur , Jolii patirne, timbrar negligem , balntarum nefeia , dt- 
liciarum ignara , Jimplicii animi , parvo contenta , durati s ad omntm 
hborum tolerairtiam membri! i cui gtjtare ferrum , fojfam ducere , onus 
ferre , con fu nulo de rurt ejì . I aterdum tamen ntceffitat r.iigit rtiam 
urbanO! a l arma compeUi , qui ubi nomea dedert militile , primunt la - 
bar art, decorrere , portare pondui , (r folem pulverentque ferre condi - 
Jcànt , parvo viftu utautur , ér rujlico , interdunt fub diu , interJitm filò 
popUionibu! imntorentur . B.r carie tego Juppt/ndum robur precipue vi - 
detur. Stfcio rnim quomodo minui timet mortem , qui minus delirio - 
rum nor'tt in vita. 

Non ci è dubbio che mite circoftanze non concorrono in molto 
numero di gente , ma pofibuo elTervene buona parte , il che do- 
vrebbelì con tutta la diligenza da capaci perfone efaminare , all’ 
oppofto dello Itile corrente * che *’ impiega con indifferenza a re- 
clutare chiunque , nè fi ha menomo conto delle predetre qualità, 
fenza riflettere , che quando la materia è vile, ogni lino lavoro ci 
languitce, e muore. 

La più celebrata virtù di Sertorio fu quella di fppere fcegliere 
gU uomini per la Guerra . 
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8 RÈGOLA 

Ilare a’ Soldati quella parte di valore , che 
allo fpirito fi riferifce , come il . coraggio , 
la ubbidienza , e la Sofferenza , fenza quali 
virtù non è capace il Soldato di renderli 
utile per la Guerra: onde per dimoftrare in 
qual modo effe s’ infatuano nel cuore uma- 
no , i . Riguardo al coraggio , in vero e fai ~ 
fo fi dilìingue ; Imperciocché il vero corag- 
gio ( fecondo la faggia definizione , che ne 
dà il Signor Palmieri ) non è , come alcuni 
credono , oppofto al timore , o come altri lo 
giudicano, difprezzo de’ pericoli , ma è quel- 
la forza dell’ anima,, che fa determinare la 
volontà a lèguire i dettami della ragione , 
mentre il timore non è in le Iteffo cattiva 
pallioné , nè lo può effere , perchè impreffo 
dalla natura per la confervazione di noi me- 
defimi : diviene virtù , e vizio fecondo i 
rapporti , e coloro che fi vantano affoluta- 
mente efferne efenti , non dimoftrano , come 
credono , effer coraggiofi , ma ftupidi ; fono 
nocivi alla focietà , incapaci di governo , e 
di difciplina : tantovero che il timore della 
infamia , di violare le leggi , e di mancare 
al proprio dovere è più tolto la virtù , che 
delta il coraggio , e fa deprezzare i perico- 

- ,..11 
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PRIMA. 9 

li , qualora la ragione , e 1* obbligo lo fugge- 
rifcano ; .che fe poi da altre cagioni viene 
additato , non è piti virtù , ma falfo corag- 
gio . L’ amor della gloria produce ancora il 
vero coraggio , ma quando è regolato da 
ragione , viziofo diventa ufato quando non 
conviene , e contro i proprj doveri : ficchè 
col timore deve andare unito (i). 

Quella virtù intanto per due modi colla 
educazione s’imprime nello lpirito de’ Sol- 
dati , prima dipingendo loro a vivi colori 
la orrorofa vergogna che apporta all’ uomo 
la viltà, e la codardia , facendolo divenire 
p obbrobrio univerfale , e lo lchifo , e ludi- 
brio di tutti , talmentecchè non li confiderà 
la morte il peggiore di tutt’ i mali , ma de- 
ve preferirfi francamente ad una vita infeli- 
ce , che farebbe cagionata dalla codardia (a). 



(i) Preffo i Popoli più bravi , e più coraggio!!, quali furono 1 
Spartani , il timore fu eretto in deità , ed ottenne culto , ed altari 
li) Conduce non poco il far loro fentire,che i codardi non tro- 
vano pace in veruu luogo , i parenti più ftretti maggiormente li 
odiano. Monluc dice , che la moglie fi ftima difonorara dalla co- 
dardia del marito, come il marito dalla' infedeltà della moglie ; nè 
vi è cofa che dalle donne più fia amato negli uomini , che il co- 
raggio ,’ nè più odiato , che la viltà . Narra Omero , che effendi? 
tornato vilmente Paride dal combattimento con Menelao , li lena 
non voile più, guardarlo , e biiognò che Venere la forzafle cou lu- 
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Il fecondo modo fi è di accendere i lord 
animi d’ idea di gloria , ciocché in più ma- 
niere puote infpirarfi , o rapprelentando loro 
nella più vaga fembianza tutte le bellezze , 
ed i preggi delle virtù militari , e la flima 
del proprio nome , e riputazione a qual fe- 
gno fia defiderabile , o colla emulazione in- 
lligata da premj , e da publiche marche di 
diftinzione in quelli che gloriofe azioni com- 
mettono , e dalle pene , e publici legni di 
difprezzo in chi opera al contrario ; giacché 
1’ ambizione de’ premj , e ’l palelarfi ài mon- 
do le particolari operazioni è di gran {limo- 
lo all’ uomo per procacciarli a qualunque co- 
llo il nome , e ’l concetto di valorolò * co- 
me altresì i caltighi , e la figura mefchinà 
rimuovono lo fpirito , e fanno cambiare fpef- 
fe volte -le idee di coloro, che alla codardia 
fono inclinati . In cotal guifa adunque colla 
educazione fa d’ uopo coltivare lo fpirito de’ 
Soldati , per farli coraggio!! divenire (i) . 

' In- 



finite , e con minacce. Quefte , ed altre Umili infmuazioni fono 
efficaci (Time a dettare nello lpirito dell’ uomo il coraggio . 

(1) Gli antichi li fervirono di varj mezzi per dettare io lpirito 
guerriero ne’ Soldati , la Cartagine il adornavano gli uomini dà 

tau- 
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5 Nquanto poi alla ubbidienza , è quefta vir- 
tù così neceflaria a i Soldati , che mancan- 
do , li confiderà lo Efercito uno ammalio con- 
falo di uomini rilafciati , ed indocili , avidi 
folo di furti , e di rapine , percui non può 
mantenerfi lungo tempo , nè riufcire nelle 
lue imprele , ancorché abililfimo fia il Ge- 
nerale : infatti le i Soldati non ubbidirono 
ciecamente agli ordini del loro Comandan- 
te , fedotti dall’ avidità , dal fenfo , e da al- 
tri viziofi appetiti , trafcorreranno a fegno , 
che per li tanti difordini , s’ inabilita lo Efer- 
cito a più fulfiftere ; così ancora , perchè 
nelle imprefe militari tanti membri digeren- 
ti * che agifcono , debbono formare un fol cor- 
po , animato da uno ftelfo Ipirito , fe i Sol- 
dati 

tante anetla quantevolte erano itati alla Guerra. In Macedonia vi 
era legge , che condannava di portare un capeitro attaccato al col- 
lo chi non avelie ammazzato uno inimico j ed in Sciita quello 
iteti o non potea bere alla tazza che iì portava attorno . Gl’lbberi 
mettevano tante itarue al fepolcro di uu morto, quanti nemici nel- 
la Gflerra avea ammazzati . I Romani lo dettarono coll ufo di 
adornare le loro caie di anni barbariche , fpoglie fanguinofe , tro- 
fei , e memorie trionfali , e la tennero per la maggior pompa - 
E 1 vero, che la Religione, i coitumi , la educazione , ed i princi- 
pi degli antichi tutti tendevano a minorare il timor della morte , 
e ad accendere gli animi d’idea di gloria , dal che iì giudicava 1' 
importanza del vivere , ed i noitri principi fono del tutt’ opporti, 
per cui la fe illazione de’ pericoli ha maggior forza ; onde vi fi de- 
ve impiegare itudjo, ed attenzione più lopraifina. 
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dati non fono dotati della virtù della ubbi- 
dienza * che li rende maneggiabili , ed efat- 
ti , non potrà ciò ottenerfi , e per confeguen- 
za lo efercito farà di pochiflimo , o di nef- 
fun valore (i) . ' 

Tre fono adunque i motivi che dettano 
la ubbidienza nello fpirito de’ Soldati , i. 
la idea , 2*. l’amore , e 3. il timore. Si 
produce dalla idea s allorché il Generale 
è tenuto in concetto di molto favio , ed 
efperto nella Guerra , onde ciecamente ft 
efeguifcono le fue dispofizioni , come le più 
utili , e falutari , ed in tal cafo per il pro- 
prio vantaggio fi rifpetta , ed ubbidifce . Na- 
fce dallo amore , quando il Generale è ama- 
to da i fuoi Soldati , e perchè chi ama non 
vuol disguftare 1’ oggetto amato , anzi am- 
bifce compiacerlo , quindi avviene , che per 
amore ubbidienti fi rendano al loro Capo . 
Si genera infine dal timore , qualora fi ca-. 
ftigano agremente i difubbidienti , i quali 

•per 

(1) Platone afleura , che lo più valente Generale fi perde, fe ih 
fuo Efercito non c ubbidiente . Infiniti afempj eziandio lo compro- 
vano , fpecialmente Luaullo ne fece si trilla efperienza , che pec 
t»l cagione perde quella fiuta acquietali cou infiniti fudort. 
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per isfuggire il rigore delle prefcritte pene, 
fi adattano ad ubbidire . 

Di quelli tre efpedienti , i pfrimi due fo- 
no più nobili , e grandi , perchè fanno deter- 
minare le altrui volontà ad ubbidire , e. quin- 
di li elèguifcono le azioni con ogni vigore, 
ed impegno ; il terzo efpediente poi lìccome 
violenta la natura ad operar controvoglia , è 
più ballo , mentre fi agifce lènza premura , fa- 
cendo foltanto quanto balla a non trasgredire 
gli ordini , il che fpelfevolte non è l'ufficiente 
per ottenere il bramato intento ; contuttocciò il 
timore in generale è quello che llabilifce i’ 
ubbidienza nello intiero Efercito , sì perchè 
la idea , e lo amore hanno polfanza fole 
nelle anime ben formate , generofe , e ra- 
gionate , che fono poche , ed il timore del- 
le pene fcuote -tutti , fpecialmente i vili , ed 
ignoranti , che fono la maggior parte ; sì 
ancora perchè il timore parimenti comunica 
la forza alia idea , ed allo amore , llant^ 
li ubbidifee a colui , che fi ftima più accor- 
to ed intelligente degli altri , per timore di 
non isbagliarla , e fi prefta ubbidienza a quel- 
lo che fi ama , per timore di non perderne 
la grazia; onde fempre dal timore vien d$- 

fìa- 


Digitized by Google 



I 4 REGOLA 

fiata la ubbidienza . Or ficcome l’ uno di 
quelli efpedienti non impedifce che fi faccia 
ufo nello {beffo tempo anche degli altri due, 
così conviene praticarli tutti e tre , per ef- 
fer più ficuro della riufcita; tanto maggior- 
mente ch«e la idea , e 1* amore fono qualità, 
che per tutt’ i riguardi debbono indispenfa- 
bilmente concorrere in un Generale , e pofi- 
fedute , operano da loro , fenza neceffità di 
altra cura. 

Egli é di bene ora accennare la maniera 
che deve tenerli per fare ufo efficacemente 
di tai mezzi; ed in primo luogo, fa il Ge-^ 
tierale acquiftare la idea vantaggiofa di sè , 
quando fi molbra applicato*, e rifleffivo ; ma 
ciò non balla , bifogna che realmente fia 
verfato nello lludio , acciò preveda gli av-. 
venimentì , e fappia dare con prontezza le 
opportune providenze , fenza mai confonderli, 
O avvilirli . a. Si guadagna il Generale lo 
amore de’ Soldati , femprecchè tratti loro 
con dolcezza , e familiarità , entrando a par- 
te nelle loro fatiche , e difagi , provedendo 
a’ loro bifogni , ed a’ loro vantaggi , e che 
diftribuifca ad efH la dovuta giuliizia, con 
premiare i meritevoli ; vale a dire , che li 

pa- 
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palefi effettivamente amorofo verfo di loro; 
3- finalmente ; S’ incute il timore , qualora 
fenza eccezione , o rimiffione fono puniti i 
difubbidienti : onde in sì fatta guifa deve 
regolarli lo Efercito , per iftabilirvi una ub- 
bidienza cieca , quale appunto è ricercata ne’ 
Soldati riguardo ai loro Comandante (1 ) . 

fofferenza è l’altra virtù che deve 
adornare i Soldati , per formare uno Elèr- 
pito valorofo ; da elfa fpecialmente riconobbe- 
ro i Greci , ed i Romani le loro grandi con- 
quifte , e tutte le Nazioni , che 1’ hanno pof- 

fe- 


( 1 ) iTn “Generale tenuto in concetto di accorto nel meftiere ÀeU 
e armi , efigge naturalmente ubbidienza da i Tuoi Soldati ; tanto, 
vero che i Greci dicevano eflervi i fervi , ed i padroni per m tu- 
ra , chiamando fervi gt' ignoranti , i quali dalla natura fono delti. 
nati ad ubbidire , ed effer regolati da i dotti . \ 

Inoltre lo amore de’ Soldati noti fi acquifta colla feverità , nè 
colla licenza , poiché 1’ una aliena gli animi , e 1* altra cotrompe 
la difciplina . Papirio Curfore dopo perduta una ferraglia con i 
Sanniti , che per oghi ragione fi dovea guadagnare , conobbe elfer 
ciò dipefo da i Soldati , i quali alienati da lui per la foverchia 
aufteritè , combatterono fHiza impegno , onde incominciò a trat- 
tarli diverfamente , coficché guadagnò il loro animo , ed ìndi ot- 
tenne da efiì quanto volle , La licenia all’ iuconrro rilafcia il co- 
•fturae , e partorifce la indocilità , la quale rende gli uomini difa* 
fiorati , e capriccio!! , perciò V una , e T alCra deve ufarfi ia tem» 
po, adattandole alle circoftanze. 

Kiguardo poi al timore , Manlio per imprimete con tal mczxo 
la ubbidienza nell’animo de’ Soldati Romani, non rifparmiò il fan- 
jjue del proprio figlio , che febbene vittoriofo , avea dilubbidito . 
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ièduta , fi fono fatte fempre temere , il che 
è naturale , mentre la Guerra portando con 
le penurie , fatiche , e difagi , le i Soldati 
non fanno tollerarli , neffuna imprefa potrà 
loro riufcire , e Io Efercito farà tenuto in 
poco conto . Quella virtù efigge così 1’ at- 
tività del corpo , che la propenfione del- 
lo fpirito , talmentecchè , fe il corpo non 
può follenerfi con poco cibo , nè può reft- 
ftere allo llrapazzo , qualunque ila la inten- 
zione , farà fempre inabile a fopportare la 
fame , la fete , il freddo , 1’ umido , il caldo, 
la fatica , e tutti gli altri incomodi della 
campagna : così ancora , fe lo fpirito non è 
inclinato alla pazienza , ancorché il corpo 
vaglia a reggere , mancando la volontà che 
è il principio movente delle umane azioni^ 
le potenze della machina non producono al- 
cuno effetto. 

Per efaminare intanto qual maniera devfe 
tenerli , acciò acquiftino i Soldati la virtù 
della fofferenza ^ che li è dimolìrata ricer- 
care 1’ attività del corpo , e la propenfione 
dello fpirito , conviene riflettere , chè la pri- 
ma di quelle facoltà viene fomminiftrata dal- 
la 
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la natura , e dall’ ufo ; e la feconda dalla ne- 
ceOìtà , e dall’ efempio . Che fia così , 1* abi- 
lità de’ corpi umani corrisponde alla loro or- 
ganizzazione , la quale dalla natura è data ; 
e ficcome lo efercizio continuato fa che gli 
organi a poco a poco fi adattino, ed invigo- 
rì fcano , perciò la natura , e 1’ ufo fono la 
fcaturigine dell’ attività j della fteffa manie- 
ra , perche là ragione è quella , che fa de- 
terminare la volontà , fe i’ anima fi perfua- 
de della neceilìtà , e che non proviene d’ al- 
cuna colpa del Comandante , fi delibera a 
tollerare ; egualmente accade quando fi of- 
ferva , che tutti foggiacciono a’ medefimi pa- 
timenti , fpecialmente quelli , che per il lo- 
ro grado potrebbero efentarfene ; onde la ne- 
ceflìtà , e lo efempio fono i mezzi che di- 
fpongono 1’ anima a foffrire . 

Da tali premeffe ne rifulta , che per ifta- 
bilire colla educazione la lòfferenza nel- 
lo Efèrcito , bifogna in primo luogo farvi 
accoftumare i Soldati ; fecondo dar loro evi- 
denti pruove , che quei difagi che fi pre- 
fentano , dalla neceflìtà , lenza veruna colpa, 
fono prodotti ; e terzo dimoftrarfi il Coman- 
Tom. I. B dan- 
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dante prima di tutti partecipe degl’ incomo- 

di CO- 

Affodate fimilì virtù nel cuore de’ Soldati, 
deve neceflariamente svanire ancora lo fpìrito 
di mormorazione cotanto perniciolò allo Efer- 
cito : contuttocció pure conviene ufare una 
attenzione particolare per diftruggere quello 
vizio dal fuo nafcere , giacché dalla mor- 
morazione fi pafla facilmente alia rivoluzione, 
che porta feco le piu funefte confeguenze T 
Il mezzo per ottenerlo li è di non tollera- 
re il minimo barbottamento , e caftigare fe- 
veramente con pene efemplari i primi au- 
tori ; principalmente però bifogna cercare a 
tutto potere di non dargliene motivo , e ino- 


ltra- 



( j ) Che P afluefazione lia valevole a produrre la temperanza , ne 
fanno teftimonianza quei popoli , che per la fterilitì del loro pao* 
fe fono obbligati a contentarli di ben fcarfi , e Urani cibi , come 
i Turchi, i Tartari, ed i Mofpoviti , che fanno alimentarli puran- 
che col fangue de’ loro cavalli . 

Se poi la neceffità fenza colpa generi la tolleranza ne’ Soldati , le» 
deperimenti) Celare contro Pompeo, il quale cosi li fpiega : Summis 
erat in angtijliis , Jed tanni lire Ji ligulari patlentìa milites jerebant , 
recordabantur enim rrdem Je Juprriori anno in Hijpania perprjfos la- 
bore ir patientia maximum bellum cpnfniffe (re. 

li che lo efempio Ila il mezzo più efficace per infamare la fbf- 
fertnza , fe ne avvidde Senofonte nella celebre ritirata de’ diecimi- 
la , allorché volendo colle parole animare i Soldati 3 camminar ve- 
loce lì fu rifpolfo da Sotertda sicionio : tu vai a cavallo , ed la 
vado a piedi • onde Senofonte fubito smontò , ed ottenne col luo 
efejnpio quello , e he invano avrebbe lperato di Ottenere altrimenti , 


a* 
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Arare fpirito , e fermezza in correggere i iè- 
diziofi (i) . 

Dello Esercizio. 

L O Efercizio , che fa acquiftare a i Sol- 
dati la deftrezza , e le altre qualità 
neceffarie per il valere , in due parti convie- 
ne dividerlo : nella prima fi confiderà cia- 
fcun Soldato particolarmente , cioè feparato 
dagli altri ; e nella feconda uniti infieme } 
ed in ordinanza fi riguardano, coficchè vie- 
ne diftinto col nome di Efercizio particolare 
il primo , e di Efercizio generale il fecondo: 
per ragionarne intanto con metodo , bilògna 
incominciare dallo Efercizio particolare , giac- 
ché lo Efercizio generale , ficcome dipende 
dalla qualità delle armi ,e dall’ ordine , non 
può ftabilirfi , fe non dopo avere prima delle 
armi , e della ordinanza trattato . 

B n Per 

(?) I Soldati d’un Reggimento Svizzero , perche non furono pa- 
gati in tempo', pol’ero giù le armi ; il loro Maggiore ordinò di ri- 
pigliarle , ma alcuni di elfi non vollero ubbidire , onde egli con un 
colpo di piftola fracafsò la tefta al primo uomo della dritta , col 
quale efempio di leverità , e coraggio , ulato in tempo , intimorì gli 
ammutinati, e tutti all’iftante fecero il loro dovere. 
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Per dimoftrare adunque nella prefente Re- 
gola qual debba eflere lo efercizio particola- 
re de’ Soldati , fa d’ uopo in primo luogo 
piantare ciafcuno di loro colla tefta alta , il 
petto in fuora , le gambe tefe , ed il volto 
compofto in aria marziale , e difinvolto ; in- 
di avvezzarli a ftar Tempre in tal politura , 
acciocché vi fi accoftumino , e non ci duri- 
no fatica , qual dispofizione apporta il van- 
taggio di deftare lo fpirito , e rendere il 
corpo più forte , sì per urtare , che per refi- 
ftere ; fi fa più figura , e fi vincono gli oc- 
chi , che fono i primi a ricevere la fenfa- 
zione; tantovero che addiviene il contrario, 
qualora il corpo fta curvato, il capo chino, 
e le gambe piegate (i) . 

Secondo , debbono addeftrarfi , e fortificarli 
in tutti quei movimenti di Guerra , che ad 
offendere , e difenderfi conducono , il che 
dallo efercizio fi ottiene, mentre afiuefacerv- 
dofi le membra del corpo a muoverfi in si 

fat- 


to Bifogna coltivare i Soldati in quello efercizio , perchè ar- 
rollaudoli alla Guerra Campagnuoli , ed Artefici , che la mnggior 
parte del giorno , per la loro profeflRone debbono tener tempre U 
corpo curvato , non poffono in altra iìtuazione durare iene a \jn 
Continuato efercizio. 
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fatta guifa , tali manovre diverranno natu- 
rali , per cui , fenza molto incommodo , i 
foldati faranno in illato di adempiere con 
faciltà , franchezza , ed efattezza quanto fa- 
rà mai loro comandato . 

E’ a propofito qui riflettere, che febbene 
T azione principale del Soldato fia il combat- 
tere , per cui le fue armi deve con deftrez- 
za , ed efattezza maneggiare , pure da va- 
rie altre azioni viene fervito , e regolato , 
come dal marciare più , o meno veloce , dal 
formontare palli difaftroli , guadar fiumi , 
trafportar machine , e materiali , e tutte le 
altre operazioni che al combattere influiro- 
no ; onde in tutte quelle cofe devono i Sol- 
dati elèrcitarfi, per confeguirne la fortezza, 
ed agilità , che di ogni azione li renda ca- 
paci , e la franchezza, ed efattezza che 1’ of- 
fendere, e’1 difenderli richiede * elfendo que- 
lle meccaniche effetti di pura machina , nè 
vi è altro mezzo , che 1’ ufo continuo , e 
T accollumarfeci per metterle facilmente in 
efecuzione quando conviene . E che fia co- 
sì , il marciare più , o meno veloce , come può 
ottenerli , fe il Soldato non è continuamen- 
te efercitato a camminare di ogni palfo, per cui 

JB 3 fie 
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fe li fciolgano le gambe da poterlo durare 
fenza fiancarli ? falir per monti , calar per 
valli , e paffare per luoghi fcabrofi , come 
può altrimenti ùifegnarfi , che coll’ ufo ? poi- 
ché il corpo , e le gambe , fe non vi fi avvez- 
zano , con difficoltà lo efeguifcono , e male, 
nè refiflono a continuarlo . Similmente nel 
guadare i fiumi , e traverfare i pantani , co- 
loro , che non ne hanno la pratica fi perdo- 
no volentieri , o a flento riefce loro , e con 
molta lentezza : così ancora il folo Eferci- 
zio è quello , che abilita la noflra machina a 
portare fu gli omeri , o fu le braccia pefi 
grandi fenza fiancarci , giacché la fperienza 
ci fa oflervare , che a’ facchini colla poco , 
e lo fanno continuamente fenza incomodo , 
all’ incontro gli altri con gran pena , o ina- 
bili alfolutamente fono , ancorché il loro 
corpo fia più robuflo. Lo flelfo accade in 
tutte le altre opérazioni , come per cavar 
terreno , battere fu i picconi , e fu de’ pali , 
ed altre fatiche corporali , le quali fenza lo 
efercizio riefcono di poco effetto , e non fi 
poffono continuare , perchè le membra non 
ufate a tali forzate azioni , fi alterano , addo- 
lorano , ed inabilitano ; diverfamente accade 

a quel- 
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a quelli , che febbene fiano debili , vi fono 
afluefatti , come i campagnuoli , e gli Arte- 
fici di arti violente (i). 

Inoltre per li Soldati di Cavallerìa , ef- 
fendo necelfario clie conofcano la indole del 
loro cavallo , lo fappiano maneggiare , e go* 
Vernare , ftano deliri a montarlo , e vadino 
forti, e propri a cavallo , devono a quello 
per mezzo dello Efercizio pervenire ; come 
pure li hanno da efercitare a maneggiare la 
fciabla loro arma principale , ed a tutte le 
altre meccaniche bifognevoli ; sì riguardo al 

B 4 ca- 



(1) Veggezio nel Lib. 1. Cnp. 9. io. 11. li. ci defcrive quale 
efercizio principalmente davano i Romani a’ Soldati, che conditevi 
in farli marciar veloci , ed eguali ; indi li efercitarono al l’alto , al 
duolo , a giocare lo feudo , il palo , ed a ferire nel legno , tutte 
fole necelÈrie per combattere , e che feitza 1’ ufo e di ideile polle- 
derle , 

Sallullio in itilo Catilinar Cap. 7. parlando della bellicofa gioven- 
tù Romana, colle feguenti parole ne defcrive le qualità, ed in che 
modo fi elercitava .Juventus (imul ai belli patiens trai in cajlris , per 
laborem ufu militiam difetbat , magisque in decori s armi a, O milita » 
ribuj equis , quarti in fcOrtis , rtque convinto lubidijem habtbat . I gi- 
htr tahbus l’iris , non labor infolitus , non locus utnis afper , aut ar- 
duità erat , non armatus Aojlis formidolofus : virtus omnia do murra*. , 
Jed gloriar maximum certamen inter ipfos erat , quijque hoflem ferirei 
murunt aj'c falere oénfpi.i , dum tale facinus facerct properabat , eai 
divi ria s , e a rn bonam fantarn magnamque nobilitatela putabant f lauda 
avidi , pecunie e liberala erant ; gloriam ingentem , divitias Aonejlas 
volebant. 

£ nel Cap. 9,, e io. Cives cum civibtts de virtute certabant , in 
Jitppli.iis V eorum magnifici , domi porci, in a/nices Jidelet rrant , 
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cavallo , che alla propria perfona . 

Quanto finora fi è detto riguarda le qua- 
lità richiefte ne’ femplici Soldati per efler 
atti alla Guerra, e la maniera di renderli 
tali ; non è lo fteffo riguardo agli Ufficiali, 
i quali non con la forza tìfica hanno a com- 
battere , ma colla mente devono diriggere , 
e regolare la forza de’ Soldati in modo , che 
produca il defiato effetto ; onde la qualità 
principale, che deve concorrere negli Ufficia- 
li , fi è una mente fana , ed illuminata, qual 
pregio dalla natura è fomminiftrato in pie- 
dola parte, il dippiù bifogna acquetarlo per 
mezzo dello ftudio,e della fperienza; con- 
ducendo il primo alla cognizione della Teo- 
ria della Guerra , e la feconda a faperne la 
pratica. Conviene perciò che gli Ufficiali , 
per imparare la Guerra , fi difponghino pre- 
ventivamente con iftudiare la Geometria , 
T Aritmetica , la Meccanica , la Geografia , il 
Difegno , e la Storia , per indi palfar poi al- 
la Fortificazione , ed alla Tattica. Acquifta- 
te tali cognizioni , faranno in iftato di trar- 
re profitto dalla efperienza , perchè fapranno 
indagare la cagione delle cofe , altrimenti non 
apprenderanno mai la Guerra, e col lungo 
* fer- 
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fervire intenderanno foltanto quelle poche 
pratiche, che il cafo porta di far loro offer- 
vare , fenza Comprenderne le ragioni , nè il 
fine , nè 1’ ufo, nè il valore (i) . 

Il metodo da oflervarfi per indurre la gio- 
ventù a ftudiare la Guerra , fi è quello di 
fomminiftrarle primieramente il comodo , 
e poi animarla con premi > e d onori , diftin- 
guendo i giovani a proporzione del talento , 
e dell’ applicazione ; ftante ben pochi fono 
quelli, che poffono mantenerli maeftri ,.com- 
, prar 



(i) 'tutti coloro di diverto fcntimento , che fono la maggior 
parte , i quali pretendono foftenefe non apprenderli la Gherra , che 
per mezzo della fola pratica , fono indotti ad un si Arano penfare 
dalla loro prefunzione figlia della ignoranza, o dall’odio, che han- 
no per lo Audio , e per l’applicazione : Imperciocché premunendo 
elfi di fapere appieno il meftiere , fenza avere menoma cognizione 
della Teorica, fono obbligati a deprezzarla , e dichiararla inutile; 
o perchè odiano la fatica , lì Infingano , che lo Audio non fia per 
il meAiere delle armi neceffario • rantoppiù , che queAa loro opi- 
nione ha tanti feguaci , e protettori , quanti fono i prefuntuofi , e 
sfaticati . Non ha penfaro però in fìmil guifa Monlìeur de Poyfegur, 
che febbene in tutta la lua lunga vita menata fempte in guerre 
abbia avuto campo di fare le maggiori , e continue efperienze , pu- 
ve confelfa dovere allo Audio le fue cognizioni ; nè fi trova alcun 
gran Generale, che lenza teorica abbia ben guidata la Guerra; ed 
é naturale , perchè , ficcome debbono darli le difpofizioni a propor* 
aione delle infinite combinazioni , quando s’ ignorano i principi « 
non fuggerilce la pratica verun lume per regolare quelli cali , che 
con nuove circoAanze fi prefentano . Non e meraviglia dunque fs 
un giovane di poca età , e baffo grado , verfato nello Audio lappia 
più di chi ha molta età, o grande impiego , che ha menat’i fuoi 
giorni lontano da 11’ aprir libri, e ftudiare. 
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prar libri , e ftare efenti da ogni altro im- 
paccio , che dallo ftudio li diftolga ; ed al- 
tresì rariffime volte accade , che fi riguarda, 
ed applaudifce il merito , per la ragione , che 
ficcome in ogni profeffione è Tempre mag- 
giore il numero degl’ ignoranti , di quelli di 
capacità , fono quelli poco , o nulla confide- 
rai , anzi fi qerca abbatterli , ed avvilirli a 
legno , che manchi loro il coraggio di più 
applicare ^i) . 

Nulladimeno eziandio gli Ufficiali han 
bifogno di efercitarfi , poiché effondo in 

obli- 



li) Il Signor Palmieri nella pag. iou del fuo primo Libro in 
una nota nella feguente guila egregiamente lo fpiega . Ntffun vi- 
zio è flato mai tanto perl'eguirato , quanto la capaciti. Quella in- 
vece di portare per più breve camino agli onori , ed agl’ impieghi 
i (oggetti, che n' erano adorni, gli ha sbalzati fuori della ftrada or- 
dinaria, nel tempo (ledo , che la mancanza di condotta , di one- 
ftà , e di molte , o tutte le qualità n eccitane ad uno Ufficiale non 
ha impedito , che per la medelìma , altri terminato abbia tranquil- 
lamente il l'uo viaggio , e talora in tempo più breve dello ftabili- 
to,e con rinfranco inafpertato di cammino; Nè ciò è tanto , Ara- 
no, quanto a prima viltà lembraj poiché i vizi fon difefi dal nu- 
mero , e protetti daU'efcmpio , o compatiti dalla fomiglianza , e 
lì fogliono ancora render grati per la compiacenza , per l' adulazio- 
ne , e per mezzi talora più rei, ajuti tutti, che mancano alla ca- 
capacità : ella fa troppo lume , e lume «diofìffimo per coloro t a’ 
quali non conviene effer (coperti , ed a cui le tenebre giovano . 
Chi la poffiede è raro , e quella rarità non cagiona già pregio , 
ma Aranezza , e Angolarità ; onde A difcaccia come un uomo fo- 
verchiamenre alto da un Reggimento di bada datura per timore dì 
non sfigurarlo . Vi fu Republica dove A vedeva di mal’ occhio chi 1 
gli altri di virtù (operava Stc. 
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obligo di comandare quella porzione di Trup- 
pa proporzionata al loro grado , ancorché 
(appiano quali voci debbano ufare , pure fen- 
. za efercitarvifi , non fapranno,nè modularla, 
nò mantenerla ; e fe non fi avvezzano a ve- 
der muovere i Soldati , ed in diverfi modi 
configurarfi , l’occhio fi confonde alla novi- 
• tà . Inoltre incumbendo agli Ufficiali di am- 
maeftrare i Soldati , non è fulficiente dir lo- 
ro ciocché devono fare , ma è neceflario far- 
celo ancora vedere ; Conviene perciò che gli 
Ufficiali, oltre dello ftudio,fi efercitino al- 
tresì in tali manovre , fpecialmente nel mar- 
ciar bene , che unitamente con i Soldati fo- 
no neceffitati praticarlo . 

Non fi è fatta menzione in quella rego- 
la di quali climi producono Soldati più va- 
lorofi , e forti , non oliarne che molti han 
creduto , e credono contribuirci in gran par- 
te la natura del Paele , mentre vi fono in- 
finiti efempi di elfervi (lati bravi , e valoro- 
fi Soldati in tutte le Nazioni , a mifura 
della difciplina , colla quale fono 1 (lati edu* 
cati ; ciocché il Signor Palmieri nella fua 
Critica full’ arte della Guerra diffulàmente, 
e con fomma evidenza ha dimoftrato , an* 

zi 
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zi conchiude , che i migliori Soldati fono 
quelli , che fomminiftrano i proprj ffcari , 
dichiarando maffima male intefa quella , che 
ne’ Regni di conquifta ha utile per la Scu- 
rezza del nuovo Impero il tenere Truppa ' 
ftraniera, giacché la potenza del popolo non 
puote effer diftinta da quella del Principe 
fenza confondere la Monarchia colla Tiran- . 
nia (i). 

4 * 

wr t , - - ■ 

4 ? 


CAP, 

(i) Nel min. poi. de idelo Principimi l’Autore dice , che i Ro- 
mani non vinfero i loro Nemici, perchè erano Romani , ma per- 
chè ebbero Capitani , e Soldati bene efercitati , ed iftruiti ; e Veg-' 
gezio nel Lib. j. Ctp. tf. colle feguenti parole eaiandio Io ftcffo 
comprova . Paucas viros fortts natura procreai , bona injiltuiicne 
plorai rtddit indujhia . Sicché tutta dipende dallo £krc«io , e dal 

talento di chi fte ha cura. 

* 
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C A P. II. 

Delle Armi , e ^//« maniera di 
armare i Soldati. 

REGOLA li. 

Bisogna esaminar bene l’ attività’ 
pelle Armi , e fare usare a i Soldati 

QUELLE, CHE IN OGNI AZIONE POSSONO ADO- 
PERARSI CON FACILTA* , E CHE PRODUCONO 
IL MAGGIORE EFFETTO . 


PRATICA. 

Le armi più proprie per offendere da lun- 
gi fono quelle da fuoco , cioè il Cannone , ed 
il Focile : indi le armi da corto , fono la 
Bajonetta adattata in punta al focile, e lafpa- 
da : Onde per offendere devono armarji i Sol- 
dati di Focile , Bajonetta , e Spada ; per di- 
fenderjì poi , è a propojito un cafchetto di 
acciajo , poflo fui fondo del cappello , ed una 
mezza corazza per coprir/i il petto . 

AR- 
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REGOLA 

SPIEGA. 


A RMI fi appellano- tutti quegli {frumen- 
ti , o machine inventate dagli uomini 
per troncare con maggior faciltà lo iìame 
vitale ad ogni animale , e per cuftodire la 
propria vita dall’urto delle medefime , per- 
cui in armi di offefa , ed armi di difeja fi 
diftinguono. Di offefa fono quelle , che da 
qualche forza efterna agitate producono , e 
facilitano 1' offendere ; or ficcome la forza 
motrice può agire continuamente , e per un 
folo impulfo , COSÌ armi bianche , ed armi da 
trarre fono chiamate ; poflono ancora quelle 
ultime edere di due fpecie , o che ricevano, 
la forza dall’ uomo , o da una cagione eftrin- 
feca: le armi bianche hanno la loro attività 
da corto, le armi da trarre l’hanno da lum- 
gi . Armi poi di difefa fono quelle che cu- 
ftodifcono il corpo , con refiftere all’ urto del- 
le armi offenfive , fenza elfere di alcuna of- 
fefa capaci. 

Lunga , ed inutil cofa farebbe voler* de- 
fcrivere minutamente l’ origine delle armi,, 
e la loro diverfità , che ne’ tempi prima d* 
inventarli la polvere varie Nazioni ebbero, 

t r 

'■ ' L 1I\ 
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in ufo , poiché balla fapere di quali armi fi 
fervirono i Popoli più culti, come i Greci, 
ed i Romani , che con maggior arte 1’ ufo 
ne perfezionarono , e farne il confronto colle 
prefenti , per eliggere quelle , che più van- 
taggiofe rifultano - 

De’ Greci adunque le armi principali furono 
le afte lunghe , che chiamarono SariJJe , e de* 
Romani le Spade , armi che egualmente erano 
adoperate da corto ; Tutte le altre Nazioni ap- 
poggiarono la loro maggior forza sù le armi 
da trarre , o che operavano da lungi , fer- 
vendoli delle Frombole per tirar pietre , e di 
Archi per tirar frecce , le quali efiggevano 
minor coraggio , giacché la diftanza faceva 
licori quelli ultimi dalle altrui offefe : onde 
Con diverfo ordine dovettero combattere ; a’ 
primi convenne ingegnarti di togliere la di- 
fìanza , per mettere le loro armi in azione, 
e diftruggere la difefa de’ contrarj ; fu ne- 
celfario a’ fecondi di ufare ogni ftudio in 
conlèrvarla , per fare operare le loro armi , 
e difenderli ; ftcchè quelli erano in obligo 
di alfaltare , quelli di fuggire ; e chi non 
vede , che la vittoria più tofto a favore 

de* 
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de’ primi dovea dichiarar^ ? ^ i . 

Sì 


(t) Che le principali armi de’ Greci furono le Sariflè , tutti gli 
Autori uniformemente lo affettano. Livio /. 9. c. 19. parlando di 
Alettàndro che pafsò il mare con 10000. veterani Macedoni , e 
4000. Cavalli dice: Arma , Clipeus b'ariffeque illis ire. E che de’ Ro- 
mani furono principali le fpade , dal loro efercirio , e maniera di com- 
battere chiaramente li deduce . Polibio cop. 2. §. 4. slmul cum fiu- 
to rjì gladius , <]urnt ad derterum latus Mite! geflat ; HifpXnienfem 
ipfi oocant . Habtt autnn mucronem eximium ( i. r. ) ad punltim taf- 
aiendum excellentem , (r ai cefini ri' utrèque parta feriendum ven r- 
menttm. Confili tnim lamina valida , (r firma Gc. 

Ho detto armi principali , perchè i Greci anche ebbero le fpade. 
Curt. I. 9-t.i. lo dice nella feguente maniera; Ingens hie militum , 
inter quos trant Greci , qui Dinfippo Jludebant , convenerat multitudo , 
M acedo juxta arma fumferat , atreum , Clyprum , kajìam , qvam farifi 
fan* vn: ait leva lenens dextera lanceam : glbdioque cintila velut cum piu. 
ribus fimul dimitaturus (re . . Lo {tetto fi lcorge in Erodoto , il quale 
parlando della difefa delle Termopili , dice , che efléndo itati attaccati 
5 Greci da infinito numero dt Perfiani , fecero gli ultimi sforzi , 
impugnando le fpade in cambio delle picche , che erano tutte rot- 
te : ma il loro valore nelle farifTe era ripotto . 

I Romani fi fervirono anoora delle armi in afta, colle quali da- 
vano il ptimo urto , ed i Soldati che ne erano armati fi chiama- 
vano Aitati, ecco le parole di Livio h. 8. c. ». Uti bis ordinibus 
ex ercitus injlru/lus rjfit , hajlati omnium primi pugnam inibant ,f au- 
tem profligare hojtem nonpoffent , ptde preffo eos retrocedente! , in in- 
tervalla ordinum Principe s recipiebant , tum Principum pugna eroi ha- 
jlati fe/uebantur &c. Sebbene quelle afte erano più corte di quelle de’ 
Greci : ebbero, ancora altre armi in afta , delle quali fi fervirono 
per lanciare , che chiamarono Pilum , Telum , Grosphos , di cui an- 
davano armati i Triarj , che formavano la. terza linea ; ma ficco» 
ine erano, armi , che le ufavano folo al primo iftante dello attac- 
co , e poi fubito venivano alla fpada , non formava per etti la ve- 
ra forza. 

L’ una , e l’altra Naiioue però lì fervirono ancora delle anni- 
da trarre, conte della frombola, arco balille , ed arco . Curtio L,ib. 
4. Cao. 14. dice: Macedone! virtute affequtos , ne quii foto orbe lo- 
tta effet , qui tale! viro! ignoraret , intuerunt barbarorum inauditum ag- 
ntrn : clium nihil preter jaculum habere , alium piada Jaxa librare , 
pau.ir j ria arma effe . Itaque illius ( apud TerJ'as ) plures JìarSy 
t\n. { apud Macedone s ) plures dimicatura , 

Inoltre Yeggezio «tei Lib. i. c. j. fa vedere di quanto ufo erano 

preffo 


I 
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Si avviddero però tanto i Greci , quanto 
i Romani , che la vittoria dipendeva prima 
dal confervar loro fteflì , e poi dal diftrug- 
gere i contrari ; onde eliggerono far ufo del- 
le armi bianche trovandole vantaggiofe , si 
per la difefa , che contenevano appoggiata 
alla deftrezza , come per la maggiore , con- 
tinua , e ficura offe fa , di cui erano capaci, 
trovandoli nella sfera di loro attività , o fia 
da corto : conobbero altresì , che le armi da 
trarre nella loro sfera godevano fui le armi 
bianche il vantaggio della difefa prodotta 
dalla fteffa offefa , e di quella cagionata dal- 
la diftanza, che inabilitava le armi bianche 
ad agire , qual vantaggio svaniva , anzi ren- 
devanfi le armi da trarre intieramente inu- 
tili togliendo la diftanza , e mettendo le 
armi bianche in azione ; perciò ogni arte im- 
piegarono per venir fempre alle corte colla 
Tom. I. G mag- 


prefio i Romani , e che i Kaleari erano i più periti per adoperare 
la frombola , ecco le fue parole . Ai lapidea , vel minibus , vti 
fundis jaceados exerceri diligenter conventi juniores . Fondarmi lu- 
terei ufum primi Hi icariani / nfularum habitatores T O invenijfe , & ila 
perite exercuiffe dicuntur , ut matres pinot flios nidium cibimi con- 
tingere Jinerent , nifi quem ex funi a defluì ito lapide per.uffijfcnt . Ir. 
omnibus autem , veterum pnrìiis funditores militi ffe nullus ignorai , 
tjtnc res ideo ab univerjìs Tironibus frequenti ex er litio discenda eji • 
dota fonda, n portare nullus ejl Ubar . 
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maggior preftezza poflìbile : ma ficcome do- 
veano ftare espofti alia offefa tutto quel tem- 
po , che bifognava per avvicinarli , il che 
era di grande oftacolo , e talvolta potea ren- 
der dubbia la vittoria , nacque la neceliìtà 
di premunirli con altre armi , che in quel 
frattempo dalle armi da trarre loflero flati 
difeli . Quelle furono le Maglie , Corazze , 
Elmi , Scudi ec. le quali divennero così uti- 
li , e necelfarie , ed acquiftarono tanto cre- 
dito , che fe ne fervirono per difenderli pu- 
re dalle armi da corto ; dello feudo fpecial- 
mente fi perfezionò 1’ ufo a fegno , che fen- 
za di elfo non fi fapea combattere . 

Da ciò fi vede , che sì le armi da corto , 
che quelle da lungi erano imperfette : le une 
prive di offefa , e difefa in diftanza ; le al- 
tre Umilmente da* vicino ; ma confideràndofl 
ciafcune nella sfera di loro attività , ia ri- 
spettiva difelà è zero , e la offefa prodotta 
dalle armi bianche , di gran lunga maggiore 
di quella delle armi da trarre : dovendo adun- 
que la potenza delle medefime eflere in ra- 
gion compofta della offefa , e difefa di cia- 
fcune ; perchè la difefa è uguale, fono in 
ragione .della femplice offefa , ed in confe- 

guen- 
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guenza le armi bianche piu vantaggiofe . 

Fa d’ uopo ora efaininare tra le diverfe ar- 
mi bianche , che ebbero in ufo i Greci , ed i 
Romani , quali erano di maggiore attività . 
Si fervirono i Greci della SariJT* , la quale 
( fecondo viene defcritta da Palmieri ) era 
un afta di legno lunga quattordeci cubiti , ben 
tornita , di groflezza da poterli tenere in ma- 
no , colla cima guernita di un pezzo di ac- 
ciaio in figura di doppia piramide , il dicui 
diametro era maggiore di quello dell’ afta, 
tagliente ne’ lati , e bene appuntato : potea 
tale arme offendere foltanto colla punta , 
perciò dovea tenerfi in Umazione orizzonta- 
le , impugnata dal Soldato con ambedue 
le mani , e la difefa confifteva nella fua lun- 
ghezza: ma perchè dalla forza di un folo, 
1’ urto , e la refiftenza farebbero risultati di po- 
co momento, s’ingegnarono di farci contri- 
buire la forza di più uomini ; onde parte 
dovè fporgere avanti al Soldato , che la fo- 
Ibeneva , per tenere il nemico lontano , ed of- 
fenderlo , e parte dietro , dove altri uomini 
ftavano disporti , e fituati , per adattarci la 
loro forza ; perilchè , fe tal dispofizione non 
fi oflervava , quella fpecie di arme inutile 
rendeva!! . Gel Ro- 
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fi 

I Romani all’ incontro fecero principale 
ufo delle fpade , le quali potendo effere di 
varia lunghezza , e diverfamente configurate, 
eliggerono la lunghezza di due piedi , e mez- 
zo , di figura piramidale , atta a ferir di ta- 
glio , e di punta , che la chiamarono Is pa- 
nieri fe , ed in Spagnuolo JDaga , avendo olfer- 
vato , che da tal forma 1* azione riufciva 
più vigorofa , e più certa , sì per offendere, 
che per difenderli : e poiché la fua attività 
dipendea dailà fortezza , e deprezza del 
braccio di ciafcuno feparatamente , lenza do- 
verci altri contribuire , efercitarono perciò 
i Soldati nell’ agilità , e nella espertezza di 
maneggiare la fpada , percui divennero fu pe- 
rfori a tutti gli altri nel combattere da cor- 
po a corpo : ma per opporli alle SarilTe , e 
privarle di attività , col mettere le ipade in 
azione , doveano anche togliere la breve lo- 
ro diftanza , il che fi ottenne facilmente 
rompendo l’ordine; onde per mettere a cal- 
colo 1’ attività naturale di quelle armi , ed 
efaminare a quali debba il vantaggio conce- 
derli , fa d’ uopo confiderare la offefa , e di- 
fefa , che le une , e le altre nella sfera di 
loro attività contengono f il che la ragione 
ne compone . Si 
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Si è dimoftrato intanto , che la SarifTa 
offende folo di punta , nè tiene altra difela, 
che quella prodotta dalla offefa , e quella 
cagionata dalla diftanza ; inoltre la fpada fe- 
rifce di punta , e di taglio , e dippiù della 
• difefa contenuta nella offefa , e di quella, 
che tolta la diftanza acquifta , vi è anche 
l’altra che nafce dalla deftrezza : ficchè 1* 
attività naturale della fpada deve effer mag- 
giore di quella della SarifTa: Più , adoperan- 
dofi la fariffa colla forfca di molti uomini , 
e la fpada colla forza di uno fblo , ne vie- 
ne , che di due corpi compofti dello fteffo 
numero di uomini , in egual tempo , il nu- 
mero de’ colpi tirati da quello armato di Sa- 
riffe , è al numero de’ colpi tirati da quello 
armato di fpade , come uno alla quantità de- 
gli uomini , che a ciafcuna fariffa fono im- 
piegati , e per confèguenza i primi affai mi- 
nori : ma producendo ciafcun colpo il me- 
defimo effetto , che è di ammazzare quello, 
a cui va diretto , deve effere lo effetto del- 
la fpada in tal proporzione maggiore : onde 
più vantaggiofa per natura . 

Sono fiate però confiderate quelle armi 
ciafcuna nella sfera di fila attività , lenza 

G .3 cal- 
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calcolarci la difficoltà , che per metterle in 
iftato di agire s’ incontra , la quale quanto è 
maggiore , altrettanto svantaggiofe effe diven 
tane, ed effendo la difficoltà infinita , infinito , 
è lo svantaggio : dal che fi deduce , che fe le 
armi da trarre poteffero confervar Tempre la 
diftanza , ancorché la offeTa , che apportano 
fuffe piccioliffima a proporzione di quella , 
che varrebbero ad arrecare le armi da corto, 
pure dovendo paragonarli con zero , Tempre 
maggiore ril'ulta : ma perchè non fi può in 
tutt’ i cafi , e circofianze , tal diftanza co- 
llantemente conTervare , perciò deve calco- 
larfi il vantaggio dalla difficoltà , che nafte 
dali’ arte , e dalla offeTa : Coficchè Te nel 
togliere Ja diftanza , non è Tufficiente la in- 
duftria de’ contrari ad impedirlo , e la offe- 
la , che fi Toffre è di poco momento , Ta- 
ranno vantaggiole le armi da corto ; al con- 
trario Te T arte , per cagion dei fito , o dì 
altra circoftanza , vieti T avvicinarli , o la of- 
Tel'a fia confiderabile . 

Le fteffe ragioni militano ancora tra la 
Tariffa , e la Tpada , ancorché fiano armi am- 
be da Terir da corto , ftante la sTera di lo- 
ro attività è diverla ; onde ugualmente a pro- 
por - 
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porzione della dilEcoltà , che s’ incontra nel 
togliere la diltanza, fi deve il vantaggio de- 
terminare : ed invero fe la Tariffa ( coll ar- 
te , che tutta nell’ ordine confitte ) impedi- 
sca affolutamente alla fpada di avvicinarli , 
e produca una offefa confiderabile , deve van- 
taggiofa reputarfi ; diverfamente conviene giu- 
dicare , fe l’arte non è efficace a mantener 
la diltanza, e la offefa di poca confeguenza, 
tantoppiù , che picciola è la differenza de’ 
diametri delle sfere , e perciò brevillimo il 
tempo , che bifogna a togliere detta diltanza. 

Si vede da ciò , che la diltanza è una 
circoltanza vantaggiofa , la quale quanto è 
maggiore , altrettanto fa crefcere il vantaggio'» 
qualora però quelli , che combattono in di- 
ftanza, offendano ancora mirabilmente , non 
folo non fono vinti , ma devono vincere colo- 
ro , che vagliono folo a combattere da cor- 



(O Conobbero puranche i Romani quella verità per 1 infelice 
fag-io , che ne fece Graffo , e Marcantonio , combattendo con i 
Parti , i quali aveano la maniera di combattere fuggendo , motivo 
per cui furono coftretti i Romani di provederli , e tener tempre 
ancora elli un Corpo di Truppa , che le airmi da tjrarre maneg- 
giava, per ierv irtene quando erano in diftanaa . 


\ 
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Nelle armi degli antichi accadde il con- 
trario , prima , perchè l’ arco , e la frombo- 
la non offendevano confìderabilmente , men- 
are per la poca velocità doveano la maggior 
parte de i tiri in fallo riuscire ; e poi vi 
erano armi di difefa in quelli , che combat- 
tevano colle armi da corto capaci di refifte- 
re a detti colpi . Le fpade de’ Romani vin- 
fero ancora le fariffe de’ Greci , perchè 1* or- 
dine adattato a far operar le fariffe , non fi 
potè Tempre confervare ; onde la forte a fa- 
vor delle fpade convenne dichiararci. 

Subito poi che fu inventata la polvere , 
altre idee nella mente degli uontini fi risve- 
gliarono per comporre armi di nuova foggia, 
che l’offefa da lungi aveffero mirabilmente 
accrefciuta , e da mano in mano fe n’ è per-- 
fezionato 1’ ufo , a fegno , che tutto il Mon- 
do le ha adottate in maniera , che fi fa ge- 
neralmente oggi la Guerra col Cannone , e 
col Focile (à). 

Que- 

< =^—^1 . > - > 

(ì) La polvere (1 compone di nitro, zolfo, e carbone , milchia- 
to, e battuto infieme in un mortaio , indi paflàudolo per crivello 
in £raua rkiuccli . L’ epoca della liia invenzione è difficile precìfa- 
meure ftabilirla . Alcuni Autori pretendono, che i Cinefì in ruttai 
tempi le aie fufiero ferviti , avendo fufi cannoni a Dely fin da 

che 
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Quefte fono le armi , che colle antiche 
fi devono in paragone dammare : Molti Au- 
tori , che han fcritto full’ arte della Guerra, 
uguagliano perfettamente i focili agli archi, 
ed i cannoni , e mortai alle antiche macin- 
ile dette Catatapulta , e Balijht fpecialmente 
nelle dotte ritleiìioni critiche del Signor Pal- 
mieri di minore attività fi procura dimoftrar- 
le , non oftante che la esperienza palefalfe 
il contrario ; Egli è noto , che la elafticità 
della polvere lpinge con tanta violenza la 
palla nel focile , che percorre un gran fpa- 
zio in breviflìmo tempo , percui la velocità 

è ta- 

che ne ermo padroni : di più, che la polvere era conofciuta nelle 
Indie affai prima di effer conquidiate da Timur-bec , o Tamerlan f 
che fu nel decimo quarto fecolo . Altri da Roggiero Bacon Satme- 
litano Ingielè vogliono Ila Hata ritrovata , mentre nella l'uà opera 
intitolata Opus Msjus parla della polvere , della fua compofizione , 
e de’ fuoi effetti , come lì ritrova regiftrato nel nuovo fupplenien- 
to del Dizionario di Bayle : Il medelimp Bacon morì nell’ anno 
, febbene il Dottor Frtid offerva , che potè ricavare quella 
invenzione da un trattato intitolato L'ùer fgnium fatto da un certo 
Greco chiamato Marco, che vtffe molto prima, e fe ne confronta 
la ricetta . Comunque Ila però in Europa non le n’ ebbe cognizio- 
ne , che nell’anno ujo. ,0 1 3 so. , e comunemente fi attribuifce 
la lcoverta ad uno Aleinando Monaco Circdlienfe nomato Bertol- 
do Schwarz, o Negro , il quale per accidente avendo porta limile 
materia in un mortaio , e coperto da una pietra , accefoiì foco al- 
la compolizione , faitb la pietra con molta violenza ; onde penai» 
introdurla nelle operazioni di Guerra, e nell’anno i)((.,oi)to. 
ne indegno l’ ufo a’ Veneziani , i quali ne ricavarono vantaggio iin- 
ìtienfo nella Guerra con Genoveli , e tutta Italia li afHiffe per 
quello nuovo ritrovato di nuocere alla umanità . ' 
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è tale , che oltre la impoflìbiiità di poterla 
vedere , e {chivare , rompe , e paffa qualun- 
que oftacolo fi frammezza , fe non è di una 
forte refiftenza : li offerva , che a giufto ti- 
ro paffa francamente una lamina di ferro di 
mediocre grofTezza , e rompe una lamina di 
acciaio uguale alle antiche corazze : fe dun- 
que da’ dardi che contenevano maggior mate- 
ria , e più dura della palla di piombo , non ve- 
niva quello effetto prodotto , giacché le coraz- 
ze erano (ufficienti a loro reliftere , bifogna, 
che la velocità fufle Hata minore ; nè lo fpazio, 
che percorrevano potea effere eguale , o mag- 
giore di quello della palla , come li pretende; 
mentre, per legge meccanica, l’urto corrisponde 
in proporzione al momento de’ corpi , il quale 
fi compone dalla mafia , e dalla velocità ; e 
quando di due corpi l’ urto è eguale , le veloci- 
tà fono in reciproca ragione delle mafie : on- 
de fe lo effetto ( che dall’ urto dipende ) 
fofle fiato lo ftefio , quanto minore è la 
mafia della palla di quella del dardo , al- 
trettanto maggiore deve effere la fua veloci- 
tà : ma la maggior velocità fa percorrere ia 
uno ftefio tempo maggior fpazio , dunque 
producendo eguale effetto , ed avendo il dar- 
do 
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do maggior malfa , deve effer maggiore la 
velocità della palla , e percorrere tanto mag- 
gior fpazio , quanto la fua mafia è minore 
di quella del dardo : affai più qualora lo ef- 
fetto prodotto dalla palla è maggiore ; ficchè 
la polvere ha vantaggiata di molto la offefa, 
per la ragione , che operando le armi da 
fuoco in maggior diftanza, hanno più tem- 
po di offendere , e perchè diftruggono 1* at- 
tività delle armi di difefa : onde il focile 
sù le altre armi ha il vantaggio , che nafce 
dalla diftanza , e dalia confiderabile offefa . 

Non vi è dubbio , che tolta la diftanza , 
ed entrate le armi da ferir da corto nella 
sfera di loro attività , le armi da fuoco non 
poffono più operare , e reftano indifefe , per 
cui 1’ ufo della baionetta fi è ritrovato , la 
quale ancorché nelle fteffe critiche rijlejjìo - 
ni venga dimoftrata di minore attività della 
fpada , fi confiderà bensì in attratto , fenza 
bilanciarci le varie circoftanze , che gran., 
diflìmo pefo li danno . 

Di qual figura fia la baionetta , ed in che 
maniera al focile fi adatta fenza impedirne 
F azione , ne’ tempi prefenti , che è comune, 
luperfluo fembra il defcriverlo , fi fa vedere 

fol- 
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foltanto in qual modo fi adopera . E’ quella 
una fpada fituata in punta al focile , la qua- 
le ferifce femplicemente di punta , e balla 
la forza di uno lolo per ufarlà . Si tiene 
dal Soldato in fituazione orizontale , fpor- 
gendola avanti di fe quanto è la lunghezza 
del focile Colla giunta della baionetta , mi- 
norata bensì del calce quando ferifce , per- 
chè viene polla ili opera con ambe le ma- 
ni , cioè la delira impugnata fotto la chia- 
ve , e la finillra fotto la feconda fafcetta , 
profilandoli col corpo fu la dritta : nell’ atto 
di ferire poi fi porta il focile avanti con am- 
be le mani , talmentechè la mano delira al- 
la fpalla finillra fi accolli . onde tutta la lun- 
ghezza , minorata di quella porzione , che 
rimane dietro b man delira , fporge avanti a 
chi 1’ opera , per cui la sfera di fua atti- 
vità fi ellende in una dillanza , che la fpa- 
da non può giugnere a ferire. 

Per la dotta analifi , che vien fatta di 
quell’ arme , nella fuccennata critica, fi dimo- 
llra poterfene dalla fpada impedire lo effet- 
to , con farli cambiar direzione , il che fe 
accordar fi volelTe , avrebbe luogo foltanto, 
quando fi combatte da corpo a corpo , non 

già 
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già in ordinanza, dove molte baionette , co- 
me una fiepe , fpingono , e fanno argine a 
chiunque fi avvicina ; e poi , a qual fegno de- 
bilitati , fconcertati , ed 'avviliti dovrebbero 
quei pochi da’ tiri de’ focili rimafti vivi, at- 
taccare una Truppa , che intatta conferva il 
fuo ordine , ed il fuo ardire? Non vinfero 
i Romani , fe non dopo aver rotto 1’ ordine 
de’ Greci , tirandoli in luoghi per la loro 
ordinanza difadatti , o attaccandoli in quel- 
la parte, che meno fi attendea , altrimenti 
non vi farebbero riufciti , e le loro vicende 
diverfa forte avrebbero incontrata : onde con 
piena cognizione dopo la invenzione, del fo- 
cile , e della baionetta , fi fono adottate da tut- 
te le Nazioni , per combattere almeno con 
armi uguali , giacché tutte le altre armi co- 
nofciute più svantaggiofe rifultano (i) . 

Non con altro fpirito fe non di fanatis- 
mo , che folo gli antichi fapevano penfare, 

pre- 

t i - -- -■■■ « - . ■■■ ' i— t M- . f i .n i. n 

(i) Il Marefciallo di Francia Monfìeur de Poyfegur nel Cap- ». del 
primo tomo deferire l’ufo delle picche non aver altro feopo , che 
opporli alla Cavalleria, indi dimoftra poterli ottenere con maggior 
ragione dalla baionetta , qualora fi conferva l’ ordine ; e la mag- 
gior refiftenza , che fecondo fi ritrova regiftrato , face vali dagli an- 
tichi armati di picche, non dipende» dalle armi, ma 4*1 maggior 
fondo , che la loro ordinanza elìggeva . 


A 6 REGOLA 

pretendono alcuni , che le machine antica- 
mente ufate , cioè la Catapulta , che voglio- 
no fpingeffe orizontalmente , e la Balijla pa- 
rabolicamente , fi ario Hate della medefima at- 
tività , ed abbiano prodotto eguale , anzi mag- 
giore effetto del Cannone , e del Mortajo , 
che al prefente fi ufano : Non negano, che 
le mura , e le porte di quei tempi fi rompeva- 
no collo Ariete , machina , che operava da 
corto colla viva , e continua forza degli uo- 
mini , i quali ftavano in fituazione espoftil- 
fima ; doveano far ufo della Catapulta , o 
della Balijla , che operavano da lungi , e 
con maggiore attività , fi ora col Cannone 
fi rompono affai più forti muraglie , e qua- 
lunque altr’ oftacolo ; perlochè fi fi accor- 
da la fteffa attività alla Catapulta , che al 
Cannone, debbono dichiararfi fciocchi colo- 
ro che non feppero farne ufo , e fi accor- 
ti , come lo erano lènza dubbio , bifogna y 
che la gran potenza delle antiche machine 
fia una chimera , tantoppiù , che da noi non 
fono fiate mai vedute . 

Con affai maggiore evidenza fi conofce 
la grandiflima differenza che paffa tra la Ba- 
lijla , ed il Mortajo , mentre fi li fi conce- 
de; 
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de , che parabolicamente in egual diftanza 
mandava i corpi , per niun conto lo effetto 
poteva eflere lo lidio , giacché il danno , 
che la bomba fcagliata dal Mortajo apporta, 
non dipende folo dalla fua calcata , che fa- 
rebbe ben picciolo , quale dovea effere quel- 
lo cagionato da gran fallì fpinti , come dico- 
no , dalla Balijla , ma nafce più di ogn’ al- 
tro dalle schegge della bomba , la quale 
giunt’ a terra , e rotta dalla elafticità della 
polvere , per un atmosfera ben grande con 
fomma velocità fono fpinte , tagliando , e 
fracaflando quanto incontrano ; ficchè lo aver- 
le inficine paragonate è un vero trasporto, 
per dimoftrare falfamente , che niente di 
buono polla inventarli , che non debba ce- 
dere alle invenzioni degli antichi (i). 

Or fe per tutte le fudette ragioni niuna 
novità l’ invenzion della polvere abbia reca- 
ta , almeno per i prodigiolì effetti delle mi- 
ne, 


(i) Veggezio nel Tib. 4. Cap, 1 1 . defcrive la Balilla nella feguen- 
te maniera. Jialtfta funibus nrrvis chordisqut trnd'uur ,qute quanto prò. 
li riora brachiota habutrit , hoc e fi quanto major fuerit , tanto Jpitula 
longrus mittit . Qua etji ju.rta artrm mnhanieam temperetur , O ab 
rorereitatis hominibus , qui menjuram rjus ante ioltigerint dirigatwr ,pe- 
netrat qaodcunque prreujferit . 
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ne , che non fi poflbno in veruna lliracchia- 
ta maniera appropriare i fimili agli Antichi, 
deve far conchiudere , che la polvere ha da- 
to giudo motivo di altre nuove armi ufare, 
ed abbandonare le antiche , come più svan- 
taggiofe . 

Si fono intanto polle ad efame le armi 
offenfive , e fi è fatto vedere chiaramente 
effe re le armi da fuoco più vantaggiofe del- 
le armi bianche , purché però vi concorra 
la perfezione della loro coftruttura , e la 
efattezza nell’ operarle , altrimenti per in- 
tiera la loro attività svanifce : ed invero , fe 
per la imperfezione de’ focili , la polvere in 
elfi non fi accende , o per 1’ umidita della 
ftefla polvere neppure ne’ cannoni , e mortai, 
quale effetto poffono mai produrre? Simil- 
mente fe per difetto delle armi , o di chi 
le adopera non fi colpifce , come polfono 
partorire il vantaggio accennato ? Sono beiv- 
sì quelle difficoltà facili a fuperarfi mercè 
la indullria , diligenza , ed attenzione : on- 
de fi debbono confiderare efenti di quella tra- 
fcuragine , che la loro attività dillrugge , non 
effondo difetto proprio , e confeflarle per le 
armi più vantaggiofe , che finora fi fono in- 
ventate , e conolciute . Dsl- 
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Delle armi difensive . 
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’O Imane ora a parlarti delle armi di di- 
JL\. fefa , all’ intutto polle in difufo ne’ 
tempi prefenti , avendo riguardate le antiche 
come inutili , ed infulficienti per refiftere 
alle armi da fuoco : E certamente ad una 
palla di cannone , non vi è arme di difefa 
da opporfeci , ma a colpi sì grandi pochitiì- 
mi vi foggiacciono ; alle palle de’ focili , le 
quali fpeflevolte fono ancora da’ cannoni fa- 
gliate , ( che volgarmente cannonate a me - 
traglia ti dicono ) fanno esporti continua- 
mente i Soldati nella Guerra , donde 1’ 
umano flagello , e lo. efterminio ne rifulta ; 
per il che fe a quelle ti trovarte maniera di 
retirtere , cofa niente imponìbile , come ti 
è creduto , anzi più torto facile , qual van- 
taggio non fe ne ritrarrebbe ? tantoppiù , che 
anche a’ tempi di oggi ti viene fpeffevolte 
alle armi bianche , per le quali le armi aiu 
tiche di difefa fono fufticienti a confermare 
il corpo dalle loro percolfe , ed ancorché 
dubbiofo fulfe tal benefìcio , pure perchè con- 
tribuifcono infinitamente al coraggio , effen- 
ziale per il valor^, avrebbero dovuto ritener- 
Tom. I. D fi, 
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fi , ed altre nuove inventarfene refiflenti a 
proporzione degli urti , a’ quali con piu fa- 
ciltà ora nella guerra li fta luggetto , giacché 
prima è il difender fe lleffo , e poi offen- 
dere il nemico. 

Tutte le altre ragioni da’ nemici delle ar- 
mi di difefa , o più tollo dagli avveri! alla 
fatica addotte , lòno falle per ogni parte , 
mentre le principali fono , che imbarazzano 
le azioni necelfarie a prefenti combattimenti, 
ritardano le marce , e l'otto il loro pelo fi 
snervano i Soldati , talmentechè più lenti 
riefcono agli alfalti . Come sì mendicati pre- 
tesa abbiano avuta tanta forza , ballante a ri- 
muoverj; gli uomini da quello inflinto , o drit- 
to impreffo dalla natura per la propria con- 
fervazione , non può altrimenti {piegarli , che 
colla {Iella natura ; Imperciocché fi affligge 
naturalmente 1’ uomo affai più del picciolo 
male prefente , che del gran male lontano , 
e perchè crede quello troppo remoto , e per 
la lulinga , o che non addivenga , o che fìa 
in minor grado ; tìcchè la natura {limola a 
fuggire quel male , che fi prefenta , la ra- 
gione poi infinua ad evitare il maggiore . 
IL’ unico motivo adunque , che ha fatto ab- 

bor- 
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borrire le armi di difefa , fi è lo efferfi fecon- 
data la materiale inclinazione della natura , 
e non i dettami della ragione , che é la di- 
rettrice delle buone azioni. Ed invero i R.O- 
mani combatterono colla fpada , la quale ri- 
chiedeva maggior moto di quello , che bi- 
fogna per combattere col focile , operando 
quella folo per la forza dell’ uomo , quello 
per la elaflicità della polvere , e pure cari- 
chi di armi difenfive , non erano imbaraz- 
zate le loro azioni , velociffimi furono a 
marciare , e con vigore infinito gli alfalti 
-efeguirono , poiché facendofi regolare dalla 
ragione , foggettarono la natura a lòffrire pic- 
ciolo incomodo nel principio , per poi fenza 
pena ritrarne quell’ utile , che la ragione fe 
loro vedere eifere effenziale , e di gran confe- 
guenza . Con poca ritleflìone adunque fono fla- 
ti trafcurati i vantaggi delle armi di difelà, 
nè perchè fi confiderano infufficienti per re- 
fiflere ad una fpecie di offela , non fono ef- 
ficaciflìme per difendere da mille altre , che 
più fpeffe nella guerra fi foffrono : Conver- 
rebbe perciò nuovamente introdurle , fe non 
tutte , almeno porzione , per difendere la par- 
te più nobile , e più efpofta del noflro cor- 

D a po , 
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po , al che giovarebbe la Corazza , e 1’ Elmo. 

Da tuttociò che 11 è detto , fembra do- 
verli armare i Soldati di ogni fpeeie di ar- 
mi , per fervidi di quelle , che fecondo le 
occalioni , fono più proprie , e vantaggiofe ; 
ma perchè darebbero troppo pelo , ed alcu- 
ne imbarazzarebbero le altre , fa d’ uopo de- 
sinare al Soldato quella quantità , e fpeeie 
di armi , che atto lo rendano ad offendere , 
e difenderli liberamente in tutte le circo- 
ffanze : conliderando intanto il gran rappor? 
to , che ha l’offefa colla difefa , e conve- 
nendo di armar tutti della (beffa foggia per 
evitare la confulione , e confervare in ogn’ 
iftante l’ unione delle forze , donde princi- 
palmente dipende il vantaggio , non vi è mi- 
gliore efpediente , che armare tutta la fan- 
teria di buoni fucili colle baionette , effendo 
ottimo iftromento per offendere da lontano, 
e da vicino ; e perchè da vicino , e nella 
mifchia , piucchè la baionetta , offende la fpa- 
da , non farebbe nè di molto pefo , nè d’ im- 
barazzo per maneggiare il focile , l’ effere 
anche di (pada fornita , giacché mettendoli il 
focile in bandoliera , fi può francamente gio- 
care la ipada , la quale farebbe a proposto , 

che 
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che fuffe limile a quella degli antichi Ro- 
mani , cioè lunga incirca due piedi , e mez- 
zo , a due tagli , e bene appuntata , acciò fe- 
rine di taglio , e di punta . Per difenderli poi, 
in vece di cappello, un Cafchetto , o Elmo 
di acciajo , o di altra materia capace di re- 
fiflere a’ colpi di fciabla , ed una mezza co- 
razza fatta a pruova , per coprire il petto 
da’ colpi di focile , di baionetta , e di fpa- 
da . Pare a prima villa , che farebbero i Sol- 
dati troppo caricati di armi , percui non in 
tutte le azioni , fpecial mente dove agilità 
necefiìta , potrebbero riufcire , ma fe atten- 
tamente fi riflette , e fi bilancia 1 * utile collo 
incomodo , affai traboccante il primo riful- 
ta ; tantovero , che i valorofi Soldati Roma- 
ni , mercè lo efercizio , non oflante di por- 
tare maggior pefo di armi , ne hanno dato 
pruova , con aver combattuto , marciato , ed 
alfaltato franchiffimamente . 

Vi fono bensì alcune azioni , che efiggo- 
no agilità , e leggierezza , come falir le mu- 
ra , formare le picciole partite , che fi di- 
ftaccano per molellare il nemico nella mar- 
cia , per attaccare i foraggiatoli , e ’l baga- 
glio , per fiancheggiare le proprie colonne , 

D 3 e per 
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e per altre confimili operazioni , che fi eie- 
guifcono, ora fuggendo, ora afialtando , or 
nafcondendofi , ora trovandofi con antecipa- 
ziorte in alcuni palli , o in qualche altura , 
ficcome apprefiò fi vedrà , al che fi richie- 
de fomma fpeditezza : Per le quali funzioni 
conviene , che vi fia un Corpo di Truppa 
armata alla leggiera , cioè fenz T armi di di- 
fefa , foltanto col focile , baionetta , paloffo y 
ed una pillola , qual Truppa fuole diftin- 
guerfi col nome di Cacciatori , ed è deftina- 
to a difimpegnare preci Ikmente le fudette ca- 
riche , 

Le Compagnie de’ Granatieri , per 1’ ufo 
piu ideale , che effettivo della granata , non 
debbono diverfamente armarfi , giacché , fe 
vuole attenderfi la lòftanza , e non 1’ appa- 
renza : Le ufate berrettine , oltre di non 
arrecare alcun menomo vantaggio , incomo- 
dano molto per panare dal focile alla fcia- 
bla , a alla granata , e le fciable lunghe ad 
un fol taglio , e curve , che i noftri cingo- 
no , fono di minore attività delle fuccenna- 
te , ed altresì danno falcidio nelle marce af- 
frettate , ipecialmente' per faltare i folli , che 
fogliono incontrarli . 

Qual 
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Qual Ha il vantaggio i che eia quella ma- 
niera di armare i Soldati di Fanteria riful- 
ta, e qual ha lo {vantaggio * che la priva- 
zione di armi difenfive apporta , sì allo dpi-* 
rito , che al corpo , già di l'opra è ilato di- 
moftrato ; ma per maggiormente capacitat- 
ine ; fe la Fanteria Ha efpofta a’ colpi di fcia- 
bla de’ Granatieri , e della Cavalleria * per- 
chè non coprir loro la teda con un cafchet- 
to invece di cappello * che pela ugualmente 
lenza profitto ? e fe li attaccano colle baio- 
nette j il petto che è lo più efpolio , per- 
ché non difenderlo da elle , e per quanto li 
può anche dalle palle di focile ? In cotal 
guifa adunque li abilitano ad offendere , ed 
inabilitano ad edere offeli , che non altro è 
1’ oggetto dell’ arte della Guerra . 

Rella a parlare del modo come debbonli 
armare i Cavalieri * i quali , per la natura , 
ed ufo della Cavalleria , ripongono là princi- 
pal forza nella fciabla , efiendo di poca effi- 
cacia per effi tutte le altre armi offenfive : 
e perchè Hanno elpofti noumeno alla offela 
della Cavalleria , che a quella della Fante- 
ria , conviene , che per offendere iliano ar- 
mati di fciabla della ItclTa figura , ma più 
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lunga di quella ftabilita per la Fanteria , ac- 
ciò giungano , le è potàbile , a ferire i Fan- 
ti , che colla baionetta lì oppongono , e le 
piftole nello arcione , per fervirfene in qual- 
che occafione : Qualora però fi vuole far ufo 
della Cavalleria anche per Fanteria , come 
in alcune circoftanze è flato a proposto, ed 
ha apportato gran giovamento , bifogna , che 
tale fpecie di Cavalleria , folita a diftinguerlì 
col particolar nome di Dragoni , lia armata 
benanche di focile , e di baionetta , colle l'eia- 
ble un poco più corte di quelle de’ femplici 
Cavalieri , acciò fenza imbarazzo vaglia ad 
efeguire tutte le funzioni , alle quali , come 
Fanteria è deftinata (i). 

Mol- 


iti Tutti gli Autori moderni , che l’Arte della guerra hanno 
trattata, vedendo, che nelle armi gran parte di effa è riporta , fi 
fono accinti a determinare quali fono le armi più vamaggiofe , iti 
in che maniera le ne debbano i Soldati armare . 

Paulo d’Oria nel Cap. >. del fuo trattato intitolato il Capitan 
•Filofofo vuole alcuni armati di picche eon picciole corazze , e ca- 
fchetto ; altri armati di focile con corazza, fra’ quali i Granatieri 
fenza corazza: così ancora la Cavalleria , parte con corazza , che 
chiama pelante , e parte fenza , che chiama leggiera , colle fue fpade, 
e piftole . Indi nella pag, i j 9. dice , che ottima cofa farebbe ar. 
mare anche colla lancia la Cavalleria leggiera , e per dimoftrarlo 
oltre di far conol'cere non «ver menoma efperienza , fi disdice in- 
tieramente, poiché in primo luogo nella pag. 71. per bialìmare l e 
baionette dice : Se la baionetta colpi fee il cavallo in un offa ; la ba- 
ionetta è f'ggetf a romperji , e'I cavallo /piato dallo fprone del Ca- 
valiere può entrare dentro al Battaglione , c difordinarlo . Dimo- 

ftr* 
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Molte altre fpecie di Truppe, nello Efèr- 

cito 
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ftra con ciò aver poca cognizione della natura del cavallo , il 
quale incontrando refiftenza , per piccioljtTmia che ila la puntura , 
non vale lo fprotte a farlo ubbidire , ma fvolta,e torna in dietro; 
battami efempj ce lo comprovano ; e poi per ottenere il favore di 
tutte le fpecie di armi, perde divifta la divifìone delle forze, tan- 
to da lui altrove condannato ; e dimentico dello ftabiliro fermo 
combattere de’ Picchieri , adatta queft’arme alla cavalleria leggiera. 

Il Signor Palmieri nella fua critica fu l’arte della guerra pare, 
che vorrebbe introdurre nuovamente le armi de’ Romani , niente 
àll’invenzion della polvere ttimando concederli. 

Montecuccoli nelle fue memorie, dopo aver data la ragione, per 
cui li armava il terzo dell’ Efercito di picche , dice : La lancia è la 
regina delle armi per la cavalleria , ma poi lui fteffo vi trova tante 
difficoltà , che le dichiara inutili . Le armi di difefa però le ttima 
alfolutamente neceffarie . 

Il Marchefe di S. Croce una nuova fpecie di picche propone , 
che chiama parteggiane , delle quali vuole armati due terzi della 
Fanteria , un terzo con corazza, e l’altro lenza, che nomina pic- 
chieri fenligha , il rimanente poi di focili : E di ciaicuna Compa- 
gnia di Cavalleria , che luppone comporla di quarantotto uomini , 
otto armati di lancia , e corazza ; venti eon mezze corazze , e gli 
altri venti alla leggiera, fenz' altre armi, che fpade, e pillole . 

Il Marefcial di Francia Monfieur de Puyfegur nel Cap. 1 1. Artic. 
4. del Tomo I. , illuminato dall’ elperienza , par che meglio la di- 
dilcorra . Imperciocché dopo aver commendati i focili , e le baio- 
nette , dice aver egli oflervato , che il Soldato nella mifchia fuole 
togliere la baionetta dal focile , fe tuttavia vi fuffifte , ed avva- 
letene impugnandola follmente ; propone perciò doverli armare la 
intiera Fanteria, inclulì gli Ufficiali , e Sergenti , tanro Fucilieri, 
che Granatieri , tutti della medelima maniera , cioè di focile , e 
baionetta, con un paloffo lungo di lama zi. pollici, ben largo, e 
tagliente da i due lati lino alla mettà , e k fua impugnatura lun- 
ga 5. pollici, febbene però folo dalla offefa la difefa ritrae , nè fi 
comprende , perchè fratturi all’ intutto le armi di difefa , tantopiù, 
che nel Cap. ni, Artic. j. del Tom. 1. parlando del modo come 
fi arma la Cavalleria , dice ; Le mezze corazze , che porta prefente- 
mente la Cavalleria , dovrebbero per verità effer fatte a pruova di fo- 
cile , giacchi ‘jnejìa è l' unica arme , che più la dijh-ugge , e perciò 
fono c/uejle grandemente neceffarie , anzi con fano giudizio ne’ tempi 
andati fi portavano intere , ficcarne a tutti i ben noto. 

I Soldati a cavallo dovrebbero alttesi munirji di berrette di ferro 

ad 
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cito lì richiedono , che nori come i prece- 
denti fono ferviti , ma fervono le armi , qua-' 
li fono gli Artiglieri , i Minatori , ed altri; 
quelli pur nondimeno debbono ancora effere 
armati di focile baionetta , e palolfo , ac- 
ciocché liano in illata di foftenerli , e di- 
fenderli nel loro pollo , qualora vengono in- 
fultati da* nemici ; polfono bensì difpenfarft 
delle armi difenfive perchè farebbero loro 
d’ imbarazzo per manovrare gl’ illromenti 
di Guerra* 

AVVERTIMENTO. 

P RÌa di venire a Jlabilir la regola apparte- 
nente alla Ordinanza , fa d'uopo alcune 
dijlinzioni premettere j Imperciocché per ordi- 
nanza s ' intende /’ ordine y cori cui piu uomini 
uniti inferno debbono combattere y e far la 
guerra con altri uomini : or ficcarne può com - 

batterfi in Mare i ed in Terra , cosi vien da- 
to 

" 7 -^~ ==s===g> 

ad imitazione di alcuni Reggimenti , i quali fe ne fervono ne t com- 
battimenti , anzi Jbgliono portare fino le celate , Coficche a baldanza 
dinota il preggto delle armi difenfive , ed il conto , che egli ne fa, 
e poi ancor tiro , forfi tirato dalla corrente vuyl risparmiare il pe- 
lo alla Infanteria • 
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to il nome di Armata alla, unione de combat- 
tenti ia Mare , ed EfercitO alla unione de com- 
battenti in Terra , Inoltre lo EfercitO Ji di- 
Jlingue in quelli , che combattono a piedi col 
nome di Fanteria ; e quelli che combattono a. 
cavallo col nome di Cavalleria; pe' quali tut- 
ti, fecondo le armi che ufano , ed il luogo , in 
cui debbono combattere , la ordinanza Ji richie- 
de. Si dijìingue anche la Guerra in offenliva, e 
difenfiva; ma per queflo non Soffre alterazione 
V Ordinanza , dovendo effere la Jleff'a . Qui 
adunque Ji ragionerà della Ordinanza che ri- 
guarda lo Efercito , e per efporla , cori or-, 
dine: Ji parla in queflo primo libro della ordi- 
nanza particolare , si della Fanteria^ che della 
Cavalleria , nel fecondo libro poi Jt ragiona 
della Ordinanza generale dello EfercitO , in 
dove Fanteria , Cavalleria , ed ogni altra Spe- 
cie di Truppa è comprefa. 

\ 
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CAP. III. 

Dell a Or dinanzi de' Soldati 
di Fanteria . 

REGOLA III. 

Con tale ordine , e in tal figura de- 
ve DISPORSI UN DATO NUMERO DI UOMINI 
ARMATI , CHE NELLE AZIONI POSSANO TUT- 
TI AGIRE, LE ARMI FRANCAMENTE OPERA- 
RE ; E COLLA UNIONE DELLE FORZE , E 
SCAMBIEVOLE DIFESA SI ACCRESCHl , E LA 
FORZA , E LA RESISTENZA 


PRATICA. 

/ 

V Ordinanza de Soldati dovendoji adattare 
al focile, è d’uopo Jlabilirla a quattro di fon- 
do , e per fervire al giuoco delle armi , vi de- 
ve ejfere tra riga , e riga , o da petto a Jchie - 
na la dijlanza di un piede ; le file poi, o Spal- 
la , a /palla Ji debbono toccare , 

IN 
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SPIEGA. 

H" N due fole maniere fi portono gli uomi- 
JL ni fituare , e inlìeme dil’porre , o l’ uno 
dietro all’ altro , che fi chiama Fila , o l’ uno 
accanto all’ altro , che fi chiama Riga ; on- 
de 1’ ordine confitte in accrefcere , o mino- 
tare le file , o le righe ; confitte ancora in 
determinare quanto ciafcuno deve dall’ altro 
dittare , e da petto a fchiena , e da fpalla 
a fpalla , vale a dire tra riga , e riga , e tra 
fila , e fila. Qual regola debba tenerfi per 
ciò ftabilire , dipende dalle armi , che i Sol- 
dati ufano ; imperciocché la loro fituazione 
deve elfer tale , che portano con comodo, 
ed effetto adoperare le armi ; che niuno ftia 
inutile ; le forze di tutti unite infieme 
nemico offendano ; e l’ uno l’ altro difen- 
da ; dal luogo poi , e dalle circoftanze vie - 
ne la figura regolata ; quella è l’eflenza 
dell’ordine , che fa accrefcere la forza , e 
la refiftenza . 

Che 1’ ordine produca il fuccennato van- 
taggio , è facile a comprenderfi dalla fterta 
natura degli uomini , la quale fuggerifce a 
ftar con- maggior fiducia accompagnato , che 

fo- 
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folo , per 1’ ajuto , che fcambievolmente 1* 
uno all’ altro può dare . Ed invero fé fi fi- 
tuano in maniera , che 1’ uno 1’ altro fo (ten- 
ga, e difenda ( ciocché fi chiama ordine ) 
non vi è dubbio , che la unione di gente co- 
sì difpofta fi abilita a gran fegno per offen- 
dere , e difenderli ; nè alcun vantaggio può 
dalla unione ritrarfi , fe tal’ ordine non fi 
offerva : per dimoftrarlo ; fupponiamo , che 
cento uomini bene ordinati fi cimentino con 
altri cento difordinati , i primi , per virtù 
dell’ordine , in ogni azione uniranno le lo- 
ro forze , formandone una equivalente a cen- 
to , ed i fecondi fenz’ ordine opereranno cia- 
fcuno feparatamente colla fola forza parti- 
colare ; onde ogn’uno di quelli incontrerà 
la oppofizione di cento , e per conlèguenza 
dovranno fuccumbere , 

Ma per farlo vedere con maggior chia- 
rezza ; in ogni azione del corpo ordinato 
concorrono tutte le fue parti , il che non 
accade in quello difordinato , per la ragione, 
che ritrovandofi fituate fuor di propolito , non 
vagliono a fecondare una ftefs’ azione , anzi 
col loro contralto la potenza di molte fi di- 
itrugge ; perciò- in ogni azione farà I’ atti- 
vità 
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vita del corpo ordinato all’ attività del cor- 
po difordinato , come il numero delle parti 
che agifcono con effetto nell’ uno , al nume- 
ro delle parti , che agifcono con effetto 
nell’ altro , ed effendo tal numero in gran, 
proporzione maggiore nel corpo ordinato , 
debbono coloro , che combattono in ordinan- 
za Superare di molto un egual numero , che 
combatta difordinato ; Sicché 1’ ordine accre- 
sce la forza , e la refiftenza . 

Nella lcherma li Scorge un vero modello 
dell’ ordinanza , e di tutta l’Arte della Guer- 
ra , mentre tende allo fletto fine di accre- 
scere l’ offefa , e la difefa : quella medefima 
legge adunque , che in effa fi offerva , ha 
luogo nella Guerra ; e ficcome il più effen- 
ziale della Scherma è la guardia , che con- 
fitte in Situare il corpo , e le membra nella 
maniera più atta ad offendere , e difenderfi , 
per cui tutte le parti del corpo fi fanno con- 
tribuire a ciafcun azione; così il più effen- 
ziale della Guerra è 1’ ordine , che confitte 
in fituare lo pfercito , ed i Soldati nella 
maniera più atta ad offendere , e difender- 
jfi , per qual ragione tutt’i Soldati , che 
Sono le parti dello Eferqito , debbono concor- 
rer^ ad ogni azione. La 
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La regola , che in ciò deve oflervarfi , di-* ‘ 
pende dalle armi che fi praticano . Impercioc- 
ché fi richiede diverfa guardia facendo ufo 
della fola fpada , che accompagnata dal pu-* 
gnale ? feudo , o rotella ; e diverfiflìma 
ancora ufando la fciabla , per il diifimile 
modo di offendere, e difendere, che le va- 
rie armi contengono . Ugualmente dalle ar- 
mi , che i Soldati adoperano , 1’ ordine di- 
pende , ftante quella ordinanza , o pofizione, 
che abilita , ed ' accrefce l’ azione di certe 
armi , impedifee , e minora l’ azione di cer- 
te altre ; onde , fe le armi non fono attefe, 
non pud chiamarli ordine , ma più tolto di- 
fordine , che diltrugge , in vece di aumenta- 
te la forza , e la refiftenza . 

Convenendo intanto determinare la pofi- 
zione del Soldato riguardo a fe medefimo , 
e riguardo agli altri , per farli confeguire il 
vantaggio dell’ ordine , fa d’ uopo fpecolarla 
nella natura delle armi , giacché fono quelle, 
iftromenti , che dalla forza , e facoltà dell’ 
uomo per mezzo de’ giuochi de’ membri ri- 
cevono 1’ attività di offendere , e difendere , 
qual giuoco richiede diverfe politure dell' 
uomo , per adattare l’ arme , come ftromento 

a ri-. 
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a ricevere la forza impreca , e condurla do- 
ve dee produrre lo effetto , che è la fua 
portata . Sicché per lo giuoco delle armi 
bifogna tal {filiazione propria a comunicarli 
la forza , e tanto fpazio , quanto importa 
il corpo dell’ uomo modificato nella diverfa 
pofizione , che deve prendere per giuocare 
le armi fudette , e quanto importa il volu- 
me dell’ arme medefima ; perlochè unendoli 
infieme più uomini armati , fa d’ uopo , che 
1’ uno fia dittante dall’ altro per tanto fpazio, 
quanto ne richiede il giuoco delle armi , che 
tifano , -e che il luogo di direzione fia libe- 
ro alla diloro portata ; quella adunque è la 
prima legge , che olfervar fi deve nell’ ordi- 
nanza (i) . 

Quella legge poi , che conduce alla unio- 
ne delle forze , per la offefa , e difefa co- 
tanto vantaggiofa , che fi dice di combina- 
zione , anche dalle armi viene regolata , men- 
Tom.I. E tre 

(i) Nel proggetto della nuova fetenza militare di Schifati §. 25. 
ciò fi dimoilo nella {figliente maniera : Quel che la facoltà loco- 
mitiva deve faro per diriggere , ed agire colle armi , fi chiama 
giuoco delle armi . Sicché per lo giuoco dell’ arma Infogna tanto 
fpazio , quanto importa il corpo dell’uomo modificato rulla diver- 
fa pofizione, che ei deve prendere per giuocare l’arma fudetta , e 
eli più quanto importa il volume dell’ arma medefima , 
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tre vi fono armi atte a ricevere la forza di 
molti uomini , altre di un folo , totalmente 
indipendenti dagli uomini , e che in diverfo 
maniera operano ; perciò nella combinazione, 
dovendofi attendere la qualità delle armi , 
bifogna , che gli uomini fidano fituati , o com- 
binati in maniera da poter tutti contribuire 
all’azione generale. di offefa , e di difefa . 

Da ciò fi vede il grande afiùrdo , nel qua- 
le incorrono tutti coloro , che pretendono 
adattare la fteffa ordinanza de’ Greci , o de* 
Romani alle prefenti noftre armi , le quali 
efièndo di altra natura , diverfamente rice- 
vono la forza , e diverfo hanno il loro 
giuoco , 

Non fu di altri principj i Greci*, ed i 
Romani efpertiifimi nell’ 3 rte della Guerra , 
liabilirono la loro ordinanza . Imperciocché 
i Greci , ed i Macedoni , che facevano il prin- 
cipale ufo della Sariifa , la quale potea ri- 
cevere la forza di più uomini , e per dritto, 
e per lato , ed agiva foltanto di punta , or- 
dinarono i Soldati a gran fondo , e fornirla 
fi rettezza . Diverfamente praticarono i Ro- 
mani , perchè fi férvirono di armi atte 3 
ricevere la forza di un fojp , e diverfo giuo- 
co 
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co efiggevano . Si offervi adunque di quale 
ordinanza fecero ufo i Greci , ed i Roma- 
ni , per potere colli ftefli principi fonda- 
re quella , che alle noftre armi più fi con- 
viene . 

I Greci , ficcome atteftano gli Storici , e 
Tattici di quei tempi , ordinarono i loro Sol- 
, dati in Falange , la quale fecondo vien de- 
ferita da Eliano nel Cap. <2. era comporta 
di 16384. uomini, difpofti a 16. di fondo, 
donde rifultava il fronte di 1024. iìle , indi 
la divifero in parti geometricamente propor- 
zionate , dando ad ogni parte un particolar 
nome, come , ciafcuna fila comporta di 16. 
dicevafi Decuria ; 1 ’ unione , o fomma di due 
file nomarono Diochia , e così profeguendo ; 
divifero anche le file col medefimo ordine , 
ed a quelli , che ciafcuna parte foftenevano, 
fu dato un norpe particolare , coficchè il 
Capofila, o primo della Decuria fu chiama- 
to Decurione , e gli altri Soprajìanti , e Sot- 
toftanti &c. . Determinarono ancora nella Fa- 
lange lo fpazio , che ciafcun Soldato dovea 
occupare di fondo , con tal differenza , cioè, 
che porto in ordinanza occupaffe dei piedi , 
l'iftretto tre , e ferrato uno , e mezzo , fer-> 

E a ven- 
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vendofene a mifura delle eircoftanze ; per- 
ciocché fi fervi roao dell’ ordine riftretto , o 
dello fpazio di tre piedi , quando caricava- 
no il Nemico , e dell’ ordine ferrato , o del- 
lo fpazio di un piede e mezzo , quando re- 
fillerli , o refpingerlo doveano . 

Appare in quefta ordinanza avere i Gre- 
ci el'attamente offervate le prefcritte leggi , 
al che gli Udii principi dovettero guidarli ; 
mentre procurarono unire le forze , atten- 
dendo la qualità delie armi . Difpolero eflj 
\à Falange a 16. di fondo, perché fervendoli 
delia Sariffa , che era lunga , come fi è det- 
to 1 4. cubiti , atta a ricevere la forza di al- 
tri uomini , e per dritto , e per lato , avea- 
no le Sa riffe di molte righe libera la loro 
direzione , oltrepaifando colla loro lunghez- 
za la prima riga , e le altre righe di die- 
tro , che. non giugnevano a tener libera la 
direzione delle armi , coi loro urto , e pref- 
fione comunicavano forza alle prime , di più 
iervivano per rimpiazzare quelli , che nelle 
righe di avanti mancavano ; ed ecco , che 
col gran fondo , tutti contribuivano all’ azio- 
ne generale , la quale dovea riliiltare fom- 
mamente vjgorofà : dalia Grettezza delle ri- 
ghe 
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ghe ottennero , che maggior numero adope- 
rava le fue armi ; e dalla Grettezza delle fi- 
le ricavarono il vantaggio della comunica- 
zion della forza per lato , che nafceva dal- 
lo fcambievole Contatto , e preilìone ; e lo 
aumento altresì di difefa , per il maggior 
numero di armi , che in minore eftenfione 
avanti di loro facevano argine , vietando di 
effe r penetrata.* 

Ciò non ottante fu il giuoco delle armi 
principalmente confiderato , poiché operando 
la Sarilfa folo di punta , e foftenendolì con 
ambe le mani accollate al corpo , non ri- 
chiedeva altro fpazio , che quanto importa 
il corpo dell’ uomo modificato in una rac- 
colta , e collante pofizione ; onde qualora la 
Falange flava ferma , l’ effer rifiletto cia- 
fcuno nello fpazio di un piede , e mezzo , 
non impediva il giuoco, delle armi , e fi ri- 
cavavano tutti gli altri fuccennati vantaggi , 
i quali furono fratturati , allorché diverfò 
fpazio il giuoco delle armi efiggeva , tanto- 
vero , che quando la Falange andava ad af- 
faltare , o ad inveflire , dovendo far moto , 
ed i Soldati cambiare, la pofizione del cor- 
po non era collante , e perciò iu uccella ri vt 

. E 3 la 



7 o REGOLA 

la maggior diftanza , che determinarono di 
tre piedi . Sicché la regola tenuta da’ Greci 
nell’ ordinare i Soldati , fu la offervanza 
delle fudette leggi . 

Da’medefimi principi deduffero i Romani 
la loro ordinanza , i quali per adempiere al- 
le medefime leggi , perchè fi fervirono di 
diverte armi , diverfamente dovettero fituare 
i Soldati • Gli ordinarono eflì in Legioni , 
ciafcunl delle quali ( come dice Gelilo al 
lìb. 16. cap. 4. ) , febbene ne’ var] tempi avel- 
ie vario numero di uomini contenuto , pure 
fu tempre divifa in dieci Coorti ; ogni Goor - . 
te in tre Manipoli ; ed il Manipolo in due 
Centurie , vale a dire il numero , che for- 
mava la Centuria , telo teffrì alterazione (x). 

Riguardo poi all’ ordine , col quale i Sol- 
dati 

wtr. — ————— 

(1) Veggezio nel Uh. t. Cap. 6 . la Legione de’fuoi tempi minu- 
tamente defcrìve, la quale fi componeva di « 325 . uomini, divifi , 
come fopra in Coorti , Manipoli , e Centurie , ed a riferba folo 
della prima Coorte , che per dignità , e numero di uomini era 
maggiore, contenendovi!! 1105. pedoni, e 1 32. Cavalieri , in tutte 
le altre egualmente vi erano 555, pedoni , e 66 . Cavalieri ; con 
tal metodo però, fecondo Polibio cap. 1. 8. che cflendo la Leg- 

gione comporta di 4000. uomini , 6 00. erano Triarj , 1200. Prin- 
cipi , ed altrettanti AJlati , tutto il rimanente di Veliti , e fe la 
Legione fi componeva di maggior numero , la quantità de' Triarj 
fu coftantemente la il; Ha , e gli altri alla detta proporzione do- 
veano corrilpondere , 
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dati della Legione fi difponevano per com- 
battere ; Da tutto ciò , che negli antichi 
Tattici fi ritrova regiftrato., non può preci- 
famente determinarli il fondo da efii adope- 
rato . Il Signor Palmieri lo fuppone di quat- 
tro , ^ricavandolo da un paffo di Veggezio , 
dove dice , che debbono efercitarfi i Soldati 
a marciare prima in una linea , poi a farla 
fubito raddoppiare , ed indi duplicarla dinuo- 
vo ; da tale efercizio giudica , che a quattro 
d: fondo falle fiata la loro regolare ordi- 
nanza , e lo efercitarfi prima in una linea , 
poi in due , ed in quattro ferviva per iftruirr 
li all’ efatta efecuzione . Si conferma in que- 
llo fentimento dalla battaglia di Farfaglia 
defcritta d 3 Frontino nel cap. 2. del lib. 2., 
nella quale , effondo i Soldati di Pompeo 
più del doppio di quelli di Cefare , gli uni, 
e gli altri formati a tre linee , che firma 
occupaffero eguale eftenfione , e perchè cia- 
fcuna linea de’ primi per flratagemma era 
ordinata a dieci uomini di fondo , le linee 
de’ fecondi doveano avere il fondo ordina- 
rio , che conviene fuffe flato di quattro . 

Con fomma fottigliezza , e perl'picacia il 
fuccennato Autor» ha procurato rintracciare 

li 4 
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una ordinanza , della quale con infinita ofcu- 
rità fé n’é parlato, ma come fi oppone a tan- 
ti altri paffi di Veggezio , di Polibio, e del- 
lo nello Frontino , poco confacente ancora 
all’ufo di certe armi da loro principalmen- 
te alate , par che ne facci dubbitare , ed al- 
trimenti crederla . In qualunque maniera pe- 
rò argomentar fi voglia , non meno di tre, 
nè più di lei dovettero il fondo di ciafcum 
linea determinare . Veggezio ancorché ia 
tutt’ i luoghi , che ciò tratta , fi confonda , 
e contradica , pure nel lib. 3. cap. 5. chiara- 
mente lo fa comprendere , poiché volendo 
alfegnare la quantità degli uomini necelfaria 
ad occupare un dato fpazio , prima in una 
riga lo determina ; indi in fei , e poi in tre; 
finalmente conchiude , che è meglio difpor- 
li in più righe , che diftenderli , e Iparger- 
li . Si fa bensì di certo , che ciafcun Legio- 
nario occupava tre piedi per lato, e fei per 
lungo , e quelli , che facevano ufo di laet- 
te , e frombole fuori di quell’ ordine Arava- 
no fituati . Sicché i Romani dilpofero i lo- 
ro Soldati con maggior diftanza tra loro r 
e con minor fondo de’ Greci , al che furo- 
no obligati dal diverfo giuoco , e combina- 

zio- 
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ziorie , che le loro armi efiggevano . Non 
meno di tre piedi per lato , e fei per lun- 
go permettea poterli giuocare la fpada , e per- 
chè la fpada non è atta a ricevere la forza 
db più uomini , ma folo quella del braccio 
di colui , che la gioca , non li abbifognava 
il gran fondo , come alla Sariffa , tantopiù , 
che eflèndo corta , il luogo della direzione 
farebbe ftato impedito col troppo fondo . Si 
combinarono puranche in righe , ed in file, 
acciò 1’ uno col proprio corpo , e colle ar- 
mi avelie l’ altro difefo , ed avellerò tutti 
operato a feconda di una medelima azione : 
Onde colli ftefli principi de’ Greci , ollervan- 
do le fudette leggi , i Romani la loro or- 
dinanza ftabilirono , perciò in fohanza non. 
è da quella diverfa. 

Si vede da ciò , che egualmente i Greci, 
ed i Romani fublimi dilcernitori dell’ arte 
della Guerra , ordinarono i loro Soldati a 
feconda della qualità delle armi , attenden- 
do , e il loro giuoco , e quella combinazio- 
ne , che all’ offefa , e difefa contribuiva . 
Egli è facile ora coll’ ideili principi ftabili- 
re qual debba edere l’ordinanza al focile 
adattata , la quale dalla natura , ed attività 
del medefimo deriva , Nel- 
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Nella regola precedente fi è defcrittof 
focile , la dicui attività non dipende dall 
forza del braccio , nè la forza di altri uc 
mini in parte alcuna vi può contribuirei 
poiché dalla femplice elafticità della polve 
re è vibrata la palla con tanta violenza , chi 
in moka diftanza offende mirabilmente ; nujj 
ladimeno ha bifogno di preparazione , e 
tener libera la fua portata , che è il fui 
giuoco: fi prepara caricandolo , ed importai» 
dolo ; onde il corpo del Soldato , dovendi 
prendere quella tal pofizione propria ad efe| 
guirlo con faciltà , bifogna , che abbia tan* 
to fpazio , quanto importa il fuo corpo co| 
focile , modificato nelle diverfe pofizioni , chi 
deve prendere , per caricare , ed importare j 
più per tener libera la portata , o direzione 
non vi debbono efier corpi avanti alla bocc| 
del focile ; ficchè la legge del giuoco de 
focile non permette maggior fondo di queljl 
lo , che non impedirai la direzione de’ focip 
li dell’ ultima riga . 

Per oftervarfi quella legge pare , che in mol| 
ta diftanza tra loro , ed in una fola linea coé 
più comodo potrebbe efeguirfi : ma ficcom^ 
abbiamo detto , vi ha da concorrere ancora 

lei 
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legge di combinazione , la quale obbliga di ftar 
Eretto al più che fi può , e di accrefcerfi il 
fondo fino a quel fegno , che il giuoco delle 
armì.folfrifce ; mentre 1’ aumento della offefa, 
e difefa dipende dalla denfa unione , per la 
ragione , che avendo ciafcun Soldato di la- 
to , e di dietro altri Soldati a lui Eretta- 
mente uniti , i fianchi , e le fpalle della pri- 
ma riga , le intiere righe di mezzo , ed i 
fianchi , e ’l petto dell’ ultima rifultano di- 
tti ; minor fpazio Ita efpollo alle nemiche 
offefe ; ogn’ uno di loro può difendere i due, 
che tiene a fianchi , quelli , che tiene avan- 
ti , o dietro ; e tutti operano a feconda di 
una medefima azione . 

Fa mellieri adunque efaminare quanto fpazio 
neceflariamente il giuoco del focile richiede, 
e combinare i Soldati col maggior fondo , e 
flrettezza , che dal fudetto giuoco è permeilo. 
Quello fi determina dalla lunghezza del focile 
e dalle pofizioni , che deve prendere il corpo 
del Soldato per prepararlo nel minor pofii- 
bile fpazio : coficchè per diriggere il colpo, 
dovendoli accodare il focile alla faccia , ed 
impoftare a legno , che tutta la canna fpor- 
ga avanti a chi l’ opera , quanti uomini nel- 
lo 
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10 fpazio , che la canna fi eftende , pofTono 
fituarfi , la portata del focile permette , ed 

11 fondo determina . 

Per prepararlo poi , dovendoli cibare , la' 
più comoda pofizione è quella di fituarìo 
orizontal mente a livello della cintura ; mi 
perchè la fua lunghezza troppo fpazio late-< 
Talmente ergerebbe , fi è trovata perciò U 
maniera di far profilare i Soldati fu di un 
fianco , acciocché effendo il corpo umano 
più largo , che groilo , occupa in tal fitua- 
zione minor fpazio laterale di quello , che 
occupava quadrato al fronte ; perlochè , fe i 
Soldati fi toccano fpalla , e fpalla quadrati 
fui fronte , nel profilarli rimangono tra di 
loro difoccupato fpazio fufficiente a cibare il 
focile, ed altresì ad introdurre il cartuccio,- 
e batter la carica , che è tutta la meccani- 
ca della preparazione ; onde polTono flar {fret- 
ti per lato , quanto balla a girare con fran- 
chezza per fare i neceffaq movimenti . 

Non ugualmente accade per lungo , o fia 
per fondo , giacché febbene , quanto più Han- 
no i Soldati {fretti , e ferrati da petto $ 
fchiena , tanto maggior numero fe ne pofTo- 
no contenere nello ljpazio dal focile deten- 
ni ir 
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minato , pare nel prepararlo , dovendoli il 
Soldato profilare fui fianco , vi fi richiede 
maggior fpazio di quello , che toccandoli 
petto , e fchiena occuparebbero ; e di più , 
per ftar pronti ad ogni azione , come per 
avanzare , bifogaa difendere l’ un dietro 1’ al- 
tro il paffo , ciocche obbliga ad effervi tra 
riga, e riga diftanza fufficiente per efeguirlo. 

Ciò porto conviene determinare , in qual 
fondo , e con che diftanza fi devono ordi- 
nare i Soldati per fare ufo dei focile. Sono 
gli ordinar) focili di monizione lunghi pal- 
mi di Napoli <5 * quelli nell’ atto di dirig- 
gere il colpo , ed importare , fi accodano 
alla faccia , in maniera , che fporgono avan- 
ti a chi li adopera palmi 5 1 . Giafcun fol- 
dato da petto a fchiena occupa am palmo , 
e quarto, e la diftanza tra di loro dovendo 
effere di un parto ordinario, che un palmo, 
e quarto anche fi calcula , fa sì , che cia- 
fcuna riga può avanti a fe tenerne aggiata- 
mente altre due , ficchè a tre di fondo non 
è affatto impedita la portata del focile : ma 
la invenzione di far la prima riga ginocchio 
a terra nell’ atto del fuoco , fa rifultare li- 
fera la portata di altre tre righe ; onde a 

quat- 
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quattro di fondo pofiono agire liberamente! 
focili di ogni riga . 

Si ftabilifce perciò a quattro di fondo 
ordinanza generale adattata al focile , 
aver libera la fua direzione , eflendo tuttef 
altre fvantaggioiè . Per le diftanze poi , elle 
il fudetto giuoco richiede , fi è dimoftrato , 
che i Soldati pollano per lato toccarli Ipu- 
la , e fpalla , qual pofizione efige due palo® 
per ogn’ uno ; e da petto a fchiena doven- 
doci efler la diftanza tra loro di un palmfy 
e quarto , fomma colla mole del corpo dt|è 
palmi , e mezzo : onde ciafcuna fila di quat- 
tro occupa palmi otto e tre quarti per luiè- 
go , e due palmi per lato . Quello è il forgi- 
do , e la diftanza , che il giuoco del focilè 
ammette per l’ufo del fuoco (x)« 

Si 


(i) Sembra la diftanza di un palmo e quarto tra riga, 

fuoco 


e rjgk 

effer picciola per marciare ; ma liccome nell’ atto del fuoco fi pof- 
fono le righe ferrare in affili maggior ftrettezza , cosi la diftai® 
ftabilira puote ingrandirli quando fi marcia , ed impicciolirfi nel 
far fuoco . jj 

Conviene altresì riflettere , che febbene 1’ ordinanza a tre di fon- 
do farebbe combattere la Infanteria con più comodo , e conterrei 
be puranche i fopra notati vantaggi , nulladiineno , perchè netti 
azioni di Guerra molti della prima riga Cogliono mancare , i qua 
dalle righe di dietro è neceffiirio , che fjno rimpiazzati, rimarrei' 
allo più delle volte l 'ordinanza imperfetta , e svantaggiofa 
per riparare quello tjon picciolo incotivenienre , è necefiauo a qd 
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Si è cosfiderato finora il focile nel fem- 
plice ufo del fuoco , o di arme da ferir da 
lungi , bifogna confiderarlo ancora nell’ ufo 
della baionetta , o di arma da ferir da cor- 
to . Simile alle Sariffe de’ Macedoni l’ ufo 
del focile colla baionetta può ftimarfi , filan- 
te fiolo di punta , ed ori zonalmente ferifce, 
locchè gran fondo e ftrettezza d’ ordine ri- 
chiederebbe : vi è però tal differenza tra la 
ftrottura della Sarifia , e quella dei focile , 
che quefto la forza di un folo è atto a ri- 
cevere , e quella ammetteva la forza di 
molti ; più diverfe lunghezze contengono, 
-e diverfa pofizione richiedono per impugnar- 
li : onde dovendoli regolare il fondo dalla 
lunghezza delle armi , e le diftanze dalla 
ftrottura delle medefime ; la ordinanza de’ 
Macedoni per la bajonetta non è a propofito. 

Quale dunque debba efiere il fondo adat- 
tato per l’ufo della baionetta , e quale le 

dir 

C"- i —■■ ■ '-■ — r--=i 

tro di fondo F ordinanza ftabilire , tanto più , che il è diino firato 
la quarta riga non offendere il giuoco del focile. Non v’è dubbio, 
che negli Eiercizj di apparenza, o di parata, il fondo di tre Cem- 
bri piu bello j ma nelle funzioni vere , le quali debbono attenderli, 
aitatolo rilultarebbe , perciò la ordinanza generale della Iufanre- 
fh deve e ita e a quattro di fondo, e noti gii a trp'. 
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diftanze , fa d’ uopo ricavarlo dall’ arme 
medefima . Imperciocché elfendo il foci- 
le colia baionetta polla nella punta lungo 
palmi 7 i , che per farlo operare con vigo- 
re , fi deve impugnare con ambe le mani 
in fituazione orizzontale all’ altezza del pet- 
to , coficchè ftando fermo , e profilato fui 
fianco dritto , ne fporge avanti di chi l’ope- 
ra palmi 4 • , e ficcome per tenerlo fermo, 
fi deve fituare la mano dritta fotto lo fpa- 
ratojo , e la mano finiftra fotto la prima fa- 
fcetta , tenendolo accodato ai corpo , in ma- 
niera , che la mano finiftra ftia in mezzo, 
al petto , e la canna appoggiata fui gomito 
del braccio finiftro , così portandolo avanti 
per ferire alla ftefs’ altezza , con tefare in- 
tieramente il braccio finiftro , fi eftende avan- 
ti al Soldato la lunghezza di palmi 6 * , 
che per 1’ ufo più frequente , cioè di oppor- 
fi. alla Cavalleria , è l’ufficiente a mantener- 
la lontana , quanto bafta a render vano a’ 
Cavalieri l’ ulb della fciabla : la bajonetta 
della feconda riga nella diftanza prefcritta, 
fporgerebbe avanti alla prima non più che 
palmi due , ftando ferma , e palmi 4. nell’ 
attp di ferire , vale a dire anche può con- 

tri- 
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tribuire a difendere la prima riga da’ colpi 
di fciabla della Cavalleria ; quelle della ter- 
za , e quarta poi , febbene niente vagliano ad 
offendere , nè a difendere , pure , perchè 
mancando alcuni delle prime righe , fi rom- 
perebbe l’ordine , e potrebbe penetrare la 
Cavalleria , e fconvolgerle , è di affoluta ne- 
cefììtà fituarvi altre righe per rimpiazzare 
le mancanze della prima , e feconda , e re- 
filiere con maggior vigore , mercè la loro 
preflìone , all’ urto della Cavalleria ; onde la 
ordinanza a quattro di fondo rifulta la più 
adattata ancora per la baionetta (0. 

Le medefime diftanze adunque deftinate 
per il fuoco fono egualmente neeeffarie per 
l’ ufo della baionetta , giacché bifognando 
fpeffe volte colla baionetta avanzare terreno, 
vi deve effere tra le righe lo Ipazio di un 
picciolo paffo per poter caminare , e febbene 
il Soldato nell’ impugnarla li profili col cor- 
Tom. I. F po , 

" ■ ' ' ' 

(i) La prelente maniera di apre colla bajonetra tenendola tem- 
pre limata nella prima fua pofizione , fenza avanzarla nell’atto di 
ferire, è fvantaggiofa per più riguardi; prima, perché tiene poco 
lontana la Cavalleria ; fecondo perchè la baionetta della feconda ri- 
ga non vale ad agire ; ed in terzo , perché fi frema il coraggio 
de’ feritori . 
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po , pure , dovendo portare le mani col fo- 
cile avanti al petto , e giocarlo , ha bifogno 
per lato lo fletto fpazio , che quadrato al 
fronte ; e così il giuoco della bajonetta ri- 
chiede lo fletto fondo , e diftanze , che il 
giuoco del focile , per 1’ ufo del fuoco . 

Quella intanto è quella forma di ordinan- 
za , che deve flabilirfi per fervir di regola 
a tutte le altre , ficcarne dice Montecuc- 
col* , che la linea retta è la regola dell’ obli- 
qua , ertendovi in tutte le cofe Tempre una 
regola luprema , e principale , che è la mi- 
fura delle altre , le quali fono più , o menu 
perfette , 3 proporzione , che fi accortane, 
o dil'coflano da erta . Si danno bensì circo- 
ilanze , che obligano ad alterare la fudetta 
ordinanza , nel qual cafo , attendendo i me- 
defìmi principi > bifogna difeoftarfene quanto- 
meno fi può , del che fi parlerà più diffu- 
famente nelle feguepti regole. 


CAF 
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CAP. IV. 


Della. Cavalleria , e Jua Ordinanza . 

REGOLA IV. 

Di CAVALLI , AGILI , FORTI , E DOCILI 
FA D’UOPO FORNIRE I CAVALIERI ; INDI BI- 
SOGNA ORDINARGLI IN MODO, CHE NESSUNO 
STIA OZIOSO , VAGLIANO A DIFENDERSI TRA 
LORO , A DIFENDERE LA INFANTERIA , ED 

A CAGIONARE LA MASSIMA OFFESA AL NE- 

, P- r 

MICO NELLE CIRCOSTANZE OPPORTUNE. 


PRATICA, 

A due di fondo la Cavalleria deve ordinarji 
con dejlinare a ciafcun Cavaliere palmi 4 . per 
lato , e palmi 1 6. per lungo , facendo , che le 
file Ji tocchino , e le righe dijlino tra loro 
quanto è la meta del fronte di aiafcuno J qua- 
drone difpoflo in ordinanza. 

F * SPIE- 
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SPIEGA. 


O Ltre delle armi inventate dagli uomini 
per vantaggiare la offefa , e la difefa, 
fi aguzzò V ingegno ancora di addeftrare al- 
cuni animali , come gli Elefanti , i Cameli, 
i Cavalli per farli contribuire al medefimo 
line , tra’ quali i cavalli più adattati trovaro- 
no , per la docilità , deftrezza , e velocità f 
che da natura fono dotati : onde tutte le 
dazioni nella Guerra gl’ introduflero , aven- 
do conofciuto , che molte azioni venivano 
col loro mezzo facilitate. Antichiflìmo fu 
1’ ufo di fervirfene per cavalcare , ed in tut- 
te le Antiche Iftorie la Cavalleria fi ritrova. 
In qual modo i Greci , ed i Romani fe ne 
approfittarono , negli Scrittori della Tattica 
di quei tempi fi ritrova regiftrato . 

Eliano defcrive lo Efercito Greco , il qua- 
le fi componeva di 16384. armati di armatura 
pefante , che coftituivano la Falange ; di 
8192. Veliti ; e di 4096. Cavalieri , divifi 
in gravemente , e leggiermente armati , fum- 
mando tutti 28672. oltre di 66 . Carri fal- 
cati , e 66 . Elefanti cogli uomini ad efli cor- 
rifpondenti ; ficchè la Cavalleria fu la fetti- 

ma 
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ma parte dello intiero Efercito . 

I Romani , che ne conobbero meglio le 
proprietà , in minor proporzione la tifarono ; 
e ficcome ne’ diverfi tempi variò il numero 
degli uomini , che formavano la Legione , 
così variò ancora la quantità de’ Cavalieri , 
e ne Variò puranche la proporzione . Polibio 
Cap. 1. §. 5. dice , che prima era liabilito 
ad ogni 4000. pedoni aggiugnerfi 200. Ca- 
valieri , e quando per il cenfo in centurie fi 
ordinarono , a ciafcuna Legione fe ne au- 
gnarono 300. come dalle fue parole (4). 

Livio nel lib. 4. alla Legione di 5200- 
pedoni , li fa corrifpondere 400. Cavalieri ; 
e Veggezio nel lib . 2. c. 6. alla Legione coni' 
polla di 6S26. vi delfina 72Ó. Cavalieri ; poi- 
ché in ciafcuna delle dieci coorti , che for- 
mavano la Legione alfegna 555. pedoni , e 
66. Cavalieri , eccetto la prima che vuole 
comporta di 1105. Pedoni , e 132. Cavalieri. 

Da ciò li vede , che la più numerala Ca- 

F 3 vai- 


(1) Poftquam Romani conjcripferunt , quatti propvfutrant multitudi • 
nem peditum max tquites t olirti quidem poflenori loco mnris erat de- 
li gei- e , & quaterna peditum rvUlibus adjungere due eri: 03 , none priori 
loco eos centurioni e cenfu , jam ante per itnforem tifilo*. y atqut ìlio- 
rum nettatoi uniiuique Legioni adfgnant< 
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valleria di quei tempi , anche incominciati 
a corromperli , non giunfe a formare la no- 
na parte dell’ Infanteria tra’ Romani , i qua- 
li a fimilitudine de’ Greci in gravemente , e 
leggiermente armati la diviféro , col nome 
di AJìati , e di Ferentarj . 

In quale particolare ordinanza fu difpofta, 
è difficile da detti Tattici con certezza il 
ricavalo ; e febbene Polibio , quando confu- 
ta Calliftene fcrittore delle Guerre di Alefi- 
fandro , flabilifca il fondo di otto , come il 
migliore , e più ufato dalla Cavalleria Gre- 
ca , pure da certi paffi di Amano , e di 
Eliano fi ricava la cognizione , che aveano 
ì Greci di neffun utile arrecare il fondo , 
anzi cagionare difordine ; e per confeguenza 
dovettero evitarlo . 

Il Signor Palmieri elegantemente dalla de- 
fcrizione , che fa Plutarco de’ corpi di Caval- 
leria di Sapta , i quali fi compofero di 50. ca- 
valli difpoft’ in figura quadrata , perchè il Ca- 
vallo occupa di fondo doppio fpazio di quel- 
lo , che occupa di fronte , fa rifultarne il 
fondo di cinque , anzi dalli movimenti , che 
Senofonte alla Cavalleria Ateniefe appropria^ 
e le figure , che Eliano defcrive , ancor mi- 

no- 
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nore lo tapprefentano . I Romani , fi crede , 
che a quattro di fondo avellerò la Cavalle- 
ria ordinata , ed i Moderni , altri F accreb- 
bero fino a dieci , ed altri lo minorarono 
fino ad una lòia riga : nacque tal diverfità 
di penfare , perchè non per principi ; ma a 
capriccio lo ftabilirofio . Il Vifconte di Tu- 
rena con i'avia ribellione lo ridufle a quattro, 
e Montecuccoli con piu raziocinio a tre , 
che è quello praticato finora . 

Per determinare intanto , quali prerogati- 
ve nella Cavalleria li richiedono, e conche 
ordine debbono i Cavalieri fituarli per ac- 
orefcere la olfefa , e la difefa , uopo è in- 
veftigarlo dalla natura del Cavallo , e dall’ 
ulo della medefima . Imperciocché ferve la 
Cavalleria nell’ Efercito per quelle operazio- 
ni , che han bifogno di velocità , e leftezza, 
come infeguir F inimico , che fugge , attac- 
carlo pe’ fianchi , o per dietro , foraggiare , 
fcortar bagagli, far difcoverte , condur lol— 
lecitamente Truppa in luoghi dove necelfita, 
ed altro di fimil fatta , le quali tutte prin- 
cipalmente da cavalli dipendono , che fenon 
fono capaci di efeguire tali azioni con velo- 
cità , e deftrezza , di niun valore la Caval- 
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leria fi rende : onde dipende la fua forza 
non folo dagli uomini , armi , ed ordine , 
ma più d’ ogn’ altro da’ cavalli . Quali deb- 
bano effere gli uomini , e le armi , nelle re- 
gole antecedenti fi. è dimoftrato , refta qui 
elàminarfi , quali i cavalli , e con che ordi- 
ne conviene , i Cavalieri fi difponeffero . 

La efperienza che ci ha fatto vedere nien- 
te contribuire il Clima agli uomini per la 
Guerra , ne’ Cavalli ha man ife fiato il con- 
trario , poiché in tutt’ i tempi , certi paefi 
han prodotti più buoni cavalli di certi altri. 
Gli antichi preferirono quelli della Teffaglia, 
della Numidia, dell’Afia, e della Spagna, 
ed anche fra quelli alcuni luoghi particolari 
migliori li produffero . Tra i moderni fono 
ftinrati i cavalli Turchi, i Spagnuoli , e poi 
quelli del Regno di Napoli ,• e pure nello 
fteflo Regno vi è diverfità tra quelli di al- 
cune Provincie , e quelli di alcune altre i 
efiendo quelli di Calabria i più pregiati . 

Oltre del Clima , la induftria ancora ha 
giovato a migliorarli , donde il eredito del- 
le razze ebbe origine . Contuttpciò dalla co- 
ftrottura , e dal fenfo fi è fempre argomen- 
tata 1’ abilità de’ cavalli . Il petto largo , k 

te- 
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tefta picciola , e fcarnata , le gambe di giu- 
da groffezza , e nerborute , poca pancia , fo- 
no i generali légni , che indicano la fortez- 
za , ed agilità : Infiniti altri fegni hanno 
i pratici per conofcere la loro riufcita , a 
quali conviene rimetterfi per farne la fcelta; 
imperciocché fi dee confiderar migliore , e 
vantaggiofa quella Cavalleria , che di più 
buoni cavalli è fornita. 

Si è detto , che gli Antichi ebbero due 
forti di Cavalleria , gravemente , e leggier- 
mente armati , da’ quali , a fimilitudine dell* 
Infanteria , efiggevano divede azioni , perii* 
chè bifognava , che i cavalli di corrifpon- 
dente abilità fuffero dotati : forti , e gravan- 
ti per i gravemente armati , (tante un pic- 
ciolo trotto era la maggior velocità , con 
cui rare volte andavano ad attaccare , e per- 
lopiù fervivano a refiftere t ftando fermi : 
agili , e fpiritofi , per i leggiermente arma- 
ti fi convenivano , perchè erano impiegati 
alle azioni , che richiedevano velocità . Ora 
eftendofi con giuda ragione all’ intutto abo- 
liti i gravemente armati , fulla confiderazione, 
che per refiftere , o per attaccare con pic- 
ciolo mòto , la Infanteria è più adattata , fi 



po R E G 0 L 

è ridotta tutta la Cavalleria armata alla leg- 
giera , per cui cavalli agili afTolutamente In- 
fognano . 

Si divide bensì la prefente Cavalleria in 
Leggiera , e Dragoni , fervendo quelli ultimi 
anche per Infanteria , nelle occalìoni , che 
il doppio ufi) necelfita , o che in qualche 
luogo debba trafportarli follecitamente Trup- 
pa , per ivi agire a piedi ; nel qual cafo cia- 
ièun Dragone fuole ancora un pedone met- 
terli in groppa ; perciò a cavalli de’ Dragoni, 
oltre dell’ agilità , la fortezza indilpenfabil- 
mente necelfita . 

La velocità adunque è la prerogativa , che 
rende utili i cavalli per la Guerra, giacché 
s’ impiega la Cavalleria nelle azioni , che ri- 
chiedono maggior velocità di quella confa- 
cente alla Infanteria ; onde colli lìelfi prin- 
cipi di fopra lìabiliti fi può rinvenire la or-' 
dinanza propria per farla combattere vantag- 
giofamente ; febbene il giuoco delle armi, 
e la combinazione dipendano ancora dal ca- 
vallo , dal dicui moto , mole , e natura 
principalmente fi determinano , frante per 
far ufo la Cavalleria di fua attività , bifo- 
gna , che i cavalli fi muovano , e veloce- 

men- 
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mente ; Quello fa sì , che non ha da effe re im- 
pedito il luogo al loro moto neceflario : ma il 
moto veloce dal cavallo fi ottiene con diftende- 
re le zampe di avanti , nell’ atto , che quelle di 
dietro reftano ferme , perciò ciafcun cavallo, 
per muoverli liberamente , ha bifogno in 
avanti tanto fpazio , quanto é la fua lun- 
ghezza unitamente con quello , che occupa- 
no le fue zampe innanzi dillefe : per lato 
poi , quanto importa la larghezza del caval- 
lo , e le gambe del Cavaliere \ 

Inoltre riguardo alle armi , fi è deftina- 
ta alla Cavalleria la fciabla per arme prin- 
cipale , il di cui giuoco richiede le gene- 
rali condizioni di fopra accennate , cioè 
deve tener libera la fua portata, e per que- 
lla legge niun fondo è conceffo , nè fem- 
bra , che più di una riga ( come in certo 
tempo i Francefi ufarono ) fia praticabile ; poi- 
ché le righe di avanti affolutamente impedi- 
fcono la portata di quelle di dietro , ed an- 
corché il focile adoperaflero , neppure più 
fighe lo pofiòno giocare , occupando i ca- 
valli maggior ipazio di quello , che occupa- 
no gli uomini ; nè fi accorda altro fondo 
per legge di combinazione , che quanto ba- 
ita 
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fìà a difendere le fpalle di quelli d' avanti , 
ed a fupplire iflantemente per coloro , che 
mancano , mentre le dette armi non fono 
atte a ricevere la forza di più uomini , nè 
jfe ufafTero le ilteffe farifle , per la natura 
del cavallo incapace di premere , potrebbero 
le righe di dietro in parte alcuna contribuir 
forza a quelli di avanti ; e perciò il fondo 
grande nella Cavalleria é affolutamente di- 
fettofo . 

Da quanto fi è detto appare chiaramente, 
che il fondo di tre finora praticato fia fuper- 
fluo , potendo ballare quello di due a difen- 
dere , e fupplire la prima riga ; nè altra ra- 
gione ha dovuto indurre gli uomini più il- 
luminati , e di grande efperienza a determi- 
narlo di tre , fe non che trovandofi i Cava- 
lieri più raccolti , e per confeguenza meno 
efpofti , maggior difefa ne rifultava , o per- 
chè disfatta la prima riga farebbe rimafla 
col fondo di due in azione , confiderando la 
terza riga come un corpo di riferba : Or 
febbene tali ragioni frano veriflìme , non reg- 
gono però in tutti gli afpetti neceffarj a ri- 
guardarli , per iflabilire 1* ordinanza generale, 
poiché hanno luogo foltanto nell’ ordine di 

bat- 
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battaglia , e rapporto fempl icemente alla di- 
fefa ; ma ficcome il combattere , oltre della 
difefa , efigge ancora la maggiore poffibile 
offe fa , e richiede altresì vari movimenti , e 
diverfe figure , così deve corrispondere 1* or- 
dinanza , tanto alla difefa , che all’ offefa , ed 
all’ evoluzioni . 

Contiene adunque 1’ ordinanza a tre di fon- 
do il vantaggio di accrelcere la difefa ; ma 
per la lunghezza del cavallo fa minorare 
V offefa, ed è svantaggiofa per le Evoluzio- 
ni , giacché fi è dimoftrato per il giuoco , 
e portata delle armi , che fole la prima ri- 
ga della cavalleria è atta ad offendere ; on- 
de la feconda difende le fpalle , e rimpiaz- 
za i mancanti della prima , e la terza ri- 
fulta intieramente inutile , il che fi opppne 
alla legge generale , che nejfuno debba Jìarf 
oziofo ; ed effendo altresì maflìma generale, 
che ogni Truppa debba occupare in colonna 
tanto fpazio , quanto ne occupa lpiegata in 
battaglia , difpcfta la Cavalleria a tre di 
fondo , non fi può in conto alcuno ciò con- 
feguire , perciò fembra maggiormente a pro- 
pofito ftabilire 1’ ordinanza a due di fondo , 
per quella , che ha da fervir di regola a tut- 
te 
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te le altre , come Montecuccoli preferiva , 
la quale non fenza riflefiione fu in tal mo- 
do progettata in Ifpagna da Arellano V an- 
no 1767., e cosi praticano oggi i Francesi . 

Le precife diftanze , che in quella ordi- 
nanza fi richiedono , fervendo alla legge dei 
giuoco delle armi , e di combinazione , fo- 
no facili a determinarli; Imperciocché, non 
bifognando altro fpazio tra fila e fila , che 
quanto balla a non impedire il moto di an- 
dare avanti, due pulgate fono fuflìcienti per 
la dillanza di file ; onde alfegnando a cia- 
fcun cavallo col cavaliere lo fpazio di tre 
piedi di fronte , rifui tano ordinati con due 
pulgate di dillanza . 

Riguardo poi alla dillanza di righe , bifo- 
gna , che lliano fiutate in modo da potere 
con vantaggio combattere , percui debbono 
effere atte ad efeguire le neceflarie evoluzio- 
ni , il che dalla natura del cavallo , e dalla 
fua figura fi ricava . 

Sono i cavalli d’ indole tale , che 1 ’ uno 
coll’ altro non fi folliene , anzi facilmente 
fi difordinano , ed imbarazzano , perciò vi 
hi fogna terreno fuflìciente a maneggiarli ; 
inoltre , perchè nell’ attacco , la feconda ri- 
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ga deve offervare tutt’ i movimenti della pri- 
ma , e vederne le mancanze per ripararle, 
così fa d’uopo , che ftia difunita dalla pri- 
ma , per tanto fpazio , quanto balla a rego- 
lare i propr] movimenti , ed efeguire con 
ordine quel che conviene . 

Così ancora , non effendo la figura del ca- 
vallo egualmente larga , che lunga , non può 
girare nello fpazio , che occupa difpollo in 
ordinanza , percui quafi tutte le evoluzioni 
con quarti di converfione debbono efeguirfi ; 
perciò tra riga , e riga vi bifogna uno fpa- 
zio capace a potervi converfare la feconda 
riga per intiera , o divifa in parti , donde 
la dillanza di righe fi determina ; talmente- 
chè dilpofto lo Squadrone in due righe , fe 
per intiera la feconda riga vuol converfare , 
la dillanza di righe deve elfere di metà di 
Squadrone , e fe per metà di Compagnia, 
o a quattro , fei , o otto di fronte , la cor- 
rifpondente dillanza neceffita . 

Ciò pollo , per l’ ordinanza della cavalleria 
conviene fifiare quella dillanza , tra F una , 
e 1’ altra riga , .che meglio all’ ufo del com- 
battere fi adatta ; e fcorgendofi , che nella 
dilfanza di metà di Squadrone concorrono 

tue- 
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tutte le condizioni richiede , sì per maneg- 
giarla , che per le evoluzioni , quella meri- 
ta ftabilirli per la fuprema , e principale , 
che deve fervir di regola a tutte le altre ( i ). 

Rimane perciò conchiulò , che la più 
vantaggiofa ordinanza della Cavalleria è a, 
due di fondo , facendo occupare a ciafcun 
cavallo col Cavaliere palmi tre e tre quar-r 
ti , non rimanendo altro fpazio tra loro per 
lato , che due pulgate , e tra 1’ una riga , e 
1’ altra , o fia per lungo , la diftanza di me- 
tà di Squadrone . In quali cafi poi quelle 
dillanze hanno a variare, li dimoftrerà nel-t 
lo Efercizio d$lla Cavalleria. 


CAP. 



fi) Arellano nel C*p. 4. {Iella (uà iftruzione per la Cavalleria 
'ftafcilifce la diftanza di righe di metà di Squadrone , come la più 
atta per l’ ufo di combattere ; La diftanza di metà di Compagnia 
la chiama formazione di convenienza , da praticarti nell’ordine 
di parata, formazion di picchetto, revifte particolari , e d’inl'pezio- 
ne ; la diftanza di quattro , fei , o otto la vuole preparatoria per 
rompere la marcia , e formare in Colonna . 
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CAP. V. 

Del maneggio d' Armi , dei Fuochi , 
e delle Figure . 

REGOLA V. 

Debbono i soldati maneggiare le ar- 
mi CON DESTREZZA , ED ESATTEZZA , PRA- 
TICANDO QUEI MOVIMENTI , CHE SENZA IM- 
BARAZZARE I COMPAGNI , COLLA MAGGIOR 
SOLLECITUDINE AL FINE CONDUCONO J ESE- 
GUIR POSCIA BISOGNA I FUOCHI CON TAL 
METODO , CflE CONSERVANDO SEMPRE LA 
DIFESA, SIANO NELLA Piu’ QUANTITÀ’ POSSI- 
BILE . Conviene inoltre far uso di quel- 
le FIGURE , CHE MEGLIO ALLE CIRCOSTAN- 
ZE SI ADATTANO PER AGGRANDIRE l’ OFFEN- 
DERE , E ’I DIFEEDERS» . 


• «Tow. /. G PR.A- 
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PRATICA. 

Si debbono maneggiare le armi nel modd più 
facile , breve , efatto , e adattato ; inoltre hi- 
fogna dividere i fuochi in maniera , che la me- 
ta. della Truppa fi trovi Jempre colle armi ca- 
riche ; con tal legge però , che dovendo fi efe- 
guire a pie fermo , fi flabilifcano di righe , o 
di fondo , a mifura delle circoflanze ; ma fu 
la marcia , foto di fondo convengono. Riguar- 
do poi alle figure , la formazione di battaglia 
è la principale , appreffo quella di Colonna ; 
indi il Quadrilungo , ed il Cuneo da praticar- 
fi a proporzionò del bifogno : oltre di quefie 
jieJJ'un altra fgura merita pors ' in ufo . 


SPIE- 
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Ella regola prima , parlandoli dello 
Efercizio particolare , fi è detto qua- 
le iftruzione deve darli al Soldato per ren- 
derlo atto alla Guerra ; ora conviene lar ve- 
dere in qual modo ha da far ufo di fua at- 
titudine . Sono, le armi il mezzo , con cui , 
gli uomini fi facilitano 1’ Difendere , e ’l di- 
fenderà , ufate però in modo da produr- 
le lo effetto , altrimenti inutili , anzi d’ im- 
barazzo divengono , come appunto è il fo- 
cile , ed il Cannone , i quali offendono mira- 
bilmente, e da lungi , qualora il colpo è di- 
retto con arte ; al contrario fe non fi fa pun- 
tare , perchè non colpendo , ìiè di offendere, 
nè di 'difendere fono capaci ; donde avviene , 
che farà tanto maggiore la offefa , e la dipela, 
quanto più fpelìi , ed efatti fono i colpi : ma 
poiché le armi da fuoco han bifogno di pre- 
parazione , a mifura della follecitudine , colla 
quale fi prepara, poflòno più, o meno colpi 
tirarli, e per confeguenza maggiore , o minore 
offefa cagionare . Inoltre , perchè di quelle ar- 
mi confilte la difefa nella offefa , fa sì , che 
anche la difelà a tal proporzione corrifpon- 
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da ; ficchè il Soldato non folo deve bei* 
prendere la puntaria , ma ancora caricare a 
dovere , e con preftezza : Ciò è quanto ba- 
ierebbe al Soldato , fe fuor d’ ordine dovef- 
fe combattere ; ma eflendofi dimoftrato in- 
finiti altri vantaggi dall’ ordine ricavarli , 
fa d’ uopo efaminare in qual maniera il Sol- 
dato , difpofto in ordinanza , deve far ufo 
del focile . 

Si è determinato nell’ordinanza particola-^ 
re della Infanteria la diftanza , che da pet-» 
to a i'chiena , e da fpalla , a fpalla vi deve 
effere tra i Soldati , o vero tra le righe , e 
le file , fervendo al giuoco delle armi ; bi- 
fogna però adattare anche il giuoco a dette 
difianze , donde è nata la neceflità de’ mo- 
vimenti (empiici , ed uniformi, che per fif- 
farli , è d’ uopo tener prefente il fine , che 
vuol confeguirfi ; mentre la necelTaria folle- 
citudine di caricare obliga a quella fempli- 
cità di movimenti , che minor tempo richie- 
dono , e lo Ipazio , che 1’ ordinanza preferi- 
re , determina le pofizioni del corpo , e del 
focile , per efeguire francamente , fenza rice- 
vere , o dare impedimento . Su quelli prin- 
cipi , adunque {tallir conviene il maneggio 
delle armi . i pue 
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Due fono le azioni , che nella guerra fi 
ricavano dal focile , 1’ ufo del fuoco , e 1’ ufo 
della baionetta ; per il fuoco deve metterli il 
focile in Umazione da poterfi diriggere il col- 
po , dove fi vuole , il che viene regolato dall’ 
occhio dritto , per cui all’ occhio dritto Info- 
gna accodarlo , e foftenerlo nella pofizione, 
che determina , fino a tanto , che il colpo 
è vibrato ; quale ufficio dalle mani fi efeguifce 
equilibrandolo in quella tal direzione , che 
conviene (ì) . 

L’ ufo della baionetta poi , perchè riceve 
la forza foltanto da chi 1’ opera , molta fer- 
mezza nella Umazione del Soldato richiede; 
e per produrre con maggior ficurtà il fuo 
effetto biiògna diriggere il colpo per la 

G 3 lìra- 


(i) La porzione più adattata per quello atto è fituar la mano fmi- 
ftra fotto la prima falcetta , ricevendo la canna del focile nella 
palma , fenza ingombrarne colle dita la parte fupcriore , per dove 
l’occhio ha da traguardare nel prendere la direzione , e la delira, 
fotto la piaftrina nel luogo dove Ha lo fparatojo , in polìzione da 
tenere il focile forte imbrancato , e da potere col dito indice adem- 
piere ali' ufficio di tirare } Il calce per maggior fermezza fi appog- 
gia alla fpalla deftra , e così vi fi adatta l’occhio per prender di 
mira j fi tiene il corpo profilato sù la dritta , paffando il piede lì- 
uiftro avanti , ed il piede dritto in dietro , e ciò lì dice imprjlare 
il futile. Si ottiene da quella fituazione il principale effetto del fuo- 
co , potendoli offendere con facili! , e fi prefenta il corpo al Ne- 
mico nel minar fronte pollibffe , per fottrarlo dalla dilui olici» . 
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ilrada più corta , e nella parte più nobile , 
e più fpaziofa del nemico y che è il petto ; 
onde fa d’ uopo ftabilire la fua fituazione 
orizzontalmente all r altezza del petto (i). 

Per P ufo della baionetta niun altro appa- 
recchio fi richiede , che quello di adattarla 
.una fola volta in punta al focile , fupponen- 
dola un corpo fèparato ; ma non è così fem- 
plice la preparazione del focile per Tufo del 
fuoco , mentre la fua collruttura efigge di 
doverli cibare , introdurre il cartuccia , e bat- 
ter la carica ogni volta y che fi vuol far 
fuoco , che per efèguirlo conviene dare , va- 
rie Umazioni al focile , quali tutte nel giuo- 
co vengono comprefè; quelle tali fituazioni, 
ed il palfaggio, che dalle une alle altre de- 
ve farli mmeggio d' armi vien detto : onde 
deve elfere il più fem'plice , per efeguirli 
con faciltà ; il più breve per non tardare;' 

il 


(O Per l’ufo della baionétta fi lituano le inani nello- fteflo luo- 
go , che per importare , abballando beni! il focile orizzontalmente 
all’altezza del petto , con fare , che la canna appoggi fui gomito 
del braccio finirtro , quando fi rta fermo , e quando fi fertfce li 
porta avanti , {tendendo il braccio finirtro , e portando la man drit- 
ta vicino la fpalla finiltra : egualmente però il corpo sù la dritta 
profilar fi deve , con partire il piede finirtro avanti , acciò fi m- 
icouda il petto , e li rtia più forte piantato , 
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il più efatto per non Sbagliare ; ed il più 
adattato per praticarlo francamente nello fpa- 
zio dall’ordinanza prefcritto (i). 

De 1 fuochi. 

S I offende col focile principalmente fa- 
cendo fuoco , e h difefa nella offefa è 
contenuta , perlocchè quando non è atto a 
far fuoco , ceffa di effer arme : ma fi è det- 
to , che neceffariamente ha bifogno di pre- 
parazione , nel qual tempo non può far fuo- 
co ; dunque mentre fi prepara , il Soldato 
fta come difarmato , ed efpofto a foffrire L’ 
offefa nemica, lènza menoma difefa , il che 
per evitare , conviene dividere i fuochi , parte 
impiegandone all’ offefa , e parte riferbando- 
Ii per la difefa, talmentechè nell’atto della 

G 4 '■ pre- 

t »‘ ,. .f 3 

( 1 ) Si dice femplice quel moto delle membra del corpo confa- 
cente alla lorj» coliruttura , e che folo riguarda il fine della pre- 
nda azione . Per effer breve poi bifiogna i'cegltere quei tali movi- 
menti , che per coniieguire 1’ azione minor tempo richiedono , ed 
efeguirli con prontezza . L’ efattezza confifte nel cibare a dovere , 
caricar bene , perfettamente impoftsre , e prender di mira , ri- 
partendo cialcuna azione nel tempo prel'critto ; E finalmente per 
adattarli all'ordinanza, fi deve portare il focile in quelle poliziotti, 
che non imbarazzano le azioni de’ compagni , colle braccia bene 
accollate al corpo , e che tutti nel modellino iftante facciano la 
flelY azione, vale a dire , che tutt’ i movimenti lìano uniformi. 
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preparazione , vi fumo altri focili preparati" 
in iftato di far fuoco , così vi efifterà Tem- 
pre 1’ offefa , e la difefa , la quale Tara pro- 
porzionata alle parti, in cui fi divide; vale 
a dire , in ogn’ iftante , Te farà maggiore il 
numero di quelli , che preparano , o che han- 
. no i focili Icarichi , farà maggiore la offefa, 
al contrario fe font» piir i focili preparati . 
Quefta divisone adunque è il metodo di fa- 
re i fuochi ; perciò deve effer regolata dal 
tempo neceffario a caricare il focile , il qua- 
le dipende dalla deftrezza -del Soldato , dal 
modo di maneggiare le armi , e dallo efer- 
cizio . 

Non e facile a determinare con efattezza 
51 tempo della preparazione ; La efperienza 
però fa vedere , che il Soldato bene eferci- 
tato può preparare, e far fuoco tre volte in 
un minuto , onde il tempo della prepara- 
zione , fupponendola comporta di dieci fole 
azioni diftinte , a venti minuti fecondi può 
firtarfi ; perilchè fe tutto il fuoco fi fa in 
una volta , il tempo delta pVeparazione , che 
fono venti minuti fecondi , lo Efèrcito ftarà 
come difàrmato , e quindi fenza difefa ; ma 
perchè sì l’ offefa , che la difefa del pari ne- 

cef- 


\ 
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cefltta , non è fuor di proposto divìdere i 
fuochi egualmente , impiegandone metà per 
T offefa , e metà riferbarli per la difefa ; Ciò 
pofto , fe una intiera metà fa fuoco nello 
fletto idrante , non potendo fat fuoco 1’ al- 
tra , fe non ha Caricato là prima , bifogna , 
che afpetti venti minuti fecondi , e fe il 
fuoco di ciafcuna metà in due parti fi divi- 
de , dieci minuti fecondi ogni parte deve 
affettare , e cosi lucce divamente . Queft’ adun- 
que è la legge , colla' quale il fuoco deve 
regolarli , per confervar fempre eguale offe- 
fa , e difefa , altrimenti una delle due riful- 
terà minore . 

L’ ordine intanto effendo cempofto di ri- 
ghe , e di file , per righe , e per file pottò- 
no i fuochi dividerli , i quali prendono no- 
me dalle flette parti divife; ficchè a mifura 
della quantità de’ fuochi , che nel tempo del- 
la preparazione vogliono efiggerfi , deve la 
diviilone proporzionarfi , acciò in ogn’ iftan- 
te fi trovi la metà della Truppa carica , e 
1’ altra preparando ; perlochè , quante fcari- 
che nel tempo della preparazione fi brama- 
no effettuare , in altrettante parti la metà , 
che fa fuoco bifogna dividere, ed in confe- 

guen- 
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guenza tutta la Truppa in tante parti, quan- 
to è il doppio numero de’ fuochi* Egual- 
mente fe la divisone è data , colla ItefTa 
legge vi fi deve proporzionare il tempo 5 per 
i fuochi : Sicché bifogna adattare la diviso- 
ne a i fuochi , ed i fuochi alla divisone ,- 
qual metodo fe non fi offerva , s’ incorre nel 
difetto di effere infufficiente , o 1’ offefa , o 
la difefa * 

Inoltre per efaminare qual fia il modo più 
vantaggiofo di fare i fuochi , dalle circo- 
ftanze fa d’ uopo ricavarlo . Imperciocché 
convenendo molellare la intiera linea nemi- 
ca nel raedefimo iflante , per righe bifogna 
difporlo ; e fe una parte dopo 1’ altra , per 
file è a propofito ; Così ancora , fe fi fcorge, 
che il picciolo fuoco , e fpefio , apporta mag- 
gior danno al Nemico di quello più raro , 
ancorché in un dato tempo fia nella ItefTa 
quantità , la minuta divifione è vantaggio!!; 
deve però rifletterli , che per l’ ordinanza , 
effendo le righe collantemente tre , o al piu 
quattro , e le file di un numero grande , per 
fare i fuochi di righe fpeflì , è neceffario al- 
cune volte dividere le righe ; ma per far 

quelli di file , o di fondo , fempre nella di- 
/ • 

vi* 
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vifione più file fono comprefe . 

Di quelli due fuochi , di righe , o fia cU 
fronte , e di file , o fia di fondo , fi ha di- 
verfa opinione ; alcuni pretendono elfer van- 
taggiofo quello di fronte , perchè mantiene 
tutta la linea nemica in continua foggezio- 
ne ; altri quello di fondo preferirono , per 
elfer di più facile , e lòllecita elocuzione , 
ricavandofene lo llelfo in tempi poco diver- 
li ; purnondimeno tra loro vi è picciolilììmo 
divario , che dipende perloppiù dalle circo- 
ftanze , e dal modo che fi praticano : Ma 
fe il fuoco più fpefib ^ che fi dice vivo , o 
Continuo ; o quello più raro , che fi dice len- 
to , o interrotto fia più vantaggiofo , concor- 
demente j e con piena cognizione a favor© 
del fuoco continuo (che Montecuccoli chia- 
ma perpetuo ) fi fono tutti dichiarati ; ed 
invero la metà dellinata ad offendere , le 
tutta una volta fa fuoco , dovendo prima 
aver preparato , che 1’ altra polfa fare il fuo, 
foffrirà T offefa de’ nemici iù tutto il tempo 
della preparazione , i quali fenza alcun ti- 
more , ed operando con franchezza , gran 
danno apportano non meno a coloro , che 

afpet- 
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afpettano per far fuoco ; donde avviene , che 
il loto fuoco rifulterà meno efficace . Diver- 
famente accade nel fuoco continuo ? poiché 
mantenendo il Nemico fempre coll’ animo 
fofpefo , e titubante per il timore della mor- 
te , li manGa il coraggio di efeguire con 
efattezza quelle azioni , che 1’ offefa produ- 
cono : onde rimanendo sì 1’ offefa , che la 
difefa vantaggiata , con giuda ragione il fuo- 
co continuo al fuoco interrotto fi è preferito. 

Qualora però convenga far ufo del fuoco 
di righe strale varie maniere di efeguirfi,fi 
è ritrovata quella , che dicefi dì parapetto y 
nel quale certamente gran vantaggio fi rin- 
viene . Si fa quello fuoco per righe con 
tal’ ordine , che una riga collantemente im- 
polli , e fpari ; indi cambiando il fuo focile 
colla riga che liegue , fa fimilmente fuoco . 
La feguente riga tenendo il cartuccio in ma- 
no rotto nella punta , all’ idrante ciba , e lo 
introduce nella canna , poi cambiando il fo- 
cile con quello dell’ altra riga la quale tie- 
ne la bacchetta cavata , batte quella la carica, 
e così fi fiegue . Non vi è dubbio , che un 
tal fuoco minora di molto il tempo della 

pre- 


Digitized by Googl 



QUINTA. iop 

preparazione , per cui fi accrefce 1’ offefa ; 
ie ne ritrae ancora il vantaggio , che elfen- 
do Tempre gli fteflì a far fuoco , polfono cor- 
ri ggerfi , e colpire più facilmente ; or per- 
chè non altrimenti , che a piè fermo puote 
efeguirfi , non vale ad attaccare , ma fem- 
plicemente a refitlere : molti altri inconve- 
nienti ancora nell’ ordinanza a tre di fondo 
s’ incontrano ; primieramente non fi confer- 
va Tempre la meta de’ focili carichi per la 
difefa , venendone due terzi impiegati alla 
offefa , giacché collantemente due righe pre- 
parano f ed una fola Ha col focile prepara- 
to ; Secondo non polfono effer fuppliti quel- 
li , che mancano della prima riga , fenza 
turbarli 1 ? ordine , e rimanere il fuoco inefe- 
guibile ; L' altro finalmente fi era , che In- 
fognando far ufo della baionetta prontamen- 
te , potea accadere di non trovarli la prima 
riga il proprio focile nelle mani , per cui 
la baionetta non vi fi adattalfe , coficchè per 
ripigliare il fuo focile fi farebbe perduto tem- 
po , e cagionata confufione ; Sebbene oggi 
non -ha più luogo quell’ ultima difficoltà , 
efeguendofi i fuochi tèmpre colla bajonetta 
armata : onde folo )a prima , e la feconda 

ep- 
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entra in confiderazione ^r") , 

Un tal fuoco però nell’ ordinanza a tre di 
fondo è utile a praticarli folo , quando fi fla 
da dietro al parapetto , il quale non per- 
mette , che più righe montino fu la ban- 
chetta , e fomminiftra egli la più gran par- 
te della difefa , talmentecchè impiegandofi 
maggior quantità di focili all* offefa , che 
riferbandone per la difefa , aggiuntavi la dife- 
fa fomminiftrata dal parapetto , rifulterà la 

di- 


to Il Conte di Bombelles , che di tal fuoco fu l’ inventore , fup- 
pone l’ordinanza a quattro di fondo, mentre vuole, die la prima 
Tiga fatto il fuoco pad! il focile alla feconda , la feconda alla ter- 
za , la quale ciba , e mette il cartuccio in canna ; indi paffandolo 
alla quarta , barte quella la carica , ed in quella maniera reità tem- 
pre la metà riferbata per difefa nell'atto della preparazione j pol- 
loni) fuppljrlì dalla feconda riga i mancanti della prima , e farebbe 
flato ancora facile a correggerli il terzo inconveniente con pren- 
derfi la prima riga i focili della feconda con tutta la baionetta ar- 
mata , quando iinpiegarfi dovea a relìftere : anzi le alla prima riga 
li filile fatta calare la baionetta lenza far fuoco ; la feconda ave(Te 
fatto il fuoco ; la terza cibato , e la quarta battuta la carica , fa- 
rebbero cosi cedati tutt’i svantaggi ,• Haute tempre la metà de’ fo- 
cili reftavajio preparati- per la difefa ; tra la prima , e feconda ri- 
ga , fenza turbar l’ ordine , potevano l'upplirs’ i mancanti , e làrt bbe 
svanito l'oftacolo di pèrdere alcun tempo , o confonderfi nel do- 
ver con prontezza operare la baionetta , anzi maggiore elattezza 
potea ricavarfene , per la ragione , che la feconda riga deftinata a 
far fuoco , ritrovandoli dietro alla prima riga , ha maggior corag- 
gio, ed eleguendo lenza timore, non precipita l’azione, nello Hel- 
lo tempo la prima riga Ha pronta a refiftere colla baionetta a 
qualunque urto. Nell’ ordinanza poi a tre di fondo non potendoli 
j luccetinati difetti corriggere , svuntaggiofo rifuha : Sicché adat- 
tando tal fuoco all' ordinanza a tre di fondo, c lo fti-flb di quelli, 
che vogliono adattare l’ordinanza Greca alle armi Romane . 
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difèfa eguale , anzi più tolto maggiore eleg- 
ia offefa : nè accade con faciltà il dover far 
ufo della bajonetta , e bifognando , neppure 
ora è di oftacolo , perchè tutt’ i fuochi fi 
fanno colla bajonett’ armata . J_’ unico incon- 
veniente che vi s’ incontra , è quello di non 
poterli rimpiazzare i mancanti , fe non fi fla- 
bilifce una quarta riga a quello effetto . 

Vi è ancora un fuoco di terza fpecie adat- 
tato per difendere la Trincierà , che pro- 
priamente vien detto fuoco di Trincierà. Que- 
llo fi efeguifee , smembrando dalla intiera 
linea interpellatamente , e *con ordine una , 
o più file , le quali avanzano di fronte a 
formarfi fu la banchetta in una riga conti- 
nuata , dove fatto il loro fuoco , fi ritirano, 
e marciano gli altri a far lo ilelfo ; qual 
fuoco in apparenza è di righe , e lo effetto 
ne produce , ma in foflanza è di fondo , efen- 
te dagl’inconvenienti di fopra notati nel fuo- 
co di righe . 

Tutto ciò finora dimollrato riguardo ai 
fuochi femplici , sì di righe , che di file , 
o fiano di fronte , e di fondo , i quali di- 
fpofli con arte , e adattati alle circoflanza 
• poifono egualmente effer vantaggiofi , ha luo- 
go 
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gb foltanto , quando fi fta fifio , o che a 
piede fermo fi agifca : ma ficcome fpeflevol- 
te accade doverfi far fuoco avanzando , o 
ritirandofi , conviene efaminare in tal cafo , 
fe i fuochi di fronte , o di fondo fiano mi- 
gliori . 

La più convincente ragione , che doven- 
doli avanzare , o retrocedere , obliga a pre- 
ferire il fuoco di fondo, è , che fi oppone 
il fuoco di righe al determinato fine, men- 
tre ogni qualvolta fpara una riga , dovendo 
caricare , e confervar l’ ordinanza , tutta la 
linea è coftretta ' a fermarfi , e la marcia 
viene interrotta , e ritardata tanto , quanto 
il fuoco è più fpeflo , e fe è continuo , non 
fi può marciare affatto : onde impedito rifini- 
ta quel vantaggio , che dall’ avanzare , e re- 
trocedere fi è propofto ricavare , e per con- 
feguenza diviene impraticabile. Non è lo 
fteffo nel fuoco di fondo , ftante per cari- 
care fi ferma folo quella parte, che ha fat^ 
to fuoco , e poi a paflo lungo ragiugne il 
refto della linea , la quale mai cefla di mar- 
ciare ; dal che deve concb iuderfi , che avan-r 
zando , o in ritirata , fenipre i fuochi di 
fondo è neceffarÌ9 praticare ; ed a piè fet- • 

mo 
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mo eliggerli di fronte , o di fondo a miiii- 
ra delle circoftanze ( 1 ). 

Nell’ efame de’ fudetti fuochi fi è fuppo- 
fta fempre la Truppa in ordine di battaglia: 
or ficcome quell’ ordine , fpecial mente per 
avanzare , e retrocedere , di rado può confer- 
varfì , e per cagion del terreno , che quali non 
mai presenta per lungo tratto un grande fpa- 
zio libero da ogn’ imbarazzo capace della 
fronte di uno Efercito ordinato in battaglia, 
e per cagion del Nemico , che alcune volte 
prende tali fituazioni da togliere il vantag- 
gio al fadett’ ordine ; quindi è , che in altre 
forme bifogna confìgurarfi . Quella figura , 
che all’ ordine di battaglia più fi oppone , è 
1’ ordinanza in Colonna, che confitte in di- 
fporre le parti della linea una dietro T al- 
tra ° talmentechè rapprefenti egualmente un 
rettangolo , che ha per laro minore il fron- 
te , e per lato maggiore il fondo della me- 
defima Colonna . 

Tom. I. HI fuo- 

====== ™rr-- — 

(1) Per fuoco di fondo s’intende , che l’ efeguifeano nello ft.-flo 
tempo tutte le tre, o quattro righe , che nell’ ordinanza di batta- 
glia lì trovano lìtuate nella linea : al contrario il fuoco di righe, 
o vero di fronte lì efeguilce da una riga dopo l' altra . 
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I fuochi adattati a queda ordinanza fono 
fempre di fondo , acciocché fi accrefchi al 
più che fi può la offefa , mentre quelli di 
righe non farebbero altro , che minorarla , 
dovendoli dividere uno delfo fuoco in tante 
parti , quante fono le righe , e farne ciafcu- 
no nello dello tempo , che tutti uniti ; nè 
giova affatto qui l’ aumento della difefa , dan- 
te fempre è di gran lunga maggiore delia 
offefa ; inoltre non mai può dirfi quedo fuo- 
co di piè fermo , perchè dopo il fuoco , bi- 
lògna sbarazzare il fronte , per dar luogo a 
quelli , che fieguono di fare il loro , e per 
andare a caricare nel ficuro, che è verfo la 
retroguardia : onde febbene li dia fermo nel- 
1’ atto del fuoco , li avanza prima di farlo , 
e fi retrocede dopo fatto , perciò non poten- 
doli dire di piè fermo , alle leggi del fuoco 
avanzando , ed in ritirata da fottopodo . Lp 
delfo fi dimodra di tutte le altre figure ; 
Perilchè deve conchiuderfi generalmente , in 
qualunque ordine dia la Truppa difpolba , 
che dando ferma , i fuochi , e di fondo , e 
di fronte fono a propofito a mifura delle 
circodanze : ma dovendoli muovere , affolu- 
tamente di fondo convengono , altrimenti s* 
incorre in gravitimi affinai . Dkl- 
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# 

Delle Figure. 

L I Ordine di battaglia di fopra deferì tto, 
fi è dimoftrato vantaggiofo nella con- 
ftderazione , che il fito lo permetta , e che 
le difpofizioni del Nemico così elìggelfero : 
ma perchè fpelfe volte il terreno non lo 
concede , fpecialmente quando fi deve mar- 
ciare , che quali Tempre prefenta ftrade fom- 
mamente angufte ; ed altresì il Nemico , o 
per deludere là forza di dett’ ordine , o per 
altri motivi , fuole prendere tali figure , o oc- 
cupare alcuni luoghi , che bifogna forzarli , 
mal grado la forte refi (lenza , così per ne- 
ceflìtà fa d’ uopo ricorrere ad altra Ordinan- 
za più adattata , quale appunto jè la Colonna. 

Della Colonna . 


P Er Colonna s’ intende un corpo di Trupr 
pa ordinato con più fondo , che frou- 
te per 1’ ulò di combattere ; fembra opporli 
quella ordinanza alla legge del giuoco del 
focile , eflendoli dimoftrato , che il gran fon- 
do è svantaggiofo per le prefenti armi , e 
loltanto utile , e proprio per le armi in afta; 

H o 
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ciò non ottante , dovendoti 1’ ordinanza adat- 
tare alle circottanze ; qualora fi danno fimi- 
li combinazioni , per necefiìtà bifogna fer- 
virfi dell’ordine di Colonna , come l’unico 
efpediente , che può condurre al fine . 

Si difpone la Truppa in una , o piu co- 
lonne , fecondo il hifogno , dividendo lo 
Efercito in più parti , 1’ una dietro l’altra 
collocata , talmentechè raffembri un quadri- 
lungo pieno , che ha per lato minore il fron- 
te della Colonna , e per lato maggiore il 
fondo , o 1’ altezza della medefima ; e fic- 
come nel quadrilungo la proporzione de’ la- 
ti può ingrandirli , ed impicciolirfi a piace- 
re , fenz’ alterare la figura ; così il fronte , 
e 1’ altezza della Colonna non fono limita- 
ti ; fi determinano bensì dalle circottanze , 
tilmentechè a mifura del fito , fa d’ uopo il 
fronte della colonna ftabiiire ; e febbene per 
l' altezza niente il terreno cooperi , pure dal- 
la maniera, Che le armi fi ufano , viene fi fi- 
fata , mentre effendo quefta una ordinanza 
per combattere , alle medefime leggi gene- 
rali fta fottopofta ; e perciò riguardo al fron- 
te , deve effer tale , che fi adatti allo fpa- 
zio concetto , ed all’ azione da efeguirfi ; al-» 

ta 
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ta poi tanto , che fecondo 1’ ufo delle armi, 
tutta contribuifca all’ azione di combattere , 
fenza rimanerci Truppa oziofa in alcun tem- 
po , o luogo . 

Del Quadro . 

S Ono fiate confiderate vantaggiofe le due 
fuccennate ordinanze , riguardo folo a vo- 
lere attaccare il Nemico , che fi trovi di 
eguale o minor numero , e fìtuato intiera- 
mente dal fronte ; ma fe fuperiore di nu- 
mero , viene egli ad affaltare da varj lati, 
bifogna , che lo Efercito fi difponga in un 
altra figura capace di refifterli . Tra le 
molte , che gli Antichi , ed i Moderni 
han ritrovate , il quadro vuòto è fiata la 
principale , ed in maggior voga nella fu- 
detta circoflanza , mentre han creduto > 
che effendo i quattro lati egualmente forti , 
vaglia da ogni canto per oppoifi a nemici 
affalti , togliendo anche il vantaggio alla fu- 
periorità di numero : onde tutte le Nazioni 
hanno introdotta quella ordinanza ne’ loro 
Eferciti , affaticandoli a comporla , e fcom- 
porla in varie guife , per efiggerne la mag- 
li 3 • gior 
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gior prontezza ; poiché fi è giudicato non 
efiervi miglior partito da prendere in firn il 
calo . Crii Antichi ebbero ancora il quadro 
pieno , del quale non fi è tenuto conto da 
moderni , perchè fi è fcoverto inutile il 
gran fondo per 1’ ufo del focile , e perchè 
dentro di elfo non vi fi può cuftodire il ba- 
gaglio , e gli attrezzi necertarj . 

Se realmente però lo Efercito difpofto in 
figura quadrata a equi (li maggior forza per 
offendere , e difenderli da tutt’ i lati , bilo- 
gna eliminarlo . Ciafcun lato del quadro è 
ugualmente forte , perchè comporto di egual 
numero di gente fimilmente ordinata ; nul- 
ladimeno l’attività di ogni lato per offende- 
re farà la quarta parte dell’ intiero Efercito, 
talmentechè , le in ùn lato folo riceve il mag- 
giore sforzò , (. volendoli confervar la figura ) 
con un quarto della intiera forza puote op- 
porfeci , rimanendone altri tre quarti oziofi; 
.onde riguardo all’ offefa niente fi accrelce , 
anzi con detta ordinanza evidentemente fi mi- 
nora . Piti fupponendofi , che il nemico fu- 
periore di forze attacchi per ogni parte , * 

quelli che faranno fituati nell’ apertura dell’ 
angolo formato dalle due perpendicolari inal- 

za- 
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zate dallo fteflb vertice fopra i due lati del 
quadro , o vero formato dalli fteflì lati pro- 
lungati , Itaranno ficuri dall’ offefa , per ef- 
ferfi colla efperienza conofciuto , che i Sol- 
dati diriggono i loro colpi Tempre perpen- 
dicolarmente a loro ftelfi ; e perciò efiendo- 
vi luogo fuori del quadro , ove poflbno ne- 
mici fituarfi ad offendere fenza timore di of- 
fefa, non arreca quella ordinanza alcun van- 
taggio , ma più tolto il contrario . 

Non vi è dubbio , che il quadro attacca- 
to da i fianchi , o dalle fpalle , da ogni parte 
è come fronte , e toglie il vantaggio al ne- 
mico di prenderlo per il debole , come al- 
tresì inutilizza il maggior numero , nella fup- 
pofizione però , che fulfe impiegato a pro.- 
lungare in linea retta la fronte , che fi op- 
pone a ciafcun lato del quadro : ma le il 
maggior numero , s’impiega in accrefcere il 
fondo , attaccando i lati dei quadro con co- 
lonne , non potrà certamente refilterli ; Se 
con colonne poi 11 attacchi il quadro negli 
angoli per la direzione delle diagonali , ogni 
uno vede , che non avendo menoma difela , 
fenza Icampo deve eflere fconfitto : e perciò 
lo Efercito ordinato in quadro vuoto , non fo- 
li 4 lo 
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lo colla figura non fi procaccia maggiore at- 
tività di offendere , e difenderli ; ma fi efpo- 
ne più facilmente ad efler vinto . 

La debolezza degli angoli del quadro ef- 
fondo fiata in ogni tempo ad evidenza co- 
nofciuta , fi è cercato corriggerla in molte 
maniere tutte infulficienti . Coloro , che ad 
onta di qualunque svantaggio han voluto ri- 
tenere il quadro , fi fono ingegnati a forti- 
ficare gli angoli , fiutandoci dalla parte di 
dentro i Granatieri , col fronte perpendicolar- 
mente oppoflo a ciafcuno angolo , fulla vana 
lufinga , che tirando quelli la granata , fia fuffi- 
ciente a compenfarne la debolezza , poco in- 
caricandoli , che la granata non può, giugnere 
v alla flefia portata del focile , percui è inu- 
tile il fuo effetto , nell’ atto flelTo , che fo- 
no gli angoli dalla focileria a giulto tiro 
berfagliati . Altri accortifi di non elfervi conv- 
penfo , cercarono minorarli , e la figura trian- 
golare eliggerono , nella quale , oltre di con- 
tenerfeci gli llefìì difetti del quadro , per 
gli angoli egualmente indifefi , corrifponden- 
do a proporzione della minor quantità de- 
gli angoli la maggior grandezza di ipazio, 
dove lènza pericolo i nemici polfono fituarlì 

ad 
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ad offendere , vi s’ incontr’ ancora lo svan- 
taggio di poco potere operare , perchè è dif- 
l'adatto a muoverli « Alcuni altri gli angoli 
del quadro han tagliati , facendolo divenire 
ottogono , e finalmente incontrando Tempre 
negli angoli egual difetto , tagliandoli , e 
ritagliandoli di nuovo , in cerchio lo ri- 
duffero . 

Or ficcome in qualunque figura la fomma 
degli angoli efteriori , cioè quelli formati 
dalle perpendicolari inalzate nel vertice de- 
gli angoli fopra ciafcun lato , è Tempre ugua- 
le a quattro retti , .talmentechè fe da tutt’ i 
punti , che compongono i lati della figura 
s’ inalzano perpendicolari , rimarrà vuoto fuo- 
ri della figura lo fpazio di quattro retti , co- 
sì non può ricavarli altro tagliando gli an- 
goli , che dividere lo fteffo fpazio in più 
parti , e fe là figura è compofta d’ infiniti 
angoli , o lati , come accade nel cerchio , in 
infinite parti detto fpazio viene ad effer di- 
vifo , il quale crefce a mifura della diftati- 
za , effendo i lati dell’ angolo divergenti : 
onde niuno vantaggio fi ottiene , anzi svan- 
taggio ; poiché mifurandofi gli angoli , faran- 
no le fottefe di due angoli , maggiori della 
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fottefa di un angolo eguale alla fomma di 
ambedue, e per conferenza maggior luogo 
di Scurezza fi offre al nemico , quando il 
numero degli angoli è maggiore . 

Negli angoli rientranti fi prova il contra- 
rio , anzi fono i più difefi , perchè ciafcu- 
no angolo è fiancheggiato dal fuoco di due 
lati , donde 1’ Efercito ordinato in croce fi 
è da alcuni preferito , avendo trovata quella 
figura più adattata ancora per tutt’ i movi- 
menti , che fogliono occorrere ; non è però 
in tutto efente dalli fuccennati svantaggi , 
mentre fuori dell’ incontro delle perpendico- 
lari inalzate ali’ eftremità de’ lati di detta 
croce vi è lo fpazio efterno , comprefo dal 
loro angolo , a niuna offefa foggetto ; perlo- 
chè , fe i lati della croce fono corti a fe- 
gno , che lo fpazio dilà dell’incontro delle 
perpendicolari non lia fuori della portata di 
offendere, non avranno alcuna difefa le fron- 
ti , ed i fianchi di detta croce , anzi mag- 
giormente ftaranno efpofti , e manca altresì 
il commodo di cuftodire dentro della figura 
tutti quelli attrezzi , de’ quali per necelfità 
1’ Efercito deve effer fornito . 

Del 
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Del Quadrilungo . 

L * Altra figura , che per utile , e van- 
taggici vien reputata , fi è il Qua- 
drilungo così chiamata da’ Tattici , i quali 
altro non intendono , che una figura quadri- 
latera , più lunga , che larga , cogli angoli 
retti , che propriamente da Geometri Ret- 
tangolo vien detto : Or ficcome nei Rettan- 
golo non è determinata proporzione alcuna 
tra il lato maggiore , e minore , così con 
faciltà può adattarli alle circoltanze ; tal- 
mentechè a feconda del fito , e delle forze 
nemiche riefce modularfi, facendo concorre- 
re maggior forza in quella parte , dove la 
necellìtà più richiede, lenza cambiarli affat- 
to la figura . Sono inoltre gli angoli di que- 
lla figura affai meno elpolli di quelli delle 
altre , per la ragione , che puote fchivarfene 
1’ attacco con ingrandire , o impicciolire la 
proporzione de’ lati x a légno , che il luogo 
di ficurezza agli aggreffori li cambi, e fem- 
pre éfifta la fteffa figura di rettangolo ; per- 
mette puranche di cuftodire dentro di fe il Ba- 
gaglio , e tutt’ altro : onde merita effer que- 
lla figura preferita a quelle finora efaminate. 

Del 
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Del Cuneo . 

•jjrNfìnite altre figure da’ dilettanti del me- 
JL ftiere fono fiate inventate , come Cunei, 
Rombi , Ellijfi , Tejle di porco , Serre , For- 
bici & c. , le quali , ficcome non hanno avuto 
altro ufo , che nella niente degl’ inventori , 
non meritano la péna di metterle ad efame, 
e fèbbene negli antichi Scrittori fi trovi fat- 
to di tali voci menzione , pure non poten- 
doli concepire , nè 1’ ufo , nè la compofizio- 
ne delle medefime , bifogna , che contenef- 
fero diverfo fignificato di quello , che noi 
giudichiamo ; dei Cuneo foltanto leggen- 
doli praticato da Cefare , fi è cercato con 
maggiore ftudio interpetrarne la formazione, 
ancorché fbtto tal voce abbiano quali tutti 
immaginata quella fteffa figura , che nella 
meccanica fi comprende ; tanto maggiormen- 
te , che allo ftelfo ufo di aprire , e rompe- 
re fi deftinava . Eliano , e Veggezio in for- 
ma di triangolo lo defcrivono , e Follard 
della vera figura di cuneo lo ha fuppofto.* 
Il Signor Palmieri ingegnofamente fa vede- 
re non elfer altro, che la colonna , rappor- 
tando in prima il palfo d’ Ifidoro dell’eti- 

mo- 
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Biologia di cuneus da counclus per il conden- 
famento de’ Soldati ; indi il palio di Rober- 
to Valtuzio , che dice cuneus , quajl coneus f 
quoA in unum omnes coeant , atque cogantur j 
e finalmente coll’autorità di Livio , Tacito, 
e Frontino , chiamando Cunei le Coorti , e 
i Manipoli , che erano di figura quadrilate- 
ra , dimoftra non poter eflèr altro il Cuneo , 
che 1’ ordinanza in Colonna . 

Egli non è difficile conciliare tutt’i di- 
verfi fentimenti , fe ad una ordinanza com- 
pofta fi ricorre ; imperciocché formandoli 
T Efercito parte in battaglia , e parte in 'co- 
lonna , la figura , e 1’ effetto del Cuneo può 
ricavarli . Ciò accade , quando da ambi i la- 
ti della tefta della colonna altra Truppa in 
battaglia fi difpone , da qual difpofizione ,.lè 
la Truppa in colonna fa angoli retti con 
quella in battaglia , un martello verrà rap- 
prefentato , ma fe minore de’ retti , un Cu- 
neo può chiamarfi , tanto per la fua figura, 
che per il fuo effetto , ‘{lance la colonna è 
affai atta a rompere , e penetrare , e la Trup- 
pa obliguamente in battaglia al fuo canto 
ordinata , fa forza ne’ lati , e difende i fian- 
chi della colonna ; coficchè potendo effere 

una 
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una Coorte , o un Manipolo teda della Co- 
lonna , gli Antichi Cuneo lo denominarono . 

Sembra adattata ancora alle prefenri armi 
una limile ordinanza , giacché il fuoco del- 
la colonna è continuo , e di fondo ; onde 
affai più efficace di quello , che può fare la 
Truppa ordinata in battaglia , perciò pene- 
tra , e rompe facilmente ; nell’ atto fteffo 
non teme la colonna di elfere attaccata per 
i fianchi , i quali dalla Truppa lateralmente 
limata fono difefi ; dippiu penetrata la co- 
lonna può per la retroguardia battere il ne- 
mico , intantochè le linee laterali introdu- 
cendoli a poco a poco , ne’ fianchi lo berfa- 
gliano . Dal che fi deduce , che i Romani 
cotanto periti nell’ arte della Guerra volen- 
do ordinare i Soldati in una figura atta a 
rompere , e penetrare i nemici , non altri- 
menti dovettero fare per ottenere lo intento. 
Ricavarono probabilmente il particolar no- 
me di tale ordinanza dagli effetti , che pro- 
ducea , e dalla quffi fiinilitudine di figura ; 
nè può confonderli colla colonna , mentre 
ebbero ancora difirintamente l’ ordinanza in 
colonna : elfendofene adunque ferviti uomini 
così bravi , ed ingegnofi , non merita tener- 

fi in 
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li in poco conto , ma farne ufo , ed intro- 
durla negli efercizj , per metterla in pratica 
quando bifogna. 

Da tuttociò , che intorno alle figure li è 
detto i appare chiaramente 1* ordinanza in 
Battaglia e (Ter la più vantaggiofa , e per quan- 
to è poflibile bifogna ritenerli dall’ Efercito; 
dovendoli poi lafciare , fa d’ uopo appigliar- 
li alla formazion di Colonna , fpecial mente 
nelle ritirate ; e qualora conviene cuftodir 
bagaglio , il Quadrilungo è il più a propos- 
to ; a quelle può aggiugnerfi il Cuneo , quan- 
do fi vuole rompere , e penetrare il nemico; 
fuori di quelle quattro ordinanze , s’ incontra- 
no svantaggi , che non polfono ih modo al- 
cuno compen'farfi . 

AVVERTIMENTO. 

N On fi è giudicato necefj'ario delincare in 

quejla Regola per maggiore vitelli- \ 
genza , le figure delle fuccennate diverfe ordi- 
nanze , si perchè le loro qualità fono cosi Sem- 
plici , e chiare , che agevole fi rende ad ogni 
uno il capirle in afiratto , come per fare efer * 
citare la fantafia de ’ Giovani militari a dipin- 
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geifi le figure , che la. Truppa può , e deve 
prendere nelle varie occafioni , acciocché n e 
/appiano difcernere il valore ^Jenza bifogno di 
realmente vederle . 

Nella Regola Seguente poi , che fi tratta 
delle evoluzioni , o Jia del paffaggio dall' una 
all' altra figura , rie/ce difficile colla fola im- 
maginazione acquijlarnè le idee chiare , e di - 
Jlinte : ma perchè la maggior difficoltà provie- 
ne dalle diver/e mojfe , che ciafcuna parte del- 
lo Efercito è in obligo di e/eguire , neppure 
le figure delineate farebbero fiate J ufficienti a 
far comprendere tutte le particolari azioni , al- 
le quali debbono effe parti adempiere : onde fu 
tal confider azione ^ fi. fono benanche traf curate. 

L' unico mezzo però valevole a dilucidare , 
e a far concepire facilmente le evoluzioni fi è 
di provederfi di tanti eguali pezzetti di qua- 
lunque materia , quante fono le parti , in cui 
lo Efercito fi divide per fare le evoluzioni ; 
e con effe praticare tutte le formazioni nella 
maniera , che Ji addita ; donde fi Scorgerà ad 
evidenza , che movcndofi lo Efercito nella 
fiejjìt guifa , dovrà produrre il medefimo effet- 
to ^ e così V animo rimarrà perfuafo . 

GAP. 
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C A P. VI. 

. ' 

Delle Evoluzioni , e dello E/ercizio . 
REGOLA VI. 

Fa d’uopo eseguire le Evoluzioni nel 

MODO IL Piu’ FACILE PER EVITARE LA CON- 
FUSIONE ; NEL Piu’ BREVE TEMPO PER TOSTO 
SOTTRARSI DALLO SVANTAGGIO ; E NELLA 
MANIERA PIU* ATTA AD OFFENDERE , E DI- 
FENDERSI . Bisogna in oltre esercitare 
I soldati a fare esattamente , CON OR- 
DINE , E LESTEZZA TUTT’ I MOVIMENTI DI 

Guerra , che si compongono di dette 
Evoluzioni , con i fuochi corrispon- 
denti . 


Tom. I. I PRA- 
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PRATICA. 


Le Evoluzioni debbono efeguirji velocemente , 
colla faccia al Nemico , e confervando cofiante « 
mente le JìeJJ'e dijlanze prefcritte dalla ordinan- 
za : E' necejjario altresì concatenare i fuochi in 
battaglia con quelli ' di Colonna , e delle al- 
tre figure . Nello Ejercizìo poi bijogna met- 
tere in pratica quanto conviene , per combat- 
tere vantaggiofamsnte , figurando il Nemico 
Jempre pre/ente , e tutte le azioni 9 che e fa li 
può fare . 
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L A fcienza delle Evoluzioni confitte in 
far prendere ad un certo numero di 
uomini tutte quelle forti di figure adattate 
alla fituazione del terreno che fi occupa , e 
che vantaggiofamente conducano al difegno 
formato di attaccare , o di difenderli . 

Le fue regole , ed i fuoi principi tendono 
ad una fpecie di Geometria naturale , men- 
tre [ per così dire ) bifogna procedere col- 
la riga , ed il compatto negli occhi , Si di- 
ce adunque Evoluzione il patteggio , che un 
Corpo di Truppa ordinata , per cercare il 
vantaggio , fa da un fito all’ altro , o nella 
tteffa figura, che fi chiama Evoluzione Sem- 
plice , o altrimenti configurandoli , che Evo- 
luzione Compojla. fi appella ; or liccome in 
ogn’ iftante può tal Corpo trovarli nella ne- 
ceiHtà di attaccare , o di ettere attaccato , 
debbono perciò farli le Evoluzioni , in mo- 
do , che Tempre fi ftia nello ftato di offen- 
dere , e difenderli ; ma perchè il cambiar 
fito , o figura efigge di pattare per altro fito, 
o defcrivendo figure diverlè , nei qual’ atto 
l’ordinanza indifpenfabil mente deve alterarfi, 

I 2 per 
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per cui Sommamente pericolofo riefce pra- 
ticarlo in prefenza del nemico , che puote , e 
fuole profittare di tai favorevoli momenti , 
quindi avviene , che bifogna efeguire le Evolu- 
zioni nel modo più facile , per evitare la con- 
fusone ; impiegarci il minor tempo poflibile, 
per tofto fottrarfi da tale svantaggio ; e con- 
fervare al più che fi pud 1’ attività di offen- 
dere , e difenderfi . 

Per determinare intanto i mezzi , che al 
fuccennato fine conducano ; Primieramente 
la faciltà dipende dalla Semplicità de’ movir 
menti , e dal fiffare con chiarezza un punto 
certo di veduta , dove ha da diriggerfi , e 
fermare ciafcuno , per regolarci materialmen- 
te , e Senza equivoco (i) . 

Secondo , per le leggi del moto , eflendo 
il tempo in ragion compofta della diretta 
dello Ipazio , e reciproca della velocità , fi 
minora il tempo a proporzione , che fi di- 

mi- 

g~" ' ' " i . ■ ■ ■ ■" 1 r»y— T-r-7 1 

(«) I movimenti complicati richiedono maggiore attenzione , difficile 
ad eiìggerfi tempre dagli uomini , fpecialmente in prelenza del ne- 
mico , che lo fpirito dall’imminente pericolo (ì trova agitato ; on- 
de qualora non hanno materialmente fotto gli occhi i fegni, dove 
il devono incaininare , è vano lperar dalla ragione , che liano s 
tutti co» chiarezza additati. 
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minuifce lo fpazio , e che crefce la veloci- 
tà; foche per abbreviarlo, bifogna defcrive- 
re poco fpazio , e velocemente . 

Terzo finalmente , perchè l’attività di of- 
fendere , e difenderli dipende dall’ ordine , 
che fi compone dalla unione delle forze , e dal- 
le armi fituate nel loro vantaggio , fa d’uo- 
po , che nelle Evoluzioni giammai i Solda- 
ti fi dividano > marcino collantemente colla 
faccia al nemico , e fidano fempre le armi in 
iftato di operare . 

Sono dunque le leggi da olfervarfi nelle 
Evoluzioni . 1. La femplicità de’ movimen- 
ti . 2. Lo llabil intento de’ punti per dove 
conviene marciare, e fermarfi . 3. Il perve- 
nirvi per la via più corta . 4. La veloce 
efecuzione . 5. Giammai dividerli , o difor- 
dinarfi . 6. Stare collantemente colla faccia 
al nemico . 7. Tener le armi fempre in illa- 
to di operare . Quali leggi , fe non fono tutte 
ofiervate con rigore , non mai vantaggio po- 
trà ritrarlène , e difettofe Evoluzioni fono 
chiamate , di nelfuno ufo in prefenza del 
nemico. 

In qual modo poi dette Evoluzioni fi efe- 
guifcono , bifogna premettere , che in cin- 

I 3 que 
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que maniere la Truppa può muoverli , e cam- 
biar fito . i. Marciando di fronte . 2. A pafi- 
fo obliguo . 3. Per la diagonale . 4. Diffi- 
lando . 5. Converfando . 

Si dice marcia di fronte , ogni qualvolta 
tutte le righe infieme avanzano perpendico- 
li larmente verfo il fronte , vale a dire deferi- 
vano un retangolo . La marcia a pafs’ obli- 
guo è quando collo ftelfo palio li avanza, 
e per fronte , e per Iato , deferivendo un pa- 
rallelogrammo obliguangolo . Marcia per la 
diagonale vien detta , allorché convenendo 
avanzare verfo il fronte , e verfo un lato , 
li dirigge preventivamente il fronte verfo il 
fito , dove portarti bifogna , ed a dirittura 
poi fi marcia di fronte . Diceli marcia dilfi- 
lando , qualora la intiera Truppa , facendo 
fronte verfo un lato , avanzano le file una 
dopo l’ altra continuando la ftelfa linea . E 
finalmente marcia converfando li appella , 
femprechè con girare la intiera linea , o parte 
di effa lòpra V uno , o fopra 1 ’ altro de’ fuoi 
eftremi , deferivendo porzioni di cerchio , al 
luogo deftinato fi perviene . 

Nel mettere ad efame le fudette differen- 
ti marce , fi trova , che la marcia di fron- 
te 
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te lia la piu lèmplice-, e naturale , ed è la 
più follecita i perchè conduce al nuovo fito 
per la ilrada più corta * che è la linea ret- 
ta ; contiene ancora la maggiore offefa , e 
difefa , ritrovandoli la Truppa Tempre unita, 
ordinata $ e colla faccia al nemico ; licchè 
in elfa vengono tutte le prefcritte leggi efat- 
tamente olfervate . 

La marcia a pafs’ obliguo , febbene li di- 
tigga per una fola linea , pure il palfo è com- 
pollo , dovendo avanzare nello Hello tempo, 
e per fronte , e per lato * e li guadagna an- 
cora minor terreno della marcia di fronte : 
Onde riguardo alla facilità e leftezza non è 
di gran vantaggio i Conferva bensì tutta l’ of- 
fefa j e la difefa , perchè niente fi altera 1’ 
ordinanza t marciano tutti uniti , e colla fac- 
cia al nemico * 

La marcia per la diagonale è facile , per- 
chè li avanza di fronte , per la perpendico- 
lare , e riefce Iella , perchè fi percorre la 
jftrada più corta ; ma liccome deve prima 
converlàndo fituarli la Truppa in quella tal 
direzione , compolla rifulta , ed eligge mol- 
to tempo , qualora tutta unita in una linea 
li fa converfare , e fe divifa in parti , fi mi- 

I 4 no- 
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nora V attività di offendere , e difenderfi r 

perchè marcia difunita. 

La marcia difElando è facililiìma, perchè 
va diretta per un fol lato perpendicolarmen- 
te al fronte , non è però molto lefta , men- 
tre , dovendo confervar 1’ ordinanza , poco 
può diftenderfi il palio , e qualora conviene 
avanzare di fronte , e di lato , fi debbono 1 
defcrivere due lati di un retangolo i che è 
camino più lungo di quello della fua diago- 
nale , e per confeguenza più tarda riefce . 
Contiene bensì tutta la offefa , e la difefa , 
perchè fi marcia unito , e febene non fem- 
pre colla faccia al nemico , pure in iftato 
di olìervare le fue azioni , e volgercela ali’ 
i frante . 

La marcia converfando finalmente diri- 
gendoli per una linea curva , deve efeguirfi 
col palio circolare , e perciò febbéne lembri 
fiemplice , non è molto facile , nè lefta , sì 
perchè la linea curva, elìendo maggiore del- 
la retta , non fi marcia per il più- corto ca- 
mino , sì ancora , perchè lo eftremo , fopra 
del quale fi converfa , non può avanzar nien- 
te nell’ atto della converfione ; è fornita pe- 
rò di offefa , e difela per la ragione , che fi 

efe- 
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efeguifce unita , e colla faccia al nemico . 

Da quanto fi è detto ne fiegue , che la 
fola marcia di fronte fia perfetta , la quale 
meritamente chiamali Marcia in battaglia ; 
tutte le altre , quale più , quale meno , fo- 
no difettofe : ma perchè non Tempre riefce 
poter far ufo della marcia in battaglia , 
uopo è lèrvirfi per necefliti di una delle al- 
tre , adottando quella , che fecondo le cir- 
costanze , più vantaggiofa rilutta . 

Stabilite adunque le Leggi , che debbono- 
offervarfi nelle Evoluzioni , ed efaminato il 
valore di ciafcuna Ipecie di marcia , è fa- v 
eile a rinvenire qual marcia conviene prati- 
care nelle diverfe circoftanze , per efeguire 
le Evoluzioni col maggior vantaggio polli- 
bile. La difpofizione del terreno , e la fi- 
tuazione del nemico , fono le circoftanze , 
che ficcome effe fanno determinare il fito da 
occuparfi , e le ligure da prenderai , così obli- 
gano ancora di effettuarlo in un modo , e 
non in un altro : tanto vero , che fe il ter- 
reno niente impedifca , ed il nemico è lon- 
tano, tutte le marce fono buone ; ma le il 
terreno fi oppone , ed il nemico , è vicino , 
bifogna far ulo di quella marcia , che me*- 

glia 
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glio fi adatti al terreno , e che meno fa 

trafcurare le leggi prefcritte . 

Delle Evoluzioni /empiici . 

C iò pollo non fupponendo alcun ollacd- 
lo per parte dei terreno t ma . che fol- 
tanto in prefenza del nemico fi debbano efe- 
guire le femplici Evoluzioni ; prima di ogn’ 
altro bi fogna dividere $ e fuddividere egual- 
mente in picciole parti la Truppa , che fi 
deve maneggiare ; indi convenendo avanzar 
terreno perpendicolarmente alla prima filia- 
zione , è chiaro , che per ogni riguardo * la 
marcia di fronte , detta in battaglia. , fia la 
più adattata : ma le in avanti parallelamen- 
te al fronte più verfo un lato necelfita mar- 
ciare , fa d’ uopo regolarli dalla fituazione 
del nemico , il quale , fe in atto Ha a por- 
tata di offendere , merita preferirli la mar- 
cia a pali»’ obliguo , che febbene fia tarda 9 
è la più difefa , giacché fempre unito , col- 
la faccia al nemico , e colle armi in illato 
di operare fi efeguifce ; ed in fecondo luo- 
go la marcia diflìlando , con avanzar prima 
verfo un lato , e poi verfo 1’ altro f nella- 

qua- 
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quale fi rinvengono quafi gli fteflì vantaggi ; 
efcludendo affoiutamente , così la marcia con- 
vocando, perchè è più comporta, più tarda, 
ed altresì meno difefa , mentre le armi non 
poflono agire , fe non dopo terminata 1’ Evo- 
luzione ; come la marcia per la diagonale , 
ancorché fia la più follecita , perciocché ef- 
fendo I’ offefa , e difefa la legge principale, 
all! quale tutte le altre debbono fèrvire nelle 
Evoluzioni in faccia al nemico , quella fa- 
cilità, e follecitudine vien permeffa , che non 
offende la legge fudetta . 

Se poi il nemico fta in certa diftanza , 
che non è a portata di offendere in atto , 
ma di potervi giugnere dopo picciol tempo; 
in tal cafo , femprecchè la lollecitudine con- 
tribuifca alla legge di offefa , e difefa , con ^ 
far ritrovare terminata l’ Evoluzione , e di- 
f 'porta la Truppa con maggior vantaggio a 
ricevere il nemico nel prefiffo luogo a piè 
fermo , deve preferirli la marcia per la dia- 
gonale , che efigge minor tempo di tutte le 
altre ; poi quella a pafs* obliguo ; ed in ter- 
zo quella diffi landò , rifultando fempresvan- 
taggiofa la marcia converfando . 

L’ altra Evoluzione femplice fi pratica , 

quan- 
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quando la Truppa deve cambiar fito nella 
ftefla direzione che fi trova , cioè prolun- 
gando la medefima linea ; quella , per elfer 
femplice , non può altrimenti efeguirli , che 
col palio diffidando , facendo fronte preven- 
tivamente verfo il nuovo fito , poiché tutte 
le altre marce non conducono al fine , fol- 
tanto quella converfando lo farebbe ottenere, 
con dar prima un quarto di converfione fa- . 
pra uno eltremo , poi marciando di fronte 
lino al detto luogo , dove con un’ altro op- 
pollo quarto di converfione fopra l’ altro dire- 
mo , verrebbe occupato ; quella Evoluzione 
però , è comprefa tra le femplici , qualora 
la converfione fi fa per l’intiera linea tutta 
unita , ed in tal cafo riefce difficile , efigge 
molto tempo , e contiene poca difefa : Se 
poi la converfione fi fa per parti , compolla 
rifulta, per la ragione , che dalla figura in 
battaglia fi deve palTare a quella di Colon- 
na , ed indi fpiegarfi di nuovo in battaglia . 

Finalmente 1’ Evoluzione per cambiar fron- 
te , o fia per fituarfi colla faccia verfo do- 
ve erano le Ipalle , puranche è femplice , 
giacché ogni qual volta fa mezzo giro tutta 
la Truppa , refta all’illante perfettamente 

efe- 
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efeguita . Sogliono ciò non ottante i Tattici 
confeguirlo con due quarti di conversione per 
parti , quale Evoluzione non può dirli fem- 
plice , perchè febbene la figura rimanga la 
ft e {Ta , fi cambia V ordine , rimanendo Situa- 
ta ciafeuna parte colla dritta alla fini (Ira , 
e la finiftra alla dritta , nè tampoco viene 
ad occuparli lo fteflo terreno , il che per 
evitare han ritrovata la converlione centrale, 
dividendo in due ciafeuna parte deftinata a 
converfare , una delle quali li fa converfa- 
re per la vanguardia , e 1’ altra nello fteflo 
tempo per la retroguardia , ambo intorno al 
centro comune , e con una tale Evoluzione 
fi occupa il medefnno terreno : ma fempre 
rifulta 1 ? ordine alterato ( 1 ). 

, Olia- 


to L’invenzione di far cambiar fronte in tal guifa , più com- 
plicata, più lenta , e meno perfetta del lemplice mezzo giro , na- 
lce dalla premura di far ritrovare fempre la prima riga al fronte, 
quaiìcché la terza riga , o la quarta non folle comporta di limili 
uomini, egualmente armati. Se i Greci cosi praticarono, facendo, 
che le fteffe prime righe della fronte follerò fiate le prime righe 
ancora alla coda , tanto elìggev* la loro maniera di combattere , 
poiché nella loro ordinanza, i più valorofi , e forti Soldati erano 
fiutati nelle prime righe , e le ultime fervivano fohanto per l’ur- 
to . Non è lo Hello per rapporto al focile , che prelentemente li 
ula , col quale tutte le righe egualmente combattono ; onde una 
tale evoluzione ha luogo ibitanto nelle parate , e niente vantag- 
giolu per combattere fiele» . 


-»i . 
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Qualora però fi deve cambiar fronte verfo 
un lato , P unico mezzo di efeguirlo coll’ Evo- 
luzione femplice , fi è quello di far dare un 
quarto di converfione alla vanguardia per 1* 
intiera linea ; tutti gli altri modi , o non 
conducono , o fono Evoluzioni compofte (a). 

Delle Evoluzioni compofte , 

T Rattandofi delle Evoluzioni in genera- 
le , fi fono ftabilite le leggi , che deb- 
bono offervarfi per efeguirle in prefenza del 
nemico ; fi è dimoftrato altresì come fi ef- 
fettuano le Evoluzioni femplici ; conviene 
ora efaminare qual metodo bifogna tenere 
nelle Evoluzioni compofte , o fia per pafia- 
re da una ad altra figura . Per determinarlo 
due -cofe fa duopo premettere , i. che per 
dirli un corpo di Truppa ordinato, ciafcuna 
parte componente deve ftar fituata nel pro- 
prio 


v — .- r v ? t- i ^ . 1 . " — h 


(1) Molte volte peri» bifogna fervire alle circoftanze del terre- 
no, che bene l’peffo non permettono di efeguirlì le Evoluzioni fem- 
plici , nel modo , che fi richiederebbe , ma bifogna ricorrere alle 
Evoluzioni compofte , cambiando figura nell’atto della marcia , e con 
riprenderla di nuovo , giunto al deftinato terreno , ed in tale oc- 
catione li deve far ufo di quella maniera , che il terreno concede, 
t che meno le leggi delle evoluzioni offende. 
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prio fuo luogo , altrimenti fi chiama djlor- 
dinato , e confufo ; per il che è aflbluta- 
mente necelfario , che nelle Evoluzioni le 
parti tutte fi vadano a fituare nel corrifpon- 
dente luogo , che è ftato loro in quella tale 
ordinanza aflegnato , acciò pollano e (Ter re- 
golate lènza equivoco , e confufione . c. Ef- 
fendofi dimoftrato , che la Truppa armata di 
focile ricava la principal difefa dall’ offefa 
prodotta col fuo fuoco , ne viene , che quel- 
le Evoluzioni fono più difefe , e ficure , che 
in un dato tempo maggior quantità di fuo- 
co abilitano a fcagliare contro il nemico ; 
perciò bifogna , che i fuochi fi adattino al- $ 
le evoluzioni , e le evoluzioni ai fuochi : 
con qual fiftema conviene praticare i fuochi 
in una coflante figura , che fuochi f empiici 
fi appellano , nella regola antecedente è fla- 
to olfervato ; qui ora fi farà vedere come fi 
hanno a regolare nel pafTaggio dall’ una fi- 
gura all’ altra , o fia unitamente colle evo- 
luzioni com polle , per cui fuochi compojii fon 
chiamati . 

Il paflaggio adunque dall’ una figura all’ 
altra , per lo svantaggio , che in fe contiene, 
deve efler fempre garantito dal fuoco , o del* 

l’ Ar- 
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1’ Artiglieria , difpofta a portata di foftene- 
re la Evoluzione , o della focileria ; e fic- 
come fpelfe volte manca il favore dell’ Ar- 
tiglieria , cosi è più ficuro confeguirlo dai 
proprj focili. Ciò pollo, le una Truppa or- 
dinata in battaglia vuole in prelenza del ne- 
mico formarli in altra figura , deve efeguirlo 
con quella marcia , nella quale le leggi delle 
evoluzioni vengono meglio olfervate , adat- 
tandoci altresì quei fuochi , che maggiore ef- 
fetto producono ; e nel cafo che i fuochi 
più efficaci per folìenere l’ evoluzione ri- 
chiedelfero altra fpecie di marcia , fa d’ 
uopo calcolare il vantaggio dell’ uno , e lo 
svantaggio dell'altro , componendone due 
ragioni , indi adattare il fuoco alla marcia , 
o la marcia al fuoco , a mifura , che la mag- 
gior ragione è rifultata . 

Se poi dalle altre figure vuol tornarfi all* 
ordine di battaglia \ ficcome in quell’ ordine 
le parti debbono collantemente llar fituate 
nello llabilito luogo , nè mai li alterano col- 
T ufo del fuoco , e nelle altre figure non è 
collante la "loro lituazione , poiché 1* ufo 
del fuoco le coltringe per lo più a cam- 
biar luogo y fa sì , che per ifpiegarfi le altre 
• - . - figu- 
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figure in battaglia , oltre di doverli oflervare 
tutte le fudette leggi , riguardo alla marcia, 
e riguardo a i fuochi , conviene ancora in- 
di fpenfabilmente , che le parti vadano ad oc- 
cupare il fito a loro appartenente nell’ ordi- 
ne di battaglia ; e perciò molte volte non 
può evitarli , che tali evoluzioni riefcano 
complicate , e diffìcili . 

La regola più generale , che lògliono da- 
re per la sformazione delle ligure , fi è di 
fpiegars’ in battaglia colla ftelfa evoluzione , 
e marcia , che la figura li -è formata : ma 
quella regola non fempre li confà col fuoco, 
che vi li deve adattare , nè tampoco è vantag- 
giofa in tutte le circoltanze , le quali pofTono 
cambiarli da un momento all’ altro ; e poi 
avrebbe luogo foltanto , qualora le parti non li 
fono molle dal lìto della prima formazione: 
ma fe per cagion del fuoco , o per altro mo- 
tivo hanno cambiato luogo , é impolììbile 
colla ftelfa evoluzione di ottenere lo intento. 
In qual maniera adunque debbano praticarli 
le evoluzioni unitamente con i fuochi , nell’ 
Efercizio verrà ftabilito . 


Tom. I. K Del- 
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Lello Eferctzio . 

L O Efercizio , è così effenziale a’ Sol- 
dati , che vien dato il nome di Efer- 
cito ad una unione di uomini armati per la 
Guerra , fol perchè fi confiderano efercitati 
nel mefìiere delle armi : Ed in vero non 
pofìono mai efeguirfi con franchezza , ed 
efattezza tutt’ i movimenti , che il combat- 
tere efigge , fe non s’ imprimono nella men- 
te , e vi fi accoftuma il corpo col frequen- 
te efercizio. Già fi è detto nella regola pri- 
ma , come efercitar conviene ciafcun folda- 
to feparatamente , bifogna ora far vedere in 
qual modo debbono efercitarfi uniti infieme , 
ed in ordinanza . 

Le operazioni di guerra , che hanno da 
efeguire i foldati in ordinanza fono . i. Il 
maneggio delle armi per l’ ufo del fuoco , e 
della baionetta , con fare quarto , e metà di gi- 
ro , cosi fopra la dritta , che fopra la fmiftra 
di ciafcuno di loro medefimi . i. La marcia in 
battaglia , e in ritirata , a paffo obliquo, a palio 
di file , per la diagonale , e converfando. 3. 
I fuochi a piè fermo, sì di fronte, come di 
fondo , accoppiandoli altresì colle femplici 

evo- 
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evoluzioni , che fi dicono avanzando , e in 
ritirata ; ed i fuochi di trincierà , e di pa- 
rapetto . 4. Tutt’ i fuochi , che alle altre 
ordinanze convengono , e 5. La formazione, 
e sformazione con fuoco delle figure , che lo 
Efercito fpefie volte è obligato a prendere . 
In tutte quelle azioni debbono i foldati con- 
tinuamente efercitarfi per comprenderne la 
manopera , ed efeguir con deprezza , ed efat- 
tezza altrimenti non potranno mai dirli di- 
fciplinati . 

Per efporre intanto con chiarezza , come 
deve metterli in pratica tale elercizio ; egli 
è da riflettere , che ficcome le Truppe di- 
morano fempre divife in piccioli corpi, e li 
unifcono per comporre l’ Efercito fol quan- 
do vanno alla Guerra , tempo in cui fi ri- 
chiedono dilciplinate ; così non vi è altro 
mezzo di efèrcitare i foldati , che figurando 
ciafcun picciolo corpo uno Efercito , ed efe- 
guire con elfo , a guifa di modello , tutte le 
azioni neceflarie ; onde dividendofi la Infan- 
teria in Battaglioni , e la Cavalleria in Squa- 
droni , fono quelli i Corpi più adattati per 
cfercitare i foldati ne’ movimenti di guerra . 

K <2 Vi- 
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, Divijìone del Battaglione , 

S I efercita adunque la Infanteria , difpo- 
nendo il Battaglione in ordine di Bat- 
taglia , a tre , o quattro di fondo , fecondo 
la Ordinanza , che fi è adottata ; e perchè 
quello deve rapprelentare uno Efercito , e 
praticare tutte quelle medefime azioni , che 
allo Efercito fi appartengono , fa d’ uopo di- 
viderlo fino alle più minute parti , con ap- 
propriare a ciafcuna parte un nome partico- 
lare , acciò fi poffano maneggiare fenza con- 
fusone . Ee voci delle quali oggi fi fervono 
per denominare dette parti fono , divifo il 
Battaglione in due parti uguali , fi diflinguo- 
no col nome di metà dritta , e metà Jinijlrt 
del Battaglione. Divifa in due ciafcuna me- 
tà , fi chiamano Divifioni . La metà della 
divifione Compagnia ; la metà della Compa- 
gnia Prima metà , e Seconda metà ; la metà 
di ciafcuna metà di Compagnia Prima quar- 
ta, e Seconda quarta &c. Finalmente le Sle, 
incominciando da uno eflremo , S denomi- 
nano Prima fila , e Seconda fila . Inoltre , 
perchè nella Ordinanza dello Efercito le Ali, 
fono guernite dalla Cavalleria , nel Batta- 

glio- 
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glione fi deftinano i Granatieri a far tale 
uffizio , che Granatieri di dritta , e di Jini- 
Jlra fon nominati : or ficcome le voci fono 
arbitrarie , per isfuggjire la novità , qui fi fa 
ufo delle iftelfe . 

Del maneggio di armi. 

S * Incomincia lo efercizio col fare il ma- 
neggio delle armi , che preventivamente, 
tenendo prefente , ed olfervando col maggior 
rigore le leggi prefcritte nella Regola quinta, 
fi ha dovuto ftabilire , il quale bifogna efeguir- 
fi da tutti nello fteffo tempo , con moti uni- 
formi , con deftrezza, fcioltezza , velocità, 
ed efattezza , mantenendo fempre i gomiti 
accollati al corpo , fenza mai fcomporfi col- 
la vita , o colla tefta , ma confervando un’ 
aria briofa , e marziale . Si fa fronte altresì 
verfo la dritta , o finiftra col quarto di giro; 
o verfo la retroguardia col mezzo giro fo- 
pra i proprj tacchi , e fi rimette di nuovo 
al fronte. 
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Del marciare . 

« 

D Opo ciò , fi fa marciare il Battaglio- 
ne di fronte , o Ita in Battaglia a paf- 
fo corto , a pafib regolare , e a palfo lungo; 
indi facendo mezzo giro, fi pratica lo ftef- 
fo alla retroguardia, o fia in ritirata ; fi fa 
marciare altresì a pafs’ obliquo , Così fopra 
la dritta , che fopra la infiltra , tanto alla 
vanguardia , quanto alla retroguardia ; e vol- 
gendofi tutti a dritta, o a finiftra , la mar- 
cia di file fi efeguifce : In leguito fi con- 
verfa fopra uno degli eftremi per intiero 
Battaglione , per metà , e per parti ; final- 
mente fi converfa fopra i centri medefimi 
delle parti . Non fi fa qui menzione della 
marcia per I3 diagonale , giacché non è dif- 
fonde da quella di fronte . 

Qual legge deve olfervarfi nelle marce,- 
bifogna ricavarla dalla legge principale di 
offefa , e di difefa , la quale ficeome prefcri- 
ve doveri! confervare in ogn’ idrante la mag- 
giore attività di offendere , e difenderfi , e 
quella nell’ ordine fi contiene , così marcian- 
do , è neceffario confervare collantemente 
la Ordinanza : onde la regola generale d3 

te- 
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tenerli in tutte le marce fi è , di non al- 
terare le diftanze ftabilite , così di righe , 
come di file , e rapprefentare Tempre una li- 
nea* retta ; da quella altre due ne nafco- 
ho , che fervono di mezzo ; la prima è , 
di portare il ginocchio tefo , con alzare , e 
calare tutt* in un tempo Io fteffo piede ; e 
la feconda è , di avanzare egualmente il paf- 
fo , e colla tefta alta guardar lèmpre la 
dritta . Tantovero che , fe non fi porta il 
ginocchio tefo , e non muovono tutte le ri- 
ghe lo Hello piede in un tempo , acciò la 
righa di dietro abbia luogo di diftendere il 
fuo paflò nel terreno difoccupato dalla riga 
di avanti , la ftabilita dillanza di righe giam- 
mai potrà confèrvarfi ; così ancora , fe il paf- 
fò non è uguale , per cui non fi guadagna 
egual terreno , nè fi guarda la dritta , non 
potrà certamente rapprelèntarfi nella marcia 
Tèmpre una linea retta . Sicché quelle fono 
le difpofizioni generali , che debbono darli 
per regolare qualunque fpecie di marcia . 

Vi fono bensì certe marce , che richiedo- 
no alcune altre regole particolari , e fono . 
La marcia diffiiando deve efeguirfi con paf- 
fo molto corto, e follecito, perchè elfendo 
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ftabilita nella Ordinanza la diftanza di file 
affai picciola , non può diftenderfi il paffo 
fenza accrefcere detta diftanza , e turbare la 
Ordinanza; onde colla follecitudine fi aman- 
za terreno . La marcia a paffo obliquo pur- 
anche efigge il paffo corto , e che fia mar- 
cata altresì la pofizione de’ piedi , per la ra- 
gione , che il paffo lungo diretto obliqua- 
mente farebbe fcomporre il Corpo , e col fron- 
te non fi confervarebbe Tempre la linea ret- 
tale perchè la linea obliqua può tirarli con 
diverfi angoli , fa d’ uopo marcare la pofi- 
zione de’ piedi , acciò tutt’ i palli con ugua- 
le obliquità fiano diretti . La màrcia conver- 
fando poi , non ammette di avanzarli egual- 
mente il paffo , come fi è prefcritto nella fe- 
conda legge generale , anzi obliga al con- 
trario : Imperciocché dovendo ciafcuna fila 
di foldati defcrivere limili porzioni di cer- 
chi tra loro concentrici , ficcome quelle fo- 
no proporzionate al raggio , dovrà ciafcuna 
fila di foldati percorrere maggiore , o mi- 
nore quantità di terreno , a mifura della di- 
ftanza , in cui fi trova dal centro : e perchè 
deve efeguirfi con egual numero di palli , e 
nello lteffo tempo , ne fiegue , che nella mar- 
cia 
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eia converfando non fi può fare il paltò egua- 
le , ma i più lontani dal centro , più lungo, 
e gli altri più corto , a proporzione , che 
più al centro fon vicini , fino a quello , che 
fa perno , il quale non deve avanzar niente 
terreno , ma femplicemente girare nello ftef- 
fo luogo fu de’ tacchi . 

Si comprende da ciò , che la marcia con- 
verfando difficilmente fi efeguifee con efat- 
tezza , fe i foldati non v’ impiegano la mag- 
giore attenzione , e vi fi efercitano conti- 
nuamente ; e tanto crefce la difficoltà , quan- 
to è più grande la parte che converfa . La 
regola che fuol darfi per minorare la diffi- 
coltà fi è , di procurare aleutamente di 
non allargarfi , elfendo minor male lo ftrin- 
gerfi , per la ragione , che trovandoli ftretti, 
può corrigerfi facilmente con marciar di fron- 
te , che all’ uomo è naturale ; ma trovan- 
doli allargati , deve più ftrettamente circolarli 
il paffo , e difcoftarli dal naturale ; onde più 
difficile a confeguirfi. 


De 
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De i * Fuochi in Battaglia . 

P Ofte ili efecuzione tutte quelle differen- 
ti marce , li palla a fare il Fuoco di 
righe a piè fermo ; in feguito , li fa di fon- 
do per Divifioni , Compagnie , Metà &c. , e 
quello fi adopera ancora avanzando, e in ri- 
tirata. Qual metodo bifogna tenere in tali 
fuochi , fi è dimoftrato nella Regola quinta, 
refta far qui vedere , come debbono mettere* 
in pratica ; Ed in primo luogo , il fuoco di 
righe a piè fermo , fupponendo la ordinanza 
a quattro di fondo, e ferrata la diftanza di 
righe , lo incomincia la feconda riga , indi 
la quarta , poi la prima , ed in fine la ter- 
za , coll’ avvertenza di far ginocchio a terra la 
prima riga , folo quando fa fuoco la quarta, 
giacché per la lunghezza del focile , ferrata 
la diftanza di righe, refta libera la portata 
de’ Fucili della lècond» , e terza riga . 

Difpofto così detto fuoco , fi ottiene il 
vantaggio di poterlo continuare fenza inter- 
ruzione , perchè nell’atto che la prima ri- 
ga carica , non dovendo far ginocchio a terra 
per il fuoco della feconda , e terza riga , 
vagliono quelle a feguitarlo ; riefce adattato 

per 

\ 


Digitized by Google 


S E S T A. 155 

per dividere egualmente la offefa , e la di- 
fefa , potendoli proporzionare in tempi , che 
due righe ftiano continuamente cariche ; e 
perchè tra la riga che ciba , e quella , che 
fa fuoco vi lì trova fempre limata un’ altra 
riga , li efeguifce fenza pericolo di accen- 
derli il cartuccio di quella che Ila cibando. 

Qualora però non volefle concederli più 
di una riga in piedi avanti a quella che fa 
fuòco , acciocché i focili abbiano maggior- 
mente libera la loro portata , potrebbe difpor- 
li il fuoco di righe a piè fermo nella Te- 
gnente maniera . Incomincia il fuoco pur an- 
che la feconda riga , ed indi s’ inginocchia 
unitamente colla prima , e ciba inginocchia- 
ta ; intanto fa fuoco la quarta riga , e fol- 
levatafi in piedi la fola feconda riga , ter- 
mina la carrica ; continua il fuoco la pri- 
ma riga inginocchiata , nella qual Umazione 
ciba , ed in quello tempo fa fuoco la terza 
riga ; fi folleva la prima , e carica , nel qual’, 
atto ricomincia il fuoco la feconda riga , e 
feguitando collo Hello metodo , il fuoco rie- 
fce vivo , e continuato , permettendo altresì 
1’ ugual divifìone di offefa , e difefa . 

Nella ordinanza poi a tre di fondo la pra- 
tica 
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tica odierna fi è d’ incominciare il fuoco la 
terza riga , e quando ha caricato , fa fuo- 
co la feconda , dopo della quale collo fteli’ 
ordine lo fa la prima : un tal fuoco riefce 
lento , perchè nel tempo della preparazione 
neffuna riga fa fuoco , ed elfendovi fempre 
due righe cariche -, l’ offefa rifulta minore 
della difefa. Riguardo alla lentezza potreb- 
be riparariì con fare incominciare il fuoco 
alla feconda riga ; poi la terza , facendo gi- 
nocchio a terra la prima ; in feguito la pri- 
ma , dopo che ha caricato la feconda , la 
quale ricomincia il fuoco collo Hello meto- 
do , e così riunirebbe più vivo , ma 1* offe- 
fa rifulta maggiore della difefa . Non può 
altrimenti efiggeriì in quella ordinanza 1* 
uguaglianza di offefa, e difefa dal fuoco di 
righe a piè fermo , che dividendo in due 
il fuoco di ciafcuna riga , e quella divifione 
fi fa con alternare le metà del Battaglione, 
le divifioni , le Compagnie , le metà , o le 
File ; con alternar le File però riefce più 
adattato , perchè in tutto il fronte fi dà fog- 
gezione . 

Il modo più opportuno di efeguir quello 
fuoco per molellare nello ftelfo tempo tutta 

. la 
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la linea nemica fi è , di marcare le File , e 
diftinguerle collantemente col nome di pri- 
mi , e fecondi di ciafcuna riga ; ciò fatto 
in due maniere può praticarli , o comincian- 
do il fuoco la terza riga de’ primi , appref- 
fo la feconda , e poi la prima delli mede- 
fimi , dopo de’ quali , collo ftefs’ ordine fi fe- 
guita dalli fecondi, o coi fare antecipare un 
fuoco dalla prima riga de’ fecondi , e poi in- 
comincia la terza de’ primi , e fi feguita , 
ficcome nella prima maniera . JL’ avvertenza, 
che fi richiede in quello fuoco , è di non , 
far mai il quarto fuoco , fe non han carica- 
to quelli , che furono i primi ; non fare il 
quinto , fe non fian caricato i fecondi , e co- 
' sì in feguito , talmentechè fi venga a trovar 
fempre la metà de’ focili impiegati perl’of- 
fefa , e 1’ altra metà in riferba per la difefa; 
lo fteffo metodo deve tenerfi qualora fi fan- 
no alternare le metà del Battaglione , o le 
altre parti , come fi è detto , altrimenti non 
fi confeguifce la vivacità , e 1’ uguale necef- 
faria divifione della offefa , e difefa . 

Inoltre, perchè i fuochi dello Efercito fi 
confiderano generalmente , come tante per- 
pendicolari inalzate fui proprio fronte , aven- 
do 
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do dimoftrato la efperienza , che tali rie- 
fcono in pratica , non fi è curato indagarne 
la ragione , e trovare il modo di farli riu- 
fcire obliqui nelle occafioni , che maggior 
vantaggio producono , tantopiù che i fuochi 
retti differendo dagli obliqui in efier quelli 
collanti , e quelli variare all’ infinito , ugual- 
mente , che è collante 1* angolo retto , e va- 
ria l’obliquo; ficcome variano continuamen- 
te le circoftanze, che nelle azioni di guer- 
ra efiggono il fuoco , così più fpelfo condu- 
cono al vantaggio i fuochi obliqui , che i 
fuochi retti ; conviene perciò efam inare d3 
che dipende , che i fuochi fempre perpen- 
dicolarmente fon diretti , j>er indi lìabilire 
la maniera di farli ottenere diretti ancora 
obliquamente . 

ISIon è difficile il comprendere , donde ciò 
deriva , qualora fi riflette , che lo fpirito 
umano agitato dal timor della morte , pocoj 
o niente regola le azioni del Corpo , tal- 
mentechè la machina operando da fe , non 
fa appartarfi dall’ abito prefo ; efercitandofi 
adunque i foldati a- tirar fempre perpendico- 
larmente al loro fronte , non altrimenti 
pofiono efeguirlo quando fi trovano in fun- 

zio- 
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zione ; egualmente dovrebbe accadere , fe ac- 
coftumati fodero a dirigere obliquamente i 
colpi ; onde è alfolutamente Decedano intro- 
durre nell’ efercizio i fuochi obliqui , per 
ottenere il loro effetto nel bifogno . 

Tra la infinita diverfità de’ fuochi obliqui» 
tre dalli principali fi dillinguono ; Impercioc- 
ché , fe tutt’ i tiri fono paralleli , fi chiama 
fuoco parallelo , fe tra loro s’ incontrano fuo- 
co Segante , e le nè paralleli , nè s’ incontra- - 
no fuoco divergente fi appella . Per efami- 
nare intanto , quando , e come debbano met- 
terli in efecuzione , fuppongafi il Battaglio- 
ne difpofto in ordine di Battaglia ; fe in 
uno eftremo viene attaccato , non vi è dub- 
bio, che per combattere il nemico con tutte 
le forze proprie fenza cambiar figura , al fuo- 
co parallelo bifogna ricorrere ; fe poi è at- 
taccato nel centro il fuoco fegante , è a pro- 
pofito , perchè produce lo Ile fio effetto ; e 
finalmente fe è attaccato ne’ due eftremi , col 
fuoco divergente fi ottiene il medefimo van- 
taggio , 

In due modi poflono i fuochi obliqui efe- 
guirfi , o con girare ciafcun faldato fu de’ 

tacchi , far perfettamente fronte verfo il pun- 

« 

to 
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to di mira ; o pure , mantenendo fermi i pie- 
di , girar la fola vita verfb detto punto nell’ 
atto d’ impoftare : coficchè per il fuoco pa- 
rallelo , debbono dar tutti la fteffa porzione 
di giro fu de’ tacchi , o colla fola vita verfu 
la parte attaccata ; per il fuoco fegante , quel- 
li di dritta, rifpettivamente al punto attac- 
cato , debbono girare fu la fmiftra , e quelli 
di fmiftra fu la dritta ; e per il fuoco di- 
vergente , dividendoli nel centro , quelli di, 
dritta debbono girare fu la dritta , e quelli 
di fmiftra fu la fmiftra . Se poi in due di- 


vedi punti verfo il centro venilfe nello ftef- 
fo tempo attaccato, le Ali gireranno, come 
nel fuoco fegante, e quelli del centro divi- 
dendofi , gireranno , come nel fuoco diver- 
gente ; ed in tal modo , fenza cambiar la 
figura, fempre lo intiero fuoco fi fcaglia fo- 
pra il nemico , donde il vantaggio ne pro- 

VÌ6ne ^ * Con- 


to Fi d’uooo qui notare , che il fudetro fuoco non può efe- 
miirfi con due' righe in piedi avanti , per la rag.one , che doven- 
doli diriggere obliquamente , i focili non giungono a quella fte - 
fa parallela , che dalli niedelìmi perpendicolarmente verrebbe tm- 
furata , anzi , quanto è maggiore 1» obliquità , altrettanto nunor 
diftan» di parallele fegna, e per conleguetua con due righe avan- 
ti all’ impiedi, non ha libera la fua portata. Penlche nell «mima* 
za a quattro di fondo può foltamo praticarli il lecondo modo Ita- 
biliro per li fuochi di righe a piè fermo. 
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Conviene altresì far efeguire nello Efer- 
cizio i fuochi di Trincierà, e di parapetto, 
ficcome Ita additato nella Regola quinta , i 
quali debbono praticarti con i tiri tanto ret- 
ti , o perpendicolari, quanto obliqui. 

Riguardo poi alli fuochi di fondo , nella 
flelfa Regola lì è prefcritto con qual me- 
todo debbano elfer regolati , reità qui farne 
vedere la pratica . Ed in primo luogo , difpo- 
nendofi detti fuochi per divifione , non fa 
fuoco la terza , le non ha caricato la prima; 
nè fa fuoco la quarta , fe non ha caricato 
la feconda ; e qualora li difpone per com- 
pagnie , fa fuoco la quinta , quando ha ca- 
ricato la prima ; fa fuoco la fella , quando 
ha caricato la feconda , e così in feguito ; 
talmentechè in tutt’ i fuochi, per quallìvo- 
gliano parti fìano divifi , fe non han carica- 
to tante parti , quante compongono la metà 
del Battaglione , non fa fuoco la parte che 
iìegue . 

Ogni qualvolta però fi fa quello fuoco per 
picciole parti , più facile , e vantaggio!!) 
riefce llabilire , che divifa ciafcuna parte 
in due , indipendentemente dalle altre , efe- 
guifca il fuoco una metà , quando 1 ’ altra 
Tom. I. JL ha 


Digitized by Google 



1 6 z REGOLA 
ha caricato , e così llarà Tempre la metà del 
Battaglione carica, e l’altra metà farà fuo- 
co , lènza l’ imbarazzo di dover numerare 
le parti , che fi trovano cariche , che tal- 
volta fuole probabilmente equivocarfi . Si 
può ancora con quello fuoco accrefcere , e 
^minorare , o 1’ offefa , o la difela , a mifura, 
che le circoftanze richiedono ; poiché , le le 
parti fi dividano in quattro , e fa fuoco i’ 
ultima quarta , quando folo la prima quarta 
ha caricato , farà 1’ offefa tripla della difefa; 
e fe al contrario fa fuoco l’ ultima , quando 
ha caricato la terza, rifulterà la difefa tri- 
pla della offefa : coficphè a feconda del bi- 
fogno puote il fuoco regolarfì . Della lleffa 
maniera pur anche accade , fe in altra pror 
porzione il fuoco li deriderà ; perciocché li 
divide ciafcuna porzione di Truppa , dellina- 
ra ad operare indipendentemente dalle al- 
tre , in tante parti , quante n’ efigge T efecu- 
zione del fuoco bramato , e col fuccennatp 
metodo fi ottiene facilmente . 

Per unir poi quelli fuochi alle femplici 
evoluzioni , che vengon detti fuochi avanj 
zando , e in ritirata. ; li è dimollrato , trat- 
tandoli de’ fuochi , die a pi^ fermo poffono 

pra- 
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praticarfi , così i fuochi di righe , che quel- 
li di fondo ; ma per avanzare , e ritirarli il 
lolo fuoco di fondo è adattato ; onde nello 
efercizio debbono accoftumars’i foldati ad ufar 
lèmpre fu la marcia il fuoco di fondo , il 
quale , per efeguirfi avanzando ; pollo il 
Battaglione in marcia , fi fiacca dalla linea 
con tre lunghi palli quella parte , che deve 
far fuoco , e fatto fuoco , ciba a piè fermo» 
e carica marciando , con olfervare bensì lo 
Beffo metodo prefcritto per i fuochi a piè 
fermo , acciò refli ugualmente divilà la of- 
fefa, e la difefa. Per efeguirlo poi in riti- 
rata , pollo il Battaglione in marcia , fa alto, 
e mezzo giro la parte dellinata a far fuoco, 
e dopo il fuoco , fatto di nuovo mezzo gi- 
ro , dà tre lunghi palli per metrerfi in linea 
cogli altri , ciba a piè fermo , e carica mar- 
ciando , Tempre però ordinato in modo , che 
la difefa rifulti eguale alla offefa . Ambedue 
quelli fuochi debbono praticarfi diretti an- 
cora obliquamente ; P attenzione che eleggo- 
no fi è , di fare Ilare difunite dal Battaglio-- 
ne , quanto meno polfono le parti che fan- 
no fuoco, 

L a Del- 
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Belli Fuochi in Colonna . 

L E figure , nelle quali più vale 1’ Efer- 
cito a combattere fono , 1’ ordine di 
Battaglia , e P ordine di Colonna ; tutte le 
altre giovano foltanto in qualche rara cir- 
costanza; onde a i fuochi di quefte due fir 
gure fi deve impiegare tutta la maggiore at- 
tenzione , ed induflria . Già fi è dimostrato 
quai fuochi fono adattati all’ ordine di Bat- 
taglia , e come fi efeguifcono , bifogna ora 
efaminare i fuochi , che convengono princi- 
palmente all’ ordine di Colonna , col modo 
di metterli in pratica . 

Si fa ufo della Colonna per agire con 
maggior forza , avanzando , o retrocedendo ; 
ficehè efigge il fuoco di fondo , ed unito 
coll’ evoluzioni . Il coftume quafi generale 
di regolar quelli fuochi fi è , che volendoli 
efeguire avanzando , polla la Colonna in 
marcia , da cinque lunghi palli la manica , 
che fi trova al fronte , e fa fuoco , dopo fi 
divide , e diffi landò , per dritta , e fmifira 
fino a sgombrare il frante , marcia verfo la 
retroguardia , radendo i fianchi della Colon- 
na ; colla fola differenza , che nel fuoco di 

Co- 
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Colonna avanzando la manica , che ha fatto 
fuoco fi ferma a caricare in detti fianchi a 
tal diftanza dalla tefta della Colonna , che 
nel tempo necelfario a caricare , la manica 
della coda giunga ad allinearfi con ella , ac- 
ciò dopo caricato , immantinenti entri in for- 
mazione alla coda delta Colonna ; ma fé il 
fuoco fi fa in ritirata , fi va a dirittura alla 
coda della Colonna , ed entrato in formazio- 
ne fi carica . 

Si oppone quella pratica alle leggi delle 
evoluzioni , prima i perchè la manica , che 
ha fatto fuoco , .tutto il tempo che marcia 
alla retroguardia colle fpalle al nemico , fta 
fcoperta , ed indifefa ; e fecondo , il fronte 
che offende rifulta la metà di quello , che 
ila efpofto alla offefa nemica , e per confe- 
guenza è svantaggiofo . 

Per isfuggire filmile svantaggio , potrebbe 
difporfi il fuoco di colonna avanzando nella 
feguente maniera cioè , fatto fuoco la prima 
manica , nel mentre incomincia a marciar 
divifa verfo lo retroguardia , la manica , che 
fiegue all’ iflante fi divide , e difilla altresì 
verfo i fianchi a coprire le fpalle di quel- 
la , che ha fatto preventivamente fuoco , e 

L 3 fa 
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fa fronte ; nel tempo fteflo la terza manica 
marcia di fronte ad incafciare nello fpazio 
rimaflo vuoto dalla feconda , ed amendue 
unite , dati pochi lunghi palli al fronte , fan- 
no fuoco , dopo il quale collar fleffa mano- 
pera vanno una apprelfo 1* altra a caricare , 
e le maniche che fieguono cuoprono , ed 
avanzano egualmente a far fuoco , e così 
continuando , con far fuoco due maniche per 
volta, flaranno coperti coloro , che fi riti- 
rano colle fpalle al nemico , e non farà 
minore il fronte che , offende , di quelto efpo- 
flo all’ offefa . 

Il fecondo modo fi è , di far ritirare per 
il centro della Colonna quelli , che han fat- 
to fuoco , aprendo preventivamente tutta la 
Colonna Io fpazio al centro uguale al fuo 
fronte ; e ficcome la feconda manica nell’ 
antecedente formazione copre i fianchi , così 
in quella cuopre il centro , e la terza mar- 
cia ad allinearli colla feconda : ma fempre 
il fuoco deve farli per due maniche la vol- 
ta , altrimenti s’ incorre nello inconveniente 
di Ilare efpofto alla offefa nemica con mag- 
gior fronte di quello , con cui fi offende . 

Vi farebbe ancora un altro modo di far 

fuo- 
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fuoco in Colonna per una manica la .volta 
efente dalli fuccennati svantaggi , e li è , 
latto fuoco la prima manica , nel portarli 
alla retroguardia , l’ultima riga della feconda 
manica dilfila , o a dividerli fu i due fian- 
chi , o ad unirfi nel centro per coprire le 
fpalle della prima , e farà unitamente colla 
fua manica il fuoco . Qualora però non vo- 
lere smembrarfi il fondo della Ordinanza , 
potrebbero fituarfi due file di ogni manica 
in quinta j o quarta riga 1 e fatto fuoco la 
prima manica marci per converfion di file 
Verfo la retroguardia , e la l'udetta quinta o 
quarta riga della manica che fiegue difilla 
verfo i fianchi , o verfo il centro a coprirle 
le fpalle * 

Egual diligenza deve praticarli per il 
fuoco di Colonna in ritirata , colla fola dif- 
ferenza di non avanzare al fronte prima del 
fuoco , e di portarli à dirittura le maniche 
alla retroguardia , dove entrate in formazione 
caricano le armi (1). 

* L 4 In 


cr. 


(1) Col marcia re le maniche alla retroguardia per conversione 
di file dopo fatto fuoco , il ftonre efpofto alla orti là rilulta po- 
co maggiore di quello che offende ; onde tempre che fi fa fuoco 

ad 
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In una maniera anche vantaggiofa potreb- 
be efeguirfi il fuoco di Colonna avanzando 
ad una manica per volta : Si apre la colon- 
na nel centro , e la manica del fronte , che 
fòlo rimane ferrata , avanza cinque lunghi 
palli, fa fuoco , e carica nello fteffo fito; 
frattanto tutta la Colonna marcia , e la fe- 
conda manica , che nel terminare il fuo- 
co la prima , deve ritrovarli allineata colla 
medefima , marcia a pafs’ obliquo ad unirfi nel 
centro , dove giunta Umilmente fa fuoco , e 
colla Ite Ha manopera avanzeranno , e faran- 
no fuoco tutte le altre maniche della Co- 
lonna , le quali quando avranno caricato en- 
treranno in formazione alla coda della Co- 
lonna fubito che farà giunta al loro fito : 
ed in tal modo febbene il fronte , che offen- 
de fia minore di quello efpoflo all’ altrui 
offefa , pure {faranno fempre coperti quelli , 
che han fatto fuoco , e tutto il fronte colle 
armi cariche farà faccia al nemico . 

Ver 

» 

cu^=~.-. ~ 

ad una manica per volta , conduce dì andare a caricare per coti- 
verfione di file , ancorché fi ri tirafiero per il centro della Colon- 
mi , nel qual ciato la Colonna dovrebbe aprirli meno , e di mag- 
gior fronte potrebbe formarli ; e più di ogn* altro giova nel firn- 
co in ritirata > che fuppone il nemico luperiore di 1 forze * 
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De’ Fuochi per il Quadrilungo . 

I Fuochi adattabili al Quadrilungo fono quel- 
li ftefii , che all’ ordine di Battaglia con- 
vengono , mentre ciafcun lato del quadrilun- 
go rapprefenta una figura in Battaglia ; il 
folo fuoco particolare , che fe li può appro- 
priare , qualora non contenga dentro di fe 
il bagaglio , o altro imbarazzo , fi è quello 
di far fuoco il lato minore , con avanzare , 
o ritirarfi per dentro al Quadrilungo medefi- 
mo , il che fi efeguifce avanzando , nella 
feguente maniera : Fa fuoco il lato minore 
del fronte , indi fi divide , e converfa per 
dritta , e finiftra a prolungare i lati mag- 
giori , dove carica ; nell’ atto {lelfo l’ altro la- 
to minore oppofto marcia di fronte a fer- 
rare la vanguardia del Quadrilungo , e fi {lac- 
cano alla retroguardia due porzioni delli la- 
ti maggiori , le quali converfano a formare il 
lato minore della coda , dopo marcia di fron- 
te , e fa lo ftefTo , che ha fatto il lato mi- 
nore della vanguardia ; coliche quanto fi aC- 
crefcono i lati maggiori alla vanguardia , 
altrettanto fi minorano alla retroguardia , ed 
efifterà fempre la figura di Quadrilungo , 

den- 
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dentro del quale marcia una Colonna . 

Della fteffa maniera può farli il fuoco irf 
ritirata cambiando la manopera della tefta, 
con quella della coda . Imperciocché fa fuo- 
co il lato minore della tefta , e fi ritira , 
fubito converfano le due porzioni de’ lati 
maggiori a formare il lato minore ; all’in- 
contro il lato minore della coda li divide * 
e converfando prolunga i lati maggiori , e 
così continuando , il Quadrilungo fa fuoco 
in ritirata . Lo svantaggio , che tal fuo- 
co contiene fi è , che primieramente avan- 
za , e fi ritira con troppo lentezza j e poi, 
liccome fi è dimoftrato , che giova prendere 
tal figura per cuftodire dentro di fe il ba- 
gaglio , i viveri , ed altre cofe neceflarie, 
che fono tutte d’ impedimento al fuoco , ra- 
re volte capita la circoftanza di poterfi met- 
tere in pratica [1). 


Del 


C^arr-'.i==ir^ ■~i' 'I 

(1) Molti Autori pretendono , che in quefta guifa regolò Seno, 
fonte la celebre ritirata de’ diecimila ; ma Creonte tale Evoluzione 
richiede ampio terreno tempre fgombrato , non fembra facile per 
»ì lungo tratto di ltrada averlo trovato continua mente adattato. 
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Del Fuoco per il Cuneo . 

T Rateandosi delle figure si è detto , che 
il Cuneo degli Antichi potea elfere una 
ordinanza miftà , cioè la Colonna , che ne’ 
lati del fuo fronte tenefle difpofta altra Trup- 
pa in Battaglia obliquamente ordinata i on- 
de eflendo cosi , il fuoco più confacente a 
quella figura ( che fempre avanzando li efig- 
ge ) bifogna regolarlo nel feguente modo 
cioè , fi apre la Colonna nel centro , e fa il 
fuo fuoco avanzando ; nel medefimo tempo 
la Truppa ordinata in Battaglia , marciando 
fempre attaccata colla tefta della Colonna, 
fa fuoco di compagnie * metà , o quarte , in- 
cominciando dalla parte più proffima alla Co- 
lonna , e cosi la maggior forza efifterà nel 
centro , ed a mifura , che fi avvicina ai ne- 
mico , maggior numero della Truppa ordi- 
nata in Battaglia entra in funzione , e più 
Copia di fuoco li fcaglia addolfo. 


Del- 
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Della Formazione , e Sformazione delle 
Figure con Fuoco . 

S I è dimoftrato in generale quali leggi 
debbono olìérvarfi nelle Evoluzioni com- 
polle , quali marce fono a proposto , e quali 
i fuochi convenienti , rimane ora di appli- 
carlo a’ cali particolari ; e ficcome le figure 
più adattate a combattere fono quelle di Bat- 
taglia , e di Colonna i così fa d’ uopo prin- 
cipalmente determinare con quali evoluzioni» 
e fuochi dall’ una di quelle due figure de- 
ve all’ altra palfarfi , per operar con vantaggio. 

• . 

Formazione di Colonna alla Vanguardia . 

R ltrovandofi adunque il Battaglione or- 
dinato in Battaglia , può formars’ in Co- 
lonna fopra qualunque parte di eflo , sì alla 
vanguardia , che alla retroguardia colle mar- 
ce preferitte ma perchè ogni evoluzione 
deve elfer garantita dal fuoco , bifogna fem- 
pre combinare le evoluzioni in maniera , 
che il fuoco vi fi adatti . Onde convenendo 
formars’ in Colonna alla vanguardia ; fe diffi- 
dando , la parte fu la quale vuole formarli 

dà 
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dà cinque lunghi palli al fronte , fa fuoco , 
fi divide nel centto , e difilla per dritta , e 
fin idra , finché redi sgombrato uno fpazio 
eguale al fuo fronte , ed ivi fi ferma a ca- 
ricare ; tutto il refto del Battaglione , fatto 
fronte verfo detta parte , difilla ad occupare 
il terreno della medefima , dove a mifura 
che giugne ciafcuna fimile parte , marcia al- 
la vanguardia fino ad allineaci con quella , 
che fi ritrova al fronte , indi dati altri cin- 
que lunghi palli , colla (Iella evoluzione fa 
fuoco, e difoccupa il fronte , e così profe- 
guendo , rimarrà formata la Colonna foftenu- 
ta dal fuoco , ed aperto lo fpazio nel cen- 
tro per continuare il fuoco avanzando una 
manica dopo l’altra , ciocché fi efeguifce^ 
ferrandoli nel centro della Colonna , ed en- 
trando fuccellivamente in formazione fempre 
la manica che fi ritrova alla coda . 

Se poi a pafs’ obliquo bifogtiafie formare 
quella Itelfa Colonna follenuta dal fuoco : 
La manica fopra la quale fi forma, dà cin- 
que palli al fronte , fa fuoco , e reità ferma 
a caricare ; tutte le altre marciano a pafs’ 
obliquo verfo di quella , ed a mifura , che 
ciafcuna manica entra in formazione , dà cin- 
que 
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que parti di fronte , fa fuoco , e refta ferma 
a caricare , finché fia terminata la formazio- 
ne . Non può altrimenti però tal Colonna 
così formata continuare il fuoco , fe non avan- 
zando , o pel centro , o per i fianchi della 
medefima fempre la manica che fi ritrova al- 
la coda , per unirli colla tefta , e «ricomin- 
ciarlo colla ftelfa manopera , per la ragione, 
che ritrovandofi alla tefta la manica ultima 
a far fuoco nella formazione , quella per ri- 
cominciarlo deve aver caricato , il che ri- 
chiede tempo , ed il fuoco rifultarebbe in- 
terrotto . 

Può inoltre defilando formarli quella Co- 
lonna con fuoco in una più elegante manie- 
ra , e continuare il fuoco avanzando , e fi 
è ; La parte , fopra la quale vuol formarli 
la Colonna, ftando ferina farà fuoco , indi' 
la limile parte , che li ftà attaccata marcia 
a pafs’ obliquo ad’ unirli avanti a quella , che 
ha fatto fuoco, e fta. caricando , dove egual- 
mente fa il fuo ; tutto il refto del Batta- 
glione diffida verfo la parte che è Hata fer- 
ma , e giunta ciafcuna Umile parte a toccar- 
la , marcia verfo il fronte ad allinearli con 
quella , che fi trova facendo fuoco , e fubi- 

to 
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to fatto , fi unifce a pafs' obliquo avanti di 
effo ; lo fteffo efeguiranno tutte le altre par- 
ti , e quando 1’ ultima della formazione mar- 
cia verfo il fronte , appreffo di ella marcia 
la prima , poi la feconda , e così in fegui* 
to , facendo il fuoco Tempre colla medefima 
evoluzione (i) . 

Formazione di Colonna alla 
retroguardia . 


P Er formare la Colonna alla retroguar* 
dia , garantita puranche 5 al fuoco , che 
in ritirata venga continuato ; incomincia il 
fuoco la manica fopra la quale fi forma , e 
fatto mezzo giro , fi ritira ' a fituarfi dietro 
la feconda manica , che è immediata a for- 

mar- 

<= =■ • -A a. —sJ 

( ì ) Di quefte tre formazioni, li prima ha il vantaggio di effer 
garantita da un continuo fuoco atto a concatenarli col fuoco in co- 
lonna , e ciatcuna parte , dopo il fuoco , copre l’ altra che Ita cari- 
cando ; lehbene però è più adattata al fuoco di due maniche per 
volta , mentre la manica che Ila caricando al fronte reità troppo 
tempo efpolta . 

La feconda formazione è piti vantaggiofa , perché fempre col 
fronte al Nemico lì marcia , e le maniche che fanno fuoco fono ' 
all’ litanie coperte. Si concatena egualmente col fuoco di Colonna, 
avanzando la manica della coda , cosi per i fianchi della Colonna , 
ed unitoli nel centro , come per il centro , aprendoli prima a tal’ 
uopo le maniche dopo aver fatto fuoco. La terza formazione poi 
pon é meno vantaggiofa . 
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marfi , cioè all’ altura del terreno di ella 
fpiegata in Battaglia ; lo fteffib efeguirà la 
feconda manica giunta diffidando ad occupa* 
re il luogo della prima , la quale fi ritirerà 
a lituarli nella fteffa altura dietro della pri- 
ma fituata , e così continuando , finché sbaraz- 
zato il fronte della Colonna , ricomincia il 
fuoco la prima manica ; nella intelligen- 
za , che qualora la Colonna è formata fu le 
due metà del centro , rimarrà aperta nel cen- 
tro , e la manica , che £i ritrova al fronte 
dovrà ferrarli prima di far fuoco , e ritirarli 
alla retroguardia per il centro della Colon- 
na : ma fe poi la Colonna è formata fu di 
un’ ala , e li ritrova ferrata nel centro , più 
commodo riefce far continuare il fuoco , ri- 
tirandoli per li fianchi della Colonna , fenza 
l’ obligo di doverfi ferrar prima la manica 
che li ritrova al fronte : nè puote con altra 
marcia , che con quella diffidando quella for- 
mazione efeguirfi ? per non trasgredire le 
llabilite leggi (i) . 

Del 

e====~ ~ ~ 

(i) Quelle formazioni fono tutte vantaggile a praticarti in Pr f - 
fenza de! nemico , perché garanrite da un fuoco vivo , che leu» 
aienonu interruzione , colla ftefla menopera può it» colonna conti- 
nuarli 
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Del modo di formare il 


Quadrilungo 


"IT ? Ufo del quadrilungo , fi é veduto , che 
ferve per difenderai , qualora da tutt’ i 
lati fi viene attaccato , e fpecialmente per 
tener cuftodito dentro di fe il bagaglio , e 
tutt’ altro , che allo Efercito necelfita ; Per 
il che in due maniere può formarfi , o alla 
vanguardia,© alla retroguardia: fe alla van- 
guardia , fi fa marciare dal centro di fronte 
quella porzione di Truppa , che deve efier 
Tom. I. ' M tefta 


nuarfi ; onde al combattere adattate . Se poi non ad oggetto dì 
combattere , e far fuoco la colonna fi forma , ma per p affi re fem- 
plicemente qualche angufto camino , che la formazion di Battaglia 
non concede , in tal calo fi forma la colonna fenz’ aver conto del 
fuoco, tenendo foltanto prefente la follecitudine , e facilità, perciò 
fi fa marciare alla telila della colonna fempre la parte fopra la qua- 
le fi forma , a 1 tutte le altre entrate informazione con una delle 
marce più l'pedita la feguitano • Tali formazioni però fono buone, 
quando il nemico è lontano , ed allora fono buoue tutte ; ma in 
l'uà prelenza le li prefentarebbe la più bella occafione di disfare lo 
avvtrfirio . Non fono affatto efente da tal difetto le formazioni 
di colonne , che fi praticano nel li prefenti El'ercizi , anzi è così 
chiaro che hanno per oggetto foltanto di condurfi da un luogo all’ 
altro, lenza confìderarci il nemico , che in ogni formazione fi fa 
coptire la vanguardia da i Granatieri ; ciocché non può praticarli 
in altre occafioni, sì perchè i Granatieri in campagna fogliono far 
lervizio feparato , si ancora perchè la prefenza del Nemico rende 
svantaggiofo il celiare il fuoco , e trattenere la formazione , finché 
i Granatieri vadano a limarli nel fronte della Colonna : onde è 
una formazione di bella comparfa , ma dannofa per l’ufo di com- 
battere , e perciò nelle formazioni delle fudette Colonne , che il 
combattere riguardano , non fi fono introdotti i Granatieri a co- 
prire il centi'* , nè a far altra funzione particolare , 
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tefta del quadrilungo ; il refto del Battaglio- 
ne difilla per dritta , e finiftra verfo il cen- 
tro , e giunta ciafcuna 'fila a radere il ter- 
reno, che occupava la fudetta porzione , per 
converfion di file fi diriggono verfo gli eftre- 
mi della medefima , fin tanto che fiano for- 
mati i lati del quadrilungo ; indi fanno tutti 
alto , eccetto le due porzioni ultime defti- 
nate a formare la coda di detto quadrilungo, 
le quali feguitano a diffilare finché fi uni- 
ficano , e ferrano la figura , dove immanti- 
nenti , con tutti gli altri fanno faccia alla 
Campagna . 

Alla retroguardia poi non può efeguirs’ in 
altro modo , che ftando ferma la porzione 
di Truppa del centro deftinata tefta dei qua- 
drilungo , le due ali fatto mezzo giro , dan- 
no un quarto di converfione fui proprio eli re- 
mo verl’o il centro alla retroguardia , quale 
terminato , foltanto le due ultime porzioni , 
adeguate per ferrare la retroguardia del qua- 
drilungo , ne daranno un altro filmile , e tutt 1 
uniti fanno faccia alla Campagna (i). 

Del - 

C i Xj-JCZL-. .Lx-utiJ . . JiJs -Uà 

(t) In qualunque altra maniera fi ferrei i! Quadro,© il Quadri. 

hu>> 
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Della formazione del Cuneo con fuoco . 

U N Battaglione fpiegato in Battaglia 
può fotmars’ in Cuneo nella feguente 
maniera , cioè , fi fanno marciare i Granatie- 
ri a coprire il centro , e nello fletto tempo 
le divifioni eftreme della linea raddoppiano 
il fondo alla retroguardia delle divifioni del 

centro , con tal legge però di non adop- 

piarle perfettamente , ma rimanere tanto fpa- 
zio vuoto nel centro , quanto è il fronte 
della Colonna , che vuol formarli , indi in- 
comincia la formazione . I Granatieri dan- 

M a no 



lungo , bi fogna , che Tempre lìa adattata a cingere il bagaglio , 
che fi lnppone l'oggetto di tal figura, altrimenti lì manca ne’ prin- 
cipi , e. perchè non fi forma, fe non in prefenza del nemico , che 
più forte, e da ogni lato fta accinto ad attaccare, è neccffario af- 
l'olutamente efeguire la Evoluzione unito , e ferrato , mentre per 
Ogni pie i alo fpazio , il nemico potrebbe penetrare , e feonfiggere . 
La foli cttudine non è meno neceflaria per la ftelFa ragione ; on- 
de conviene formarlo Tempre fui centro , che eligge minor tempo , 
dovendo percorrere minore fpazio le ultime parti , che ferrano la 
figura . 

Non fi è preferitto alcun fuoco per quella formazione, non ef- 
fendo figura adattata per combattere , ma fi prende lemplicemente 
negli eftremi cali , che non vi è altro modo di confervare il ba- 

r glio , fin tanto che giunga qualche foccorfo , nè il fuoco, che li 
è appropriato , qualora dentro di fe non contiene imbarazzo al- 
cuno , che marcia quafi una Colonna per dentro al quadrilungo , pub 
incominciare, fe non dopo la formazione, ftante la Truppa ultima 
a ferrare la figura è feconda a far fuoco . 
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per il centro della Colonna ; talmentecchè nel- 
lo ftelfo tempo li fcaglia contro al nemico il 
fuoco di Colonna , ed il fuoco di Battaglia; 
nella intelligenza però di dover marciare la 
Truppa ordinata in Battaglia collantemen- 
te attaccata alle maniche , che fi ritrovano al 
fronte aperte nel centro , cioè con quella 
manica, che nel terminare il «fuoco la ma- 
nica del fronte , fi trova in linea colla me- 
defima . 

Se poi vuol darfi maggior fondo alla Co- 
lonna , che li fuppone formata per Compa- 
gnie fu le due metà del centro , e meno 
obliquità alla Truppa ordinata in Battaglia; 
marciano al fronte unitamente con i Grana- 
tieri le due metà del centro , le quali , nel- 
l’atto del fuoco di detti Granatieri , dis- 
iano per dritta , e finiltra ad aprire lo fpà- 
zio nel centro , e marciano nuovamente di 
fronte per allinearli colli medefimi , e così 
una compagnia e mezza da un lato , ed 
altrettanto dall’ altro lato , fono quelli , che 
converfano , come li è detto , e rimarranno 
fei compagnie per il fondo della Colonna , 
ondecchè , con poca converfione , le ali fi tro- 

M 3 ve- 
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veranno fituate' al fianco della compagnia del 
fronte (i). 

Del modo di J piegare in battaglia, con fuoco 
ogni Colonna comunque' formata . 

•jf L paflaggio dall’ ordine di battaglia alle 
JL altre tìgur| non efigge tanto ftudio , ed 
attenzione , quanta fe ne richiede per il paf- 
l'aggio dalle altre figure , e fpecialmente dal- 
la Colonna all’ ordine di battaglia , per la 
ragione , che ficcome nell’ ordine di batta- 
glia le parti collantemente debbono ftar fi- 
niate in un determinato luogo , e nelle altre 
ordinanze non hanno tale obligo , quindi è, 
che nel primo cafo bifogna attendere foltan- 

to 

t 1 , t --ÙJLL' =3 

(j) La formazione del quadro , che Cogliono praticare in tutti 
gli Efercizj , non c diffimile da quella del quadrilungo , perche 
avendo lo fttffo feopo , è l'oggetto alle medrfime leggi : ma ficco- 
me nella regola quinta fi è dimolfrato il quadro svamaggiofo per 
ogni riguardo, non fi (lima necefiàrio introdurlo negli Elercizj , po- 
tendo baftart il quadrilungo per ottenere il rnedefimo effetto , qua- 
lora la neceffiti lo efiggeffe. 

Né tampoco fi è fatta menzione del modo di formare due o 
più Colonne nel Battaglione , perchè della Iteffa maniera , che fe 
ne forma una , fi formano due , tre , quattro ec. con quella Trup- 
pa , che a ciafcuna colonna fi delfina, ed egualmente il fuoco vi fi 
adatta . La fola prevenzione , che riguardo alla formazione di Co- 
lonne conviene dare fi è , che bifogna procurare di formar fem- 
pre ciafcuna Colonna con una meta della Truppa di dritta, e me- 
li della linillra , acciò la formazione più folkcita riefea . 
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to alla formazione della nuova figura : ma 
i;el fecondo è neceffario adempiere cosi alla 
formazione della nuova figura , che alia cor- 
rifpondente fituazione delle parti : anzi qua- 
lora conviene palfarvi dalla formazione di 
' Colonna , s incontrano difficoltà affai maggio- 
ri , giacché le parti , per cagion del fuoco, 
poffono elferfi cambiate di fito : ed' , altresì 
accade molte volte di doverli fpiegare in 
battaglia alla retroguardia la Colonna for- 
mata alla vanguardia , o all’ oppofto , e ta- 
lora in diverfo terreno : Onde per iftabilire 
il modo più adattato di efeguirlo in prefen- 
za del nemico , fa d’ uopo diftinguere : Se 
conviene fpiegar la Colonna nel limile ter- 
reno della prima fituazione di battaglia , li 
chiama sformazione femplice ; e le in terreno 
diverfo sformazione compojla . Inoltre , fe tut- 
te le maniche fi trovano aver fatto egual- 
mente fuoco , fi dice sformazione di Colonna 
a fuoco terminato , e fe non hanno compito 
il giro , sformazione di Colonna a fuoco in- 
terrotto . Per ragionarne intanto con ordine, 
prima fi tratta della sformazione lémplice 
di colonne a fuoco terminato , indi a fuoc a 
interrotto ; Poi della sformazione comporta 

H 4 fi- 
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fimilmente a fuoco terminato , ed a fuoco 
interrotto ; e finalmente della sformazione 
del Quadrilungo, e del Cuneo fi}. 




(i) Sebbene tutte le Colonne , comunque formate, pollano far 
fuoco avanzando , e in ritirata. , p ure P er concatenare perfettamen- 
te , ftnza menoma interruzione , il fuoco di formazione con quello 
di Colonna , bilogna che le Colonne formate alla vanguardia 
facciano fuoco avanzando, e quelle formate alla retroguardia, fuo- 
co in ritirata. Per concatenar poi quello di Colonna con quello di 
sformazione, nello fp legarti alla vanguardia , celta all’ idrante il fuo- 
co in Colonna , e comincia in battaglia ; ma fpiegandofi alla re- 
troguardia, leguita il fuoco di Colonna in ritirata, e quando l’ul- 
tima manica , dopo fatto il fuòco va a fpiegarlì , incomincia il 
fioco in battaglia . 

Si deve inoltre notare , che decome nelle fuccennate formazioni, 
la Colonna fta fempre difpofta per far fuoco , cosi trovandoli il 
Nemico prelente, deve fpiegars' in battaglia dalla fretti dtuaz'one, 
e pet ottenere altresì la vantaggiofa concatenazione del fuoco in 
Colonna , con quello in battaglia. Conviene pur anche riflettere , 
che fe la Colonna formata alla vanguardia abbia regolarmente fat- 
to ufo del fuoco avanzando, e quindi terminato il giro del fuoco, 
da dalle circoftanze obligata di fpiegarlì alla retroguardia , d troverà 
alla vanguardia la manica , fopra la quale fu formata la Colonna , 
e per confeguenza più remota dal Uro , che in battaglia li appartie- 
ne ; onde per neceffità dovrà riufeire complicata la sformazione : 
Ter paflàre intanto dalle più femplici alle più compofte , che iì 
fono diftinte con chiamare le prime sformazioni di Colonne a fuoco 
terminato , e le feconde sformazioni di Colonne a fuoco interrotto ; 
Nelle sformazioni alla vanguardia s’ intende fuoco terminato , quan- 
do è compito il giro del- fuoco , ed rila retroguardia , quando ii 
fuoco è alla metà del giro ; vale a dire , che lì trovi alla retro- 
guardia la manica , fn cui d forino la Celoma • 
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Sformazione Semplice di Colonne 
a fuoco terminato . 

S ia formata là Colonna alla vanguardia , 
che ancora alla vanguardia fi debba fpie- 
gare con fuoco . La manica fopra la quale 
fu formata la Colonna fi fa marciare fino 
ad oltrepalfare il fronte per tanto fpazio , 
quanto è il doppio del fuo fondo , e ferma- 
tali incomincia il fuoco : tutte le altre ma- 
niche feguiteranno la marcia , una dopo 1* 
altra per il centro della colonna , come nel 
fuoco avanzando , e giunta cialcuna alle 
fpalle della manica , che fu teda della Co- 
lonna, difilla per limarli a fianchi diefianel 
terreno che li appartiene , dove fa fuoco ; e 
così tutta la Colonna fi troverà fpiegata in 
battaglia , lènza mai celfare il fuoco . . 

Se poi alla retroguardia debba fpiegarfi la 
ftefla Colonna , che fi ritrovi nella metà del 
giro del fuoco , cioè la manica fopra la qua- 
le fi formò la Colonna , venga a trovarfi per 
cagion del fuoco alla coda de’ lati di detta 
Colonna , quella dà quattro palli verfo la 
retroguardia , e difilla ad unirli in direzione 
del centro della Colonna , dove fa fronte : 

tut- 
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Tutte le altre maniche laterali marciano 
verfo la retroguardia , con tal legge , che la 
prima di effe , giunta ad oltrepaffare , per 
uno fpazio doppio' del fuo fondo , la detta 
manica , che li è unita nella direzione del 
centro , fa aito y e fronte nell’ altura del 
terreno a fe corxifpondente . La feconda, dif- 
illa a lituarli nel fuo terreno in linea con 
quella del centro , e le maniche , che fie- 
guono dilHlando per la retroguardia della fe- 
conda , li fpiegano una dopo 1’ altra al fuo 
fianco nel terreno che loro appartiene . Le 
maniche poi del centro , facendo fuoco per- 
dendo terreno , fi ritirano per i fianchi del- 
la Colonna a ipiegarfi colla fteffa manopera 
in lèguito della ultima manica laterale , e 
sbarazzato il fronte , la manica che occupa 
l’ altura del proprio terreno , marcia di fronte 
ad allindarli col Battaglione ; indi s’ incomin- 
cia il fuoco in battaglia dalla manica , fu la 
quale fi formò la Colonna, che fu prima a 
fpiegarfi , e così verrà fpiegata la Colonna 
alla retroguardia, fenza interromperli il fuoco. 

Colla fteffa facilità fi fpiega in battaglia 
alla vanguardia con fuoco la Colonna for- 
mata alla retroguardia ; giacché terminato il 

giro 
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giro del fuoco , fe la colonna è fiata for- 
mata fu le due metà del centro , quelle par- 
ti debbono ritrovarli nei fronte de’ lati della 
medefima ; onde per ifpiegare detta Colonna 
alla vanguardia , fi farà avanzare la manica 
laterale del fronte , per quanto è il fuo fon- 
do ; indi defilando fi unifce nel centro del- 
la Colonna , dove fa fuoco » Tutte le altre 
maniche , che la fieguono coll’ordine del 
fuoco avanzando , marciano di fronte , e poi 
diffidano a fpiegarfi in battaglia a fianchi 
della predetta nel terreno che loro corrifpon- 
de , ed a mi fura , che fi fpiegano fanno fuo- 
co . Inoltre fé la Colonna è fiata formata 

v 

fu di un ala, quella parte , terminato il gira 
del fuoco , verrà a trovarli al fronte nel cen- 
tro della Colonna , e per ifpiegarfi in batta- 
glia fi fa avanzare al fronte per quanto è 
il doppio del fuo fondo , dove fa alto , e 
fuoco : tutte le altre maniche coll’ ordine 
del fuoco avanzando per il centro della Co- 
lonna , giunte a toccarle le fpalle diffidano a 
fpiegarfi fui fianco di effia nel fito , che a 
ciafcuna corrifponde , e ficcome fi fpiegano , 
fanno fuoco . 

La medefima Colonna fi fpiega in batta- 
gli» 
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glia alla retroguardia , fupponendo il fuoco 
alla metà del giro , nella feguente maniera, 
cioè : Se è Hata formata fu le due metà 
del centro , nel qual cafo dovranno effe tro- 
varli alla retroguardia del centro della Co- 
lonna , fi faranno marciare alla retroguardia 
per tanto fpazio , quanto è il triplo del lo- 
ro fondo , dove fanno alto , e mezzo giro . 
Delle altre maniche del centro , che Umil- 
mente marciano alla retroguardia , la prima 
difilla a fituarfi alla coda delle ultime maniche 
laterali , e quelle che Seguono , giunta cia- 
fcuna a toccare il fronte delle .due metà del 
centro , difilla ad occupare il corrifpondente 
luogo al fianco della manica fituata alla co- 
da de’ lati ; così ancora le maniche laterali, 
facendo il fuoco di Colonna in ritirata , van- 
no colla ftefifa manopera di quelle del cen- 
tro ad occupare il terreno che loro fi ap- 
partien nell’ ordine di battaglia , e sbaraz- 
zato il fronte , le due metà dei centro en- 
trano in linea col retto del Battaglione , e 
danno principio al fuoco in battaglia . 

Qualora però la Colonna fi è formata fu di 
un ala li corrifponde di ftar ferrata nel cen- 
tro, e far fuoco ritirandoli le parti per li lati 
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della Colonna: onde nel fuoco alla metà di 
giro , la manica che incominciò la formazione 
deve trovarli alla coda de’ lati della Colonna; 
perilchè fi fa marciare quella a limarli dietro 
alle maniche del centro della Colonna ; la 
manica laterale , che fiegue avanza verfo la 
retroguardia più oltre della manica fituata alla 
coda del centro , quanto è il doppio del fuo 
fondo , quindi fi unifce all’altura del terreno, 
che li appartiene in battaglia , e fa fronte ; 
la manica che viene appreffo , oltrepaffata quel- 
la della coda dei centro , fi unifce , e difilla 
a fituarfi in linea della medefima nel fuo 
corrifpondente terreno , lafciando tra loro 
uno fpazio vuoto eguale al fuo fronte ; Tut- 
te le altre maniche , colla fteffa manopera 
diffidano per le fpalle di quefta , e vi fi fpie- 
gano al rifpettivo fianco ; Lo fteffo efegui- 
fcono le maniche del centro , facendo bensì 
il loro fuoco perdendo terreno , e sgombra- 
to il fronte , la feconda manica fi allinea 
col Battaglione ; indi la prima manica in- 
comincia il fuoco in battaglia feguita da tut- 
te le altre , collo ftefs’ ordine , che fi fono 
fpiegate . 


RI- 
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TXT Elle fadette sformazioni fi è fuppofto , che 
nell’atto del fuoco in Colonna , fi dovefTe 
pattare all’ ordine di battaglia : ma fe la Colonna 
fi trova marciando fenza far fuoco, vale a dire con 
tutte le parti entrate in formazione , e feriate nel 
centro : convenendo in tal circoftanza fpiegars’ in 
battaglia con fuoco alla vanguardia , o alla retro- 
guardia, bilògna diftinguere dove, per ragione della 
formazione , fi ritrova fìtuata la parte , fopra la qua- 
le fu formata la Colonna. Imperciocché , fe al 
fronte , e la Colonna debba fpiegarfi alla vanguar- 
dia , è facile con qualunque marcia fpiegarfi una 
manica dopo l’ altra a’ fianchi di quella del fronte 
nel corrifpondente terreno , ed a mifura , che fi 
fpiegano fanno fuoco. 

Se all’ incontro debba fpiegarfi con fuoco alla 
retroguardia, ficcome fi è dimoftrato, che in tutte 
le sformazioni alla retroguardia fa d’ uopo ritirarfi 
le parti facendo fuoco, così con far fuoco la Co- 
lonna in ritirata , aprendoli preventivamente nel 
centro, la manica , fu cui fi formò la Colonna, 
che è la prima ad efeguirlo , va a fermarli più ol- 
tre della retroguardia , quanto è il doppio del fuo 
fondo , dove fa fronte ; La manica che fiegue fi fi- 
tua alle fpalle dell’ ultima manica della Colonna nel 
fuo corrifpondente terreno , cioè a dire , fe la Co- 
lonna è formata fu due metà , fi divide metà da 
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un lato , e metà dall’ altro , e fe formata fu di un 
ala , unita nel fol lato , che li appartiene e tutte 
le altre , feguitando il fuoco , marciano alla retroguar- 
dia, e difiìlano ad occupare il loro terreno a 1 fian- 
chi della manica fituata dietro l 1 ultima della Co- 
lonna: Indi sbarazzato il fronte, la manica, che fi 
fermò più oltre della retroguardia , avanza ad alli- 
nearli col Battaglione , ed incomincia il fuoco in 
battaglia , continuato dalle parti col medefimo or- 
dine che fi fono (piegate. 

Inoltre , fe per effetto della formazione fi trovi 
alla retroguardia la patte , fopra la quale fu for- 
mata la Colonna ; Per Spiegarla in battaglia alla 
vanguardia con fuoco : tutte le maniche della Co- 
lonna, eccetto le prime tre della vanguardia , e Y ul- 
tima della retroguardia aprono lo fpazio nel centro: 
indi fa fuoco la manica del fronte , e difilla a sgom- 
brare il fronte infiemè colle altre due a fe proffime, 
o verfo dritta , e finiftra , fe la Colonna è formata 
fu due metà , o verfo quel fol lato che loro corrifpon- 
de , fe è formata fu di un ala : in feguito quelle due 
maniche marciano, e difiìlano a fpiegars’ in battaglia 
una dopo l’altra a’ riflettivi fianchi della prima, e 
fanno il fuoco . Intanto 1’ ultima manica della Oo- 
lonna che non ha aperto lo fpazio , marcia di fron- 
te , feguita da tutte le altre maniche coll’ ordine ' 
del fuoco avanzando , e giunta ad oltrepafiare la 
manica del fronte quanto è il doppio del fuo fon- 
do , fa alto , e fuoco : le altre arrivate alle fue fpal- 
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le , diffilano a fpiegarfi a corri fponden ti fianchi di 
efia,dove fanno fimilmente fuoco , e terminate que- 
lle , a fpiegarfi , le prime fpiegate diffilano per la re- 
troguardia delle medefime , una dopo l’ altra , a fpie- 
garfi nella ftefia linea, e continuano il fuoco. 

Finalmente fe quella ftefia Colonna debba fpie- 
garfi alla retroguardia con fuoco : Delle maniche 
di retroguardia , che compongono la metà della Co- 
lonna , l’ ultima fta ferma , la penultima difilla a 
sbarazzare il fronte , verfo il lato che li appartie- 
ne , e le altre fanno mezzo giro . Di quelle poi , 
che compongono la vanguardia , la manica del fron- 
te fta ferma, e le altre aprono lo fpazio nel cen- 
tro : Quindi al fegno , le maniche di retroguardia, 
che han fatto mezzo giro , marciano in ritirata , e 
giunta ciafcuna a toccare l’ultima manica , difilla 
a fpiegarfi corrifpondentemente a 1 fianchi della pe- 
nultima , e quelle della vanguardia facendo fuoco 
in ritirata , marciano a fpiegarfi una dopo l’altra 
a corrifpondenti fianchi dell’ ultima manica della 
retroguardia , che è fiata ferma , dove caricano in 
una feconda linea : l’ultima però di quelle , che fan- 
no fuoco , fi fpiega a’ fianchi della prima linea nel 
terreno che li appartiene , e tutte le altre della 
feconda linea diffilano altresì a.fpiegarfi una dopo 
l’ altra appreflò di queft’ ultima , e la manica che 
è fiata ferma avanza ad allinearli colla prima li- 
nea . Subito poi che è terminato il fuoco in colon- 
na , e sbarazzato il fronte , s’ incomincia il fuoco 

in 
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in battaglia , efeguito dalle maniche , ficcome fi fo- 
no fpiegate (i) . 

Sformazione femplice di Colonne a fuoco 
interrotto . 

S I è detto , trattandoli del modo di palTa- 
re dall’ una figura all’ altra , che le par- 
ti debbono lempre ritornare nello ftefTo fito, 
che in quella tal formazione è ftato loro 
allignato , il che per movimenti opporti fa- 
cilmente fi confeguifce ; ma fi è fupporto , 
che giunte le. parti a formare una nuova fi- 
gura , fenza cambiare altra fituazione , al prim’ 
ordine ritornar dovettero , il che accade ben 
raro in Guerra , dove non a proprio piace- 
re , ma a feconda delle azioni de’ Nemici fi 
deve determinare qual figura bifogna pren- 
dere , quando , ed in che fito , fpecialmente 
fe formato in Colonna fi fa fuoco , poiché 
le parti dopo il fuoco fono obligate di en- 
trare in formazione alla coda della Colonna, 
Tom. I. N ' per- 


( i ) In tutte le fudette sforinazioiii lì offervano adempiute le 
prcfcritte leggi di oftela , e ditela j onde pedono fervir di guida 
a i Giovani applicati per efeogitarne delle altre più eleganti , e 
ivantaggiofe . 
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percui rifulta cambiata la primiera filiazio- 
ne , e finché ogni parte non abbia fatto lo 
{leffo giro del fuoco ,fempre la fituazione è 
diverfa;onde quafi non mai accade, che giu- 
do quando detto giro è compito , o che le 
parti han prefa la bramata fituazione , i Ne- 
mici permettono di cambiar figura : JBifogna 
perciò (_ tenendo preferite le leggi delie Evo- 
luzioni ) ftabilire una regola generale pro- 
pria a praticarfi per tornare al prim’ ordine 
da qualunque fituazione delle parti, il che fi 
dice comunemente J piegare in battaglia le 
Colonne a fuoco Interrotto , ed introdurlo ne- 
gli Efercizi , acciò non giunga nuovo , e for- 
prenda , quando efeguirlo conviene , sì alla 
vanguardia , che alla retroguardia . 

Efiendo adunque formata la Colonna alla 
vanguardia fu qualunque parte , la quale non 
avendo terminato il giro del fuoco , debba 
fenza interromperlo fpjegarfi alla vanguardia 
in battaglia con fuoco . La manica , che fi 
trova al fronte nel centro della Colonna 
avanza quattro lunghi palli , e defilando ver- 
fo il terreno , che in battaglia gli appartiene, 
quanto re Iti vuoto uno fpazio eguale al fuo 
fronte , fa alto , fronte , e fuoco ; indi la 

ma- 
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manica , che fiegue marcia , e giunta col 
fronte alla linea , che rade le fpalle della 
prima , difilla per la retroguardia della me- 
defima verfo il corrifpondente terreno , e fi 
fpiega a fianchi di elfa , dove fa fuoco ; 
il limile praticheranno tutte le altre mani- 
che , le quali marciando collo ftefs’ ordi- 
ne del fuoco in colonna avanzando , quando 
giunge a toccar detta linea la manica fu 
cui fi formò la Colonna , non difilla , ma al- 
lineata con elTa , dà altri quattro palli al fron- 
te , e fermatafi fa fuoco : Le altre maniche, 
che col medefimo ordine la fieguono , giun- 
te a toccare le fpalle di quella , diifilano a 
fpiegarfeci in battaglia a’ fianchi , dove a mi- 
fura , che fi fpiegano fanno fuoco ; Appref- 
fo all’ultima di quelle maniche, diffilerà la 
prima , che fece fuoco , ed entrata in for- 
mazione a’ fianchi di elfa , feguita il fuoco: 
così una dopo l’ altra tutte le maniche , che 
fi trovano in feconda linea , finché relìi la 
Colonna fpiegata in battaglia lenza mai cef- 
fare il fuoco . 

Se poi la ftelTa Colonna a fuoco interrot- 
to convenga fpiegarfi in battaglia alla retro- 
guardia con fuoco ; la manica laterale , che 

N a fi 
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fi trova alla Coda delta Colonna fa a drit- 
ta , e fini lira , con di lli lare ciafcuna metà 
verfo i fianchi per tanto fpazio , quanto è 
il fuo fronte , dove fa alto . Tutte le altre 
metà laterali , che la fiegiono , marciano ver- 
fo la retroguardia , e giunta ciafcuna ad ol- 
trepafiàrla difilla radendo le fpalle della me- 
defima , e fi (piega a fianchi di efia nel cor- 
rilpondente terreno ; le maniche del cen- 
tro facendo fuoco in ritirata , marciano del- 
la ftefia maniera alla retroguardia per i fian- 
chi della Colonna ; ma giunta la manica , 
fopra la quale fi formò la Colonna ad alli- 
nearfi colla manica , che aprì lo fpazio , dà 
altri otto lunghi palli verfo la retroguardia, 
e difiìlano le fue due metà fubito ad unirli 
in direzione del centro della Colonna ; Tut- 
te le altre maniche , giunte a toccare i Ca- 
pofila di quella, difiìlano a fpiegarfi nel ter- 
reno , che loro corrifponde a fianchi di ef- 
fa , e terminato il fuoco di colonna in riti- 
rata , ripigliano il fuoco le metà , che pri- 
ma fi fpiegarono , ciafcuna delle quali , do- 
po il fuoco , fa mezzo giro , e dà quattro 
palli verfo la retroguardia , indi ditfilano una 
apprefio all’altra radendo il fronte delle ma- 
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niche fpiegate a fianchi di quella , fu la qua- 
le fi formò la Colonna , ed ugualmente vi 
fi fpiegano a’ fianchi , e così rimarrà sforma- 
ta la Colonria alla retroguardia , fofienuta da 
un continuo fuoco , che può feguitarfi anco- 
ra in battaglia . 

Inoltre per ilpiegare in battaglia alla van- 
guardia a fuoco interrotto la Colonna for- 
mata alla retroguardia , che fi trova facendo 
fuoco in ritirata per il centro* della Colon- 
na ; La manica laterale del fronte , alla qua- 
le corrifponde il giro del fuoco , marcerà 
alla vanguardia quanto è il doppio del luo 
fondo , indi farà alto , e fuoco : tutte le altre 
maniche , che la fieguono , collo ftefs’ ordi- 
ne del fuoco in Colonna , marciano appreflo 
di efla , e poi defilano a fpiegars’ in batta- 
glia al fuo fianco nel terreno che loro cor- 
rifponde , ed a mifura , che ciafcuna manica 
fi fpiega , fa il fuo fuoco ; giunta poi la manica, 
su la quale fi formò la Colonna alle fpalle 
della prima manica fpiegata fi unifce nel cen- 
tro , ed allineata con efla avanza al fronte 
altretanto fpazio , cioè il doppio del fuo 
fondo , dove fa alto , e fuoco : tutte le al- 
tre maniche , che la fieguono , colla ftefla 
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manopera , giunta ciafcuna a toccare le fue 
lpalle difilla a fpiegarfi a fianchi di efia 
nel fito che in battaglia li corrifponde , e 
farà fimilmente fuoco : appreffb poi alla ul- 
tima manica di quella linea , defilano a fpie- 
garfi a fianchi di efia le maniche di fecon- 
da linea , collo llefs’ ordine , che fi formaro- 
no , ed egualmente faranno fuoco-, reftando 
così la Colonna fpieg3ta , e difefa dal fuoco. 

Ed in fine *fe alla retroguardia a fuoco in- 
terrotto quella ftefla Colonna voglia con fuo- 
co fpiegarfi ; Si feguita il fuoco in ritirata, 
ma l’ultima manica della coda dei centro 
avanza alla retroguardia quanto è il triplo 
del fuo fondo , indi difilla a fituarfi nella di- 
rezione delle maniche laterali , dove fi fer- 
ma , e fa mezzo giro ; le altre che la fie- 
guono , giunta ciafcuna ad oltrepafiare detta 
ultima manica , difilla per la' retroguardia 
della medefima a Ipiegarfi a fianchi di eflà 
nel corrifpondente terreno , e quando giugne 
ad allinearli colle predette , là manica fo- 
pra la quale fi formò la Colonna fa alto , 
e fronte : la manica feguente arrivata ad ol- 
trepaflarfe 1’ ultima manica della Colonna , 
difEla a fituarfi alla coda della medefima nel 
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rifpettivo terreno , e tutte le altre , diifilando 
per la lua retroguardia , vi fi fpiegano al fian- 
co : terminato poi il fuoco in ritirata , la 
manica , fopra la quale fi formò la Colonna, 
marcia di fronte ad allinearfi con quelle ul- 
time, e ricomincia il fuoco in battaglia: le 
maniche prima fpiegate , una dopo 1’ altra , 
avanzano e diffilano a fpiegarfi a fianchi del- 
le ultime , dove fanno fuoco , ed in tal mo- 
do rimarrà la Colonna formata alla retro- 
guardia, e foftenuta da uu fuoco vivo(i). 

N 4 RI- 

r tot-- ' | l > l " ii '==» 

(t) In tutte quelle sfotmazioni fi deve lbltanto avvertire , che 
qualora la Colonna è Hata formata lu di un. ala , la manica che 
incomincia la Evoluzione coftautemente lì lìtui divifa , perilché lu- 
bito che fi è disfatta la Colonna , la metà rimafta fola diifila im- 
mantinente ad unirfi coll’altra. 

Nella formazione , e sformazione di Colonne , nou fi é tenuto 
vermi conto de'Grauatieri , ancorché negli Elercizj , che oggi fi 
praticano , tempre da Granatieri vien formata la reità delle Colon- 
he , e lì fa coprire la formazione ; ma lìccoine col Battaglione 
debbono rapprefentarlì le operazioni che fa , e deve fare 1’ Eurcito 
in Campagna , dove i Granatieri per lo più fanno ferviiio fepara- 
to , feftibra più ragionevole , che ancora negli Elercizj fuffero fe- 
paratamente esercitati , giacché tutte quelle marce diifiiando per co- 
prire ora una parte, ora l’altra del Binagliene , fono belle a ve- 
dere, ma tutte diverfe dal Servizio che loro debbono preftare allo 
Efercito in Guerra , né volendoceli introdurre alterano punto le 
ftabilite evoluzioni. 

Riguardo poi alle formazioni , e sformazioni fi fono qui ftabi- 
Jite le regole generali per abbracciar tutt’ i cali ; che per certi cali 
particolari mille altri modi vi lono poi facili, e vantaggivi! . Que- 
lli fervono a dar lumi per inventarne migliat i . 
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Q Ualora la Colonna , dopo aver fatto una por- 
zione di fuoco, fi trovafie marciando di fron- 
te, o in ritirata con tutte le parti entrate in for- 
mazione, e feri ate nel centro ; volendola fpiegare 
in battaglia alla vanguardia con fuoco , bifogna di- 
tti ngue re, fe col metodo prefc ritto fu formata alla 
vanguardia , o alla retroguardia , e nel primo cafo, 
le maniche che ttanno alla vanguardia di quella che 
incominciò la formazione , aprono lo fpazio nel cen- 
tro per farla marciar di fronte lino ad oltrepaflare 
il fronte della Colonna, quanto è il doppio del Ilio 
fondo, dove fa alto , e fuoco ; appreffo di quella 
diffilano , e marciano per il centro della Colonna , 
una dopo fi altra , incominciando dalla coda, le ma- 
niche , che hanno aperto lo fpazio , e giunta cia- 
scuna alle (palle della medelìma , dittila a fpiegarfeli 
a fianco dalla patte che fi corrifponde : inoltre le 
maniche della retroguardia , incominciando eziandio 
dalla coda , marciano per i rifpettivi lati della Co- 
lonna fino alle fpalle delle maniche già fpiegate, 
indi diffilano a fituarfi nel luogo , c!ie loro appartie- 
ne a fianchi delle prime , e tutte a mifura che fi 
fpiegano fanno fuoco. 

Nel fecondo cafo poi, che la Colonna fi fuppo- 
ne formata alla retroguardia . Tutte le maniche che 
fi trovano alla vanguardia di quella, fopra la qua- 
le fi formò la Colonna , diffilano verfo il corrifpon- 
■* den- 
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dente terreno a sgombrare il fronte della Colonna, 
indi al fegno, la manica del fronte fa fuoco ; le altre 
marciano di fronte , e giunta ciafcuna alle fpalle di 
quella del fronte , difilla a fpiegarfi rifpettivamente 
a fianchi di effv, dove ficcome fi fpiegano, fanno 
fuoco : La manica , fu la quale fu formata la Co- 
lonna , marcia di fronte fino ad oltrepafiare la ma- 
nica del fronte per il doppio del fuo fondo , dove 
fa alto , e fuoco ; quelle della retroguardia che la 
fieguono, colla fletta manopera delle prime, fi fpie- 
gano a corrifpondenti fianchi della medefima , e fan- 
no il fuoco ; apprettò all’ ultima di quefte avanza, 
e difilla la manica del fronte , e poi tutte le altre 
coll’ordine che fi fono formate , feguitando altresì 
il fuoco. 

Se inoltre la fletta Colonna fi dovette fpiegare 
alla retroguardia con fuoco ; nel primo cafo , che fu 
formata alla vanguardia; Tutte le maniche aprono lo 
fpazio nel centro , eccetto la manica del fronte che 
principia a far fuoco di Colonna in ritirata , la quale 
giunta alla retroguardia, avanza 1' ultima manica del- 
la Colonna, quanto è il triplo del fuo fondo , ivi 
fa alto e fronte; Le altre maniche , facendo lo flef- 
fo fuoco , fi ritirano pel centro della Colonna , e vi 
fi fpiegano al corrifpondente fianco : La manica pe- 
rò, che nel fuoco precede quella, fu cui fi formò 
la Colonna , fatto il fuoco , fi ritira a fituarfi al- 
le fpalle dell’ ultima manica della Colonna ■ ver- 
fo il lato che le appartiene , ed immantinenti le ma- 
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niche prima fpiegate , inccminclando dall’ ultima, fi 
fpiegano a fianchi di quella nel rifpettivo terreno; 
la manica fu cui fi formò la Colonna , fatto il fuo- 
co marcia alla retroguardia ad occupare il luogo 
difoccupato dalla manica , che flava al fronte della 
Colonna , e quelle che fieguono collo flelV ordine 
del fuoco in ritirata , fi fpiegano a fianco della 
medefima nel corrifpondente terreno , e quando 1’ 
ultima manica della Colonna ha fatto fuoco , fi ri- 
tira , e difilla a fpiegàrfi a lato della prima linea ; 
nell’atto fleffo la manica Culla quale fi formò la 
Colonna entra in linea, e fa fuoco in battaglia, e 
le altre fuffecutivamente diffilano a fpiegàrfi in pri- 
ma linea , e fanno fuoco quando loro tocca il giro. 

Finalmente nel fecondo cafo , che la medefima 
Colonna fi trova formata alla retroguardia , per 
ifpiegarla a fuoco interrotto alla retroguardia; Tut- 
ta la Colonna apre lo fpazio nel centro , e fa fuo- 
co in ritirata , eccetto la manica del fronte , la qua- 
le incomincia il fuoco, e giunta alla retroguardia, 
fi fitua dietro all’ ultima manica della Colonna, do- 
ve carica . T utte le altre feguitando il fuoco , fi ri- 
tirano , e diffilàno a fpiegàrfi a fianchi della pre- 
detta nel terreno , che loro corrifponde : quando 
poi è alla retroguardia la manica , fu la quale fi 
formò la Colonna, avanza altrettanto fpazio, quan- 
to è il doppio del fuo fondo , fa fronte , e carica; 
quelle che la fieguono fi fpiegano a rifpettivi fian- 
chi di effa in una feconda linea , e terminato il 

fuo- 
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fuoco dì Colonna , s’ incomincia il fuoco in battaglia 
dalle maniche prima fpiegate , te quali una dopo 
l’altra, collo ftefs’ ordine che li fono fpiegate, fan- 
no fuoco , indi per la retroguardia della prima li- 
nea diffilano a (piegarli a fianchi della feconda li- 
nea nel corri fpondente terreno, ed in tal modo ri- 
marrà la Colonna fpiegata fenza offendere le leggi 
delle evoluzioni . 

Sformazione compojia di Colonne 
a fuoco terminato . 

N On fempre* dopo marciato in Colon- 
na , è concerto fpiegars’ in battaglia in 
un fimile, ed egual fito , sì per cagion del 
terreno , che rare volte s’ incontra quale fi 
defidera , come per cagion dei Nemico , che 
può eliggere una diverta fituazione , il che 
giugnendo nuovo confonderebbe , o almeno 
ritardarebbe la efecuzione . Il migliore efpe- 
diente da praticarli in tali circoftanze fi è , 
di far prima defilare la Colonna verfo un 
lato , e prendere così quel terreno , che bi- 
fogna per adattarvi poi la sformazione fe tri- 
plice : ma fe le circoftanze del terreno, , o 
dei nemico non permettono tale preventiva 
evoluzione , bifogna ingegnarli di trovare il 

mor 
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modo di confeguirlo fenza trasgredire le leg - 

gi delle evoluzioni . 

Sia adunque formata la Colonna alla van- 
guardia fu le due metà del centro , la qua- 
le , avendo terminato il giro del fuoco, deb_ 
ba fpiegarfi alla vanguardia da un fol lato ; 
per ottenerlo : Le metà che fono al centro 
della Colonna Hanno ferme , e le due metà 
laterali del fronte , quella dalia parte del 
terreno deflinato per la sformazione fa mez- 
zo giro , marcia verfo la retroguardia quan- 
to è il doppio del, fuo fondo , e fi rimette al 
fronte , e quella dalla parte oppolla avanza il 
fimile terreno alla vanguardia ; indi alla voce 
di marcia , tutte le metà che fono nel lato 
oppoflo avanzano , e ditHlano una dopo 1’ al- 
tra a fpiegarfi nel rifpettivo fianco delia loro 
metà del fronte , feguite , coll’ ordine del fuo- 
co in Colonna , dalle metà che fi ritrovano 
nel centro dallo Heffo lato : le altre metà 
che Hanno eziandio nel centro della Colon- 
na dalla parte del terreno da occuparli , fi 
fpiegano una dopo l’ altra a fianco della ma- 
nica del fronte , feguite dalle maniche la- 
terali col medefimo ordine del fuoco di Co- 
lonna avanzando , talmentecchè formino que- 
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He una feconda linea , e quando la metà del 
centro , che forma la prima linea , ha oltre- 
paffato il fronte dell’ altra metà del centro , 
che forma la feconda linea , quella avanza , 
e difilla appreffo di quella , Ipiegandofi al fuo 
fianco, come faranno, una dopo l’altra, tut- 
te le metà della feconda linea , coficchè ri- 
marrà fpiegata la Colonna da un folo lato . 
11 fuoco fi comincia dalle metà di prima li- 
nea , a mifura che fi formano , continuandoli 
dalle metà di feconda linea , ficcome entra- 
no a fpiegarli a lato della prima . 

Per ifpiegarfi quella ftelfa Colonna alla 
retroguardia da un fol tato , nel fuoco alta 
metà di giro , che è quando fi reputa fuoco 
terminato , fanno mezzo giro le metà che 
fono nel centro della Colonna dalla parte 
oppofta al terreno da occuparli , e marciano 
alta retroguardia col feguente ordine, cioè , 
la prima delta coda avanza quanto è il tri- 
plo del fuo fondo , dove fa fronte ; la fe- 
conda diffida a fituarfi dietro all’altra metà 
della coda 4ei centro ; la terza diffila tra 
quelle due , ìe li allinea colla prima v con ri- 
manere uno fpazio tra loro eguale al fuo 
fronte ; e la quarta fi allinea colla feconda, 
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rimanendo un fimile fpazio . Le metà late- 
rali della parte oppofta , con far fuoco in ri- 
tirata , vanno appreifo delle prime a fituarfi 
una dopo 1* altra al lato della quarta : dopo 
l’ultima di quelle marciano alla retroguar- 
dia le altre metà laterali della Colonna , e 
ficcome ciafcuna giugne a toccare il fronte 
della terza metà già fituata , dittila a fpie- 
garfi a fianco dell’ ultima metà del lato op- 
pofto ; e quelle del centro facendo fimilmen- 
te fuoco perdendo terreno , colla ftefla ma- 
novra puranche fi fpiegano in feguito ; Su- 
bito però che difilla 1’ ultima metà laterale 
della parte oppofta , la prima metà fi alli- 
nea colla feconda ; e la terza immantinenti 
che difilla l’ultima metà del centro, che ha 
fatto fuoco , fa lo fteflb : quindi terminato il 
fuoco in Colonna , fi continua in battaglia . 

Se poi la Colonna fufle ftata formata 
alla retroguardia , per ifpiegarla alla van- 
guardia da un fol lato , la metà della ma- 
nica del fronte che fta nel centro della Co- 
lonna dalla parte oppofta del terreno , che 
deve occuparfi , avanza di fronte quanto è 
il doppio del fuo fondo , e tutte le metà 
che la fieguono , unitamente con quelle late- 
rali 
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rali della ftefla parte , feguendo l’ ordine del 
fuoco di Colonne avanzando , fi Ipiegano una 
dopo P altra nel corrispondente fianco di efla: 
k altre metà verfo la patte da occuparfi , col 
medefimo ordine , fi Ipiegano una dopo P altra 
a fianchi della metà laterale del fronte in una 
feconda linea , e quando P ultima metà del- 
la prima linea lia sgombrato il fronte della 
prima metà della feconda linea, diffila que- 
lla , ed in feguito tutte le altre della fecon- 
da linea , a fpiegarfi in prima linea a fianchi 
di quelle già fituate . Il fuoco fi comincia 
dalla metà che avanzò al fronte , e fi fègui- 
ta dalle altre metà fecondo fi fono fpiegate. 

La medefima Colonna formata alla retro- 
guardia fu le due metà del centro , per Spie- 
garla alla retroguardia da un fol lato . Le metà 
laterali dalla parte oppofta del terreno cheli 
ha da occupare , e le metà che fono al centro 
dalla parte di detto terreno , fanno mezzo gi- 
ro , e marciano alla retroguardia con tal leg- 
ge , cioè , la prima delle laterali , che era 
alla coda della Colonna , avanza quanto é il 
doppio dei fuo fondo , e difKla a fituarfi in 
direzione delle metà profiline a le , che fo- 
no nel centro della Colonna , le altre mar- 
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ciano , e diffilano per la retroguardia della 
prima a fpiegarfeci una dopo l’altra nel ri- 
fpettivo fianco ; inoltre le metà che fono al 
centro profiìme a quelle , facendo fuoco pet§ 
dendo terreno , colla ftelfa manopera vi fi 
fpiegano egualmente al fianco : nell’atto 
' fteflo le altre metà del centro , che han fat- 
to mezzo giro , marciano , e defilano , raden- 
do le fpalle della metà laterale della coda , 
e fimilmente vi fi fpiegano nel rifpettivo fian- 
co, con elfer feguite da dette metà laterali 
facendo fuoco perdendo terreno , coficchè 
formino una prima linea , e quando l’ ul- 
tima di quelle diffila , fa mezzo giro , e dif- 
illa appreflb di elfa la prima , che in detta 
linea fi fpiegò , la quale va a fituarfi in conti- 
nuazione della feconda linea formata dalle 
prime metà : lo flelfo efeguiranno , una dopo - 
l’altra, tutte quelle della prima linea , ed in 
tal modo rimarrà la Colonna fpiegata ( i ) . 

Ogni 

(i) Si è tenuto diverto metodo nello fpi.'gare le fudette Colon- 
ne alla retroguardia, per risvegliare la mente de’ giovani , e mag- 
giormente flimularli a ricercare altri modi , che le leggi di offe la, 
è di fi fa con più efattezza confervafiero ; giacché la prima delle 
iudetre sformazioni ha il difetto di cflcr tarda , ed il fuoco poco 
rfEcace ; e la feconda oblig» a ditfilare le parti per il fronte del- 
la linea, c quindi judifefe. 
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Ogni qualvolta poi la Colonna formata 
alla vanguardia fu di un’ ala , terminato il 
giro del fuoco , fi debba fpiegare alla van- 
guardia nel lato oppofto; la manica del fron- 
te nel centro della Colonna avanza quanto 
è il doppio del fuo fondo , e difilla verfo 
il terreno da occuparfi per quanto è il fuo 
fronte , dove fa alto , e fuoco , tutte le al- 
tre del centro avanzano , e ditElano per la 
retroguardia della medefima , e vi fi fpiega- 
no a fianco : le maniche laterali all’ iftante 
fi ferrano nel centro , e marciano di fronte 
finché la prima di effe oltrepaffi la linea di 
quelle del centro per uno fpazio doppio del 
fuo fondo , ivi fa alto , e fuoco ; quelle che 
la fieguono , defilano una dopo 1’ altra per 
le fue fpalle a fpiegarfele a fianco , coficché 
formino una prima linea , in continuazione 
della quale fi fpiegano una dopo 1* altra le 
maniche della feconda linea con ordine in- 
verfo alla loro formazione . 

Volendoli inoltre fpiegare la ftefla Colonna 
nel centro ; la manica del centro , che fi ri- . 
trova al fronte avanza quanto è il fuo fon- 
do , e fatto fuoco , difilla fu dritta , o fini- 
ftra verfo il terreno che le appartiene , per 
Tom. I. O uno 
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uno fpazio eguale al fuo fronte , e fa alto : 
la manica , che fiegue avanza lino ad oltre- 
pattare quella del fronte , dove fatto fuoco 
ditela , radendo il fronte della prima for- 
mata , e giunta ad oltrepaffarla , vi fi fpie- 
ga al fianco ; l’altra colla fletta manopera 
fa fuoco , e difilla fino a radoppiare il fon- 
do alla vanguardia nel centro di dette ma' 
piche ; e finalmente l’ ultima manica dei 
centro fa fimilmente fuoco , e fi allinea con 
quella. Tutte le altre maniche laterali , col- 
lo ftefs’ ordine del fuoco in Colonna avan- 
zando , fi unifcono , e marciano apprelfo a 
quelle del centro , ed allineata la prima di 
quelle coll’ ultima manica fpiegata , fa alto, 
t fuoco , ficcome poi le altre giungono ■ a toc» 
car le Tue fpalle , diffilano a fpiegarfi a lato 
di elfa nel terreno che loro corrifponde , 
dove a mifura che fi fpiegano fanno fuoco: 
nell’ atto fletto però , le maniche , alle qua- 
li è flato radoppiato il fondo , diffilano Tu- 
bilo a fpiegarfi , una dopo l’ altra , a fianco di 
quelle , che lo hanno radoppiato , e così fe- 
guitando il fuoco , rimarrà la Colonna fpie- 
gata nel centro . 

Inoltre , qualora la medefima Colonna fi 
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dovette fpiegare alla retroguardia fui lato 
oppofto , trovandoli il fuoco alle metà di 
girò : La prima manica della coda del cen- 
tro marcia alla retroguardia quanto è il tri- 
plo del fuo fondo , e fa fronte : la feconda 
diffìla a fituarfi alle fpalle della metà late- 
rale , verfo il terreno da occuparfi ; tutte le 
altre maniche del centro, feguitando la mar- 
cia in ritirata , ficcome giugne ciafcuna a 
toccare il fronte della prima , difilla a fi- 
tuarfi a fianco della feconda , e fa fronte ; 
Le maniche laterali però faranno il fuoco 
di Colonna in ritirata , e colla ftefla evolu- 
zione , fi fpiegano una dopo l’altra al lato 
delle predette ; terminato poi il fuoco in co- 
lonna , la prima manica fi allinea col Bat- 
taglione , e principia il fuoco in battaglia , 
efeguito dalle maniche collo ftefs’ ordine , 
che fi fono fpiegate . 

Ed in fine , v fe una fintile Colonna fi ab- 
bia a fpiegare alla retroguardia nel cen- 
tro ; la prima manica della coda del cen- 
tro marcia alla retroguardia quanto è il 
triplo del fuo fondo , indi dittila verfo il 
lato che le appartiene per uno fpazio egua- 
le alla metà del fuo fronte , e fa mez- 
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zo giro : quella , che immediatamente la fie- 
gue , difilla per la fua vanguardia a fpie_ 
garfecì nel corrifpondente fianco ; la terza 
diffila a radoppiare il fondo alla vanguardia 
della feconda , e la quarta radoppia il fon- 
do alla prima; le maniche laterali poi,efe- 
guendo il fuoco in ritirata, fi fpiegano una 
dopo l’ altra in linea dell’ ultima manica 
del centro : nell’ atto fteffo le maniche del 
centro , alle quali è flato raddoppiato il fon- 
do , diffilano una dopo l’altra a fpiegarfi a 
fianco delle maniche , che han radoppiato , 
e fubito terminato il fuoco di Colonna in 
ritirata , ricominciano il fuoco in battaglia le 
maniche che han rad oppiato . 

Colla medefima facilità fi fpiega in batta- 
glia alla vanguardia nel lato oppofto , e nel 
centro la Colonna formata alla retroguardia 
fu di un Ala : giacché per ifpiegarfi nel la- 
to oppofto , fupponendo il fuoco alla metà 
di giro , le mezze maniche laterali , che fi 
trovano al fronte , avanzano quanto è il 
doppio del loro fondo , indi diffilano e fi 
unifcono verfo il terreno da occuparli , fin- 
ché refti sgombrato il fronte della manica 
del centro ; Iq altre laterali fimilmente a\'3n- 
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zano > ed oltrepàfTato il fronte delta Colon- 
na , diffilano ad unirli , radendo poi le fpal- 
le della prima manica formata , li fpiegano 
una dopo 1* altra al fuo fianco : Le maniche 
del centro, fubito sbarazzato il loro fronte 
avanzano , e quando la prima di quelle ha 
oltrepafiata per uno fpazio doppio del fuo 
fondo la linea formata dalle maniche late- 
rali , fa alto , e fuoco : quelle che la fieguo- 
no , giunta ciafcuna alle fue fpalle , difilla 
a fpiegarfeci a fianco verfo il corrisponden- 
te terreno , e fa fuoco : terminate a fpiegarli 
le maniche del centro, le maniche laterali, 
coll’ ordine inverfo , che fi fono formate , fi 
fpiegano al fianco di effe , e fanno ugual- 
mente fuoco ; e così rimane il tutto efeguito. 

Per ifpiegare una tal colonna alta van- 
guardia nel centro ; le prime , e le feconde 
• metà laterali fanno la ftelfa evoluzione co- 
me di lopra ; ma le terze avanzano ad ol- 
trepafiare il fronte delle prime , e diffilano 
a raddoppiarle il fondo alla vanguardia nel 
centro delle medefime , e le quarte fi litua- 
no in direzione delle terze . Le maniche del 
centro , cominciando dalla coda , marciano 
per i tati della Colonna , fi unifcono , e dif- 
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filano a fpiegarfi una dopo 1’ altra a fianco 
delle quarte metà laterali , che hanno ra- 
doppiato il fondo ; nell’ atto fteflo fi fpiega- 
no ancora le feconde , e prime metà a fian- 
co delle terze , donde rifulta Ipiegata la Co- 
lonna nel terreno propollo . 

Nel cafo poi che la fudetta Colonna a 
fuoco terminato , cioè alla metà del giro , 
volefie fpiegarfi alla retroguardia fui lato op- 
pollo : la manica della coda del centro mar- 
cia alla retroguardia quanto è il doppio del 
Ilio fondo , ed ivi fa alto , e fronte : tutte 
le altre maniche del centro marciano ezian- 
dio alla retroguardia , e ficcome ciafcuna 
ghigne a toccare la fudetta , che ha fatto fron- 
te, difilla verfo il terreno da occuparfi,e vi 
fi fpiega al fianco ; le maniche laterali , fa- 
cendo fuoco perdendo terreno , diffidano a ra~ 
doppiare il fondo alla vanguardia di quelle 
del centro , e fpiegate quelle in prima linea, 
quelle , alle quali è flato radoppiato il fon- 
do , disiano una dopo l’ altra a fpiegarvifi 
a fianco , col darli principio al fuoco in bat- 
taglia . 

Si fpiega altresì alla retroguardia nel cen- 
tro con difporrd% che la manica alla coda 

del 
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del centro della Colonna marci alla retro- 
guardia quanto è il doppio del fuo fondo , 
e ditHli verfo il corrifpondente lato per uno 
fpazio eguale al fuo fronte , dove fa alto , e 
fronte ; quella che fiegue, defilando per la 
fua retroguardia , vi fi fpiega al fianco ; 1’ al- 
tra , egualmente defilando , radoppia il fondo 
alla vanguardia nel centro delle due prime » 
e la quarta , metà fi fitua a fianco della ter- 
za , e 1’ altra metà avanza alla retroguardia 
fino ad oltrepafTare la prima , dove fa alto, 
e fronte. Le maniche laterali poi efeguen- 
do il fuoco perdendo terreno , fi lituano alla 
retroguardia col feguente ordine ; la prima 
di effe , metà alla coda dell’ ultima laterale, 
e 1* altra metà a fianco della metà del cen- 
tro , che ha oltrepaffata la linea verfo la 
retroguardia ; quelle che fieguono , nel giu- 
gnere a toccare il fronte della metà , che han- 
no oltrepaffata la detta linea , ditfiiano verfo 
il loro rifpettivo terreno , e fi Ijpiegano a 
fianco della metà fituata alla coda laterale ; 
nei tempo fteffo le maniche del centro , al- 
le quali è flato radoppiato il fondo , ditfiiano 
a fpiegarfi a fianco di quelle che han radop- 
piato , e le due metà , che fono più oltre 
f O 4 del- 
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della linea , avanzano ad allinearli col Bat- 
taglione ; colìcchè rimarrà la Colonna {'pie- 
gata nel centro, fenza trasgredire le leggi di 
oifefa e difefa . 

RIFLESSIONE.' 

ÌN/T Elle sformazioni compone a fuoco terminato, 
pofto che la Colonna, compito l’ intiero giro 
del fuoco , marci , ferrata nel centro, fenza far fuo- 
co , vale a dire , che la parte fu la quale li è formata 
la Colonna lì trovi alla vanguardia , o alla retro- 
guardia; femprecchè debba in diverfo terreno {pie- 
garli ; fe è formata fulle due metà del centro , le 
quali lì ritrovano alla vanguardia , fi fpiega da un 
fol lato alla vanguardia , aprendo prima la Colon- 
na mezzo fpazio nel centro verfo il difegnato terre- 
no , indi tutte le metà di maniche dalla parte di detto 
terreno marciano , e diffilanó a {piegarli al fianco 
dell^ loro metà del fronte ; le metà dalla parte op- 
pofta marciano per lo fpazio del centro coll’ ordine 
del fuoco awanzando, cioè prima quella della re- 
troguardia , la quale giunta al fronte dà altri quat - 
tro palli , e difilla a fituarfi avanti alla metà dej 
fronte del fuo lato: Tutte le altre fi fpiegano al 
fianco di quella in prima linea , apprelfo alle qua- 
li diffilanó a fituarfi una dopo l’altra quelle di fe- 
conda linea cól medefim’ ordine, cheli fono {piegate. 

, Se 
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Se poi fi ritrovano alla retroguardia le due me- 
tà del centro , awanzano quattro patti al fronte 
tutte le metà del lato oppofto , e facendo alto quel- 
la del fronte , tutte le altre metà giunte alle fpal- 
le' di etti , diffilano a fpiegarfi al fuo lato dalla 
parte del prefcritto terreno , unitamente colle me- 
tà dell’ altro lato, incominciando dalla retroguardia. 

Le flette Evoluzioni fi praticheranno , qualora 
la Colonna formata Culle due metà del centro do- 
vette fpiegarfi alla retroguardia da un fol lato , ri- 
trovandoli le due metà del centro sì alla retroguar- 
dia, che alla vanguardia. 

Inoltre , fè la Colonna è formata Hi di un’ ala , e 
debba fpiegarfi alla vanguardia, o alla retroguardia 
nel lato Oppofto , o nel centro con fuoco : Ritro- 
vandoli alla vanguardia la manica ultima formata , 
fi fpiega alla vanguardia nel lato oppofto , facendo 
diffilare una dopo l’altra le maniche a fpiegarfi al 
fianco di quella del fronte verfo il terreno , dove 
fpiegate fanno fuoco. Si fpiega poi fui centro de- 
filando la prima , e la feconda manica a sbarazza- 
re il fronte vérfo il lato che le appartiene, indi la 
feconda fi fpiega al fianco della prima, ed awan- 
iando tutta la Colonna, quando la terza manica ha 
oltrepaflata la manica del fronte, dittila, e radop- 
pia il fondo alla vanguardia al centro delle dette 
due maniche , e la quarta fi fpiega al fianco della 
terza.* Tutte le altre maniche fi formano al fianco 
di quella , dove fi formano ancora dall’ altro lato 
la prima, e la feconda manica. Po- 
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Pollo che quefta Colonna dovelfe fpiegnriì alla 
retroguardia, fe nel lato oppofto, fi aprirà la Co- 
lonna nel centro , e farà fuoco in ritirata , e la ma- 
nica del fronte , giunta alla retroguardia , dà altri fei. 
puffi , e fa fronte ; quella che fiegue, giunta alla 
retroguardia difilla verfo il terreno quanto è il fuo 
fronte , radendo le fpalle dell’ ultima manica , do- 
ve fa alto, e carica. Tutte le altre, giunte a toc- 
care la prima manica, diffidano a fituarfi a fianco 
della feconda , e finalmente la prima awanza ad 
allinearli colle altre. Per ripiegarli poi alla retro- 
guardia nel centro, egualmente deve aprirfi la Co- 
lonna , e fare il fuoco in ritirata , ma la manica 
del fronte , giunta alla retroguardia , dà fei altri puffi, 
e diffila verfo il lato , che le appartiene , per quan- 
to è il fuo fronte; la feconda manica, giunta alla 
retroguardia , diffila a fpiegarfi al fianco della prima; 
la terza radoppia il fondo alla vanguardia nel cen- 
tro delle due maniche fpiegate ; e la quarta fi al- 
linea con quefta; in feguito la feconda manica , e 
la prima diffilanó a fpiegarfi una dopo 1’ altra al 
fianco della terza : La quinta manica fi forma al 
fianco della quarta, la fella al fianco della quinta, 
finché tutte fiano allineate , e rimarrà la Colonna 
sformata alla retroguardia nel centro . 

Qualora però l’ultima manica formata fi ritrovi 
alla retroguardia , per riformare la Colonna nel 
terreno oppofto alla vanguardia con fuoco , la ma- 
nica del fronte diffila verfo il terreno quanto è il 

fuo 
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itio fronte , dove fa alto , e fuoco : Tutte le altre 
maniche della mezza Colonna di vanguardia awan- 
zano , e diffijano per la retroguardia di quella del 
fronte a fpiegarfi una dopo 1’ altra al fuo lato , e 
fanno fuoco . Le maniche della mezza colonna di 
retroguardia , eccetto l’ultima , aprono lo fpazio 
nel centro , e coll’ordine del fuoco awanzando 
marciano , finché l’ ultima manica , eh’ è la prima 
a marciare , abbia oltrepaffata pel doppio fuo fondo 
la manica del fronte, dove fa alto, e fuoco; le altre, 
giunte alle fue fpalle, di {filano a fpiegarfi a fianco 
di quefta dalla parte del terreno in prima linea, 
la quale terminata , una dopo l’ altra quelle della fe- 
conda linea entrano in formazione della prima, 
con fare il loro fuoco a mifura eh’ entrano . Si 
fpiega quefta colonna nel centro della fteffa ma- 
niera preferitta , quando l’ ultima manica formata fi 
ritrova alla vanguardia , 

Ma fe la medefima colonna alla retroguardia nel 
terreno oppofìo fi voglia (piegare ; 1’ ultima mani- 
ca farà fronte ; la penultima diffilarà verfo il ter- 
reno quanto è il fuo fronte ; le altre della mezza 
colonna di retroguardia marceranno in ritirata fino 
a toccare l’ultima manica , indi diffilano verfo il 
terreno , e fi (piegano al fianco della penultima : 
Le maniche della mezza Colonna di vanguardia , 
aperto lo fpazio nel centro , faranno fuoco in riti- 
rata , e diffidando , anderanno a fpiegarfi al fianco 
dell’ ultima manica in feconda linea, e sbarazzatoti 

fron- 
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fronte , l’ultima manica con due palli entrerà in 
formazione colla prima linea verfo il terreno . Ter- 
minato intanto il fuoco in colonna , s’ incomincia 
dalle parti di prima linea. Per ispiegare quella Co- 
lonna alla retroguardia nel centro , lì praticherà la 
fìefla evoluzione , che fe l’ ultima manica formata 
fi trovaffe alla vanguardia . 

Metodo da ojfervirji per ifpiegare in batti* 
glia in diverfo terreno le Colonne 
a fuoco interrotto « 

R Elta a dimoftrarfi in qual modo fpie- 
gar conviene fu diverfo terreno le Co- 
lonne a fuoco interrotto : or ficcome non 
può evitarli , che tali evoluzioni riefcano 
difficili , e complicate , il che fi oppone al- 
le leggi prefcritte , così non fono praticabili 
in prefenza del Nemico ; onde il migliore 
efpediente fi è di far dilli lare preventivamen- 
te tutta la Colonna a prendere quel terreno, 
che bifogna per adattarci la sformazione fem- 
plice , e quindi Impiegarla in battaglia nella 
maniera ftabilita per dette femplici sforma- 
zioni . 

Se poi le circoftanze non permettano una 
fintile preventiva evoluzione , per isfuggire 

le 
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le difficoltà non vi è mezzo più adattato , 
che far diffilare le metà laterali ad aprire 
uno fpazio eguale al loro fronte , ed indi 
le metà , che per la formazione di battaglia 
debbono fituarfi nella direzione della Colon- 
na , diffilano in detti fpazj , e marciano pri- 
me di tutte ad occupare il corrispondente 
luogo : appretto di quelle , colla fletta ma- 
nopera , marciano quelle , alle quali appar-„ 
tiene fituarfi a fianco delle prime , e così 
fuccefiìvamente , coli’ ordine che ad effie cor- 
risponde in battaglia , dove fpiegate fanno 
fuoco . La fola differenza che accade tra 
la sformazione alla vanguardia , e quella al- 
la retroguardia fi è , che alla vanguardia tut- 
te le metà , ficcome marciano , fi fpiegano a 
fianchi della prima : ma alla retroguardia le 
feconde metà fi fituano all’ altura del pro- 
prio terreno , più dietro delle prime metà 
quanto è il doppio del loro fondo , le ter- 
ze fi fituano nel luogo che loro appartiene 
in direzione delle prime , e tutte le altre 
diffilano per la retroguardia delle terze a 
fpiegarfeci a fianco . 


RI- 
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RIFLESSIONE. 

ITT' Guai metodo deve tenerli per ispiegare in di- 
iti* verfo terreno le fteffe Colonne a fuoco in- 
terrotto , che fi trovano marciando ferrate nel cen- 
-tro , e con tutte le parti entrate in formazione: 
coficchè , non effendo loro conceffo di prendere 
anticipatamente il terreno bifognevole per far ufo 
delle formazioni femplici, difilla prima di ogni al- 
tra la manica che nell’ ordine di battaglia ha da 
fituarfi in direzione della Colonna , e marciando 
per i fianchi della medefima,vaad occupare il luo- 
go , che le appartiene ; dopo di effa difilla fimilmen- 
te, e marcia la manica, che deve corrisponderle a 
fianco , e così in feguito a mifura che efigge la 
dispofizione di battaglia : La fteffa differenza però 
vi fi nota qualora fi sforma alla retroguardia, per 
fare , che le maniche marcino fempre coperte . 

AVVERTIMENTO. 

J Succennati varj modi di J piegare in batta- 
glia , così alla vanguardia , che alla re- 
troguardia , ed in diverfo terreno 5 qualunque 
Colonna , anche a fuoco interrotto , non con- 
tengono la piu e fatta ojfervanza delle leggi 
che accrejcono /’ offendere , e 7 difenderji , 
giacché per ottenere la cojlante Jìtuazione del- 
le parti nel luogo che fu loro ajfegnato in 

bat- 
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battaglia , Ji richiedono alcune volte evoluzio- 
ni , o troppo complicate , e difficili , inefegui- 
bili in pratica , ancorché rìefc ano in teorica 
o ed indifefe , che in prefenza del ne- 

mico non conviene fame ufo : onde rifulgano 
disadatti per le azioni di guerra . , i» dove lo 
feopo principale deve effere l' aggrandì mento / 
dell'altrui offefa , e della propria difefa. So- 
no fiate adunque jlabilite le sformazioni di 
Colonne in una Jimil guifa a folo oggetto di 
risvegliare le idee de' giovani Ufficiali , acciò 
Ji rendano ijlrutti a maneggiare con cognizio- 
ne la Truppa , qualora bijogna rimetterla nel- 
la prìflina formazione di battaglia , giovando 
altresì efercitarvi i Soldati per afjutfarli ad 
efeguire ogni evoluzione con franchezza , ed 
efattezza fenza mai confondevi 

In guerra però debbono fempre le Colonne 
fpiegars' in battaglia nella maniera più pron- 
ta , facile , e difefa , tr afe arando la preferit- 
ta Jituazione delle parti , qualora fi oppone 
alle predette qualità , per la ragione , che con- 
correndo in tutte le parti fimìli condizioni , 
dovunque fi trovino Jituate , vogliono egual- 
mente ad agire ; Jcch'e non ne proviene altro 
inale che una piecìola difficoltà di manegiarle 

nel- 
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nelle nuove evoluzioni , il che può carriggerji 
in tempo più opportuno , e fratanto non fi Sog- 
giace svantaggio/amente alle offeje nemiche ; 
verità conofciuta oggi nella Francia , e nella 
PruJJìa , dove non altrimenti fi pratica . 

Del modo di sformare il Quadrilungo . 

S I è detto che il Quadrilungo può for- 
marli , q alla vanguardia diifilando , o 
alla retroguardia converfando . Nella prima 
le due porzioni che ferrano la retroguardia 
li trovano cambiate di fituazione , cioè col- 
la dritta alla liniftra , e colla fmiltra al- 
la dritta ; e nella feconda non fi alterano 
affatto . Comunque però fia formato , fi sform’ 
alla vanguardia facilmente , o converfando , o 
per la diagonale : ma ficcome la converfione 
porta feco lentezza , e di non poter far fuo- 
co , fe non dopo terminata la Evoluzione , co- 
sì piu vantaggiofa riefce l’efecuzione per la 
diagonale , che è più follecita , ed a mi- 
fura , che ciafcun i parte fi fpiega , è atta a 
far fuoco , purché però non vi fia Cavalle- 
ria Nemica a portata d’ introdurli per i ban- 
chi nell’ atto che divifo fi marcia per la dia-, 

go- 
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gonale , nel qual cafo folo converfando deve 
praticarli . Inoltre tanto per converfare , quan- 
to per far ufo della diagonale ; nella prima for- 
mazione , il lato che ferra la retroguardia de- 
ve dividerli , e dare preventivamente un quar- 
to di converfione per allineaci col lato ri- 
fpettivo ; e nella feconda deve dividerli , e 
defilare per limarli a martello dall’altra par- 
te dèi corrispondente lato : ciò fatto è facile 
colle lèdette evoluzioni fpiegars’ in battaglia . 
Alla retroguardia però fempre svantaggiofo 
riefce in prefenza del Nemico , «perchè non 
può farfi a meno di voltarli le fpalle ; L* uni- 
co efpediente farebbe di far fuoco il Qua- 
drilungo in ritirata , per guadagnare il ter* 
reno bifognevole a poterfi fpiegar poi alla 
vanguardia ; nè può regolarli quello fuoco 
nel modo divifato di fopra , cioè di marcia- 
re il lato minore per dentro al Quadrilun- 
go , perchè fi urtarebbe nello fcoglio di tro- 
varli probabilmente cambiata la Umazione 
delle parti , quando fpiegarfi conviene ( i ) . 

Tom. I. P jj e l 

■ ri.- . — 1 i -■ .AI = =1Z- — ^ -^1 


(i) Le fteffe ragioni , che obligano o trascurare b Situazione dei- 
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Del modo di sformare il Cuneo. 

E Ssendo il Cuneo comporto di ordine di 
Battaglia, e di Colonna, la fua sfor- 
mazione riguardo alla Truppa in battaglia 
obliquamente ordinata non e altro , che con- 
verlàre finché all’ordine rqtto fi perviene, 
e diifilando poi fi ferra nel centro , qualora 
la fola metà del Battaglione compone la 
Colonna : ma fe le due metà del centro fo- 
no inclufe nella Co’onna , diifila la Truppa 
in battaglia fino a rimaner lo fpazio per 
dette due metà del centro ; nell’ uno , e l’ al- 
tro cafo però deve avanzare un poco di fron- 
te per lafciar terreno dietro di fe , dove 
porta la Colonna fpiegarfi in una feconda 
linea , la quale , o tutta unita , o a parte a 
parte in direzione della prima linea nel pro- 
prio terreno fi fpiega . 

In tutte quelle manovre adunque deve efer- 
«citarfi il Battaglione , acciocché trovandoli 

in 


le put ti nella l'piegazione d.lle Colonne, militano nella fpi gaiione 
del Quadrilungo ocni qual volta fi abbia a praticare in pr fewa 
del n ulico ; onde col fuoco ritirandoli per il centro , potrebbe ta 
lai calo ottenerli lo iateqto , 
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in Campagna , che un Battaglione diventa 
parte , l’apendo ciocché deve fare la parte , 
fi fa quello che al Battaglione conviene , e 
non li opera a cafo . . 

Dello E/ercizio della Cavallerìa . 

V . 

L O Efercizio della Cavalleria , fi è det- 
to , che fi fa collo Squadrone ; ma non 
' è così complicato come quello della Fante- 
ria . Imperciocché in altro non confifte , le 
non in marciar di fronte , e converfare ; Nel- 
la marcia di fronte bifogna marciare in li- 
nea , e confèrvare le diftanze ftabìlite nella 
ordinanza : onde effendo difpofta in due ri- 
ghe colla diftanza di metà di Squadrone , 
quella deve confervarfi nella marcia di fron- 
te ; La convezione poi ferve per cambiar 
fronte verfo i lati , o verfo la retroguardia , 
per la ragione , che effendo il cavallo più 
lungo , che largo , non permette il mezzo 
giro , nè il fare a dritta , o finiftra , come 
la Fanteria , ma tempre a forza di conver- 
fione per parti più grandi , o più picciole 
deve eteguirfi . Conviene perciò efercitarh a 

P 2 far 
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far fronte verfò un fianco con converfare le 
•intiere righe , o facendo un mezzo quarto 
di converfione per parti , e marciando poi 
per la diagonale ; anzi per cambiare in- 
tieramente fronte , riufcirà più follecito quan- 
to più picciole fono le parti che danno dite 
quarti di converfione . Quella evoluzione pe- 
rò fuole praticarli ancora con far cavallo 
avanti , cioè facendo marciare alternativa- 
mente i cavalli dalle righe, uno sì, ed uno 
nò , e fatto il mezzo giro entrano nuova- 
mente in linea quelli che fono ufciti . Sic- 
ché efercitandofi i Cavalieri a tali manopei- 
re con diverfo paffo, a tutt’i movimenti di 
guerra làpranno adattarli (i). 



. . . . ISTR.U- 

O. '■ ■ - ■ . "■- ■■■ ■. . ;« r .~. , -..1. ■ ') 

m 

(i) Nello Efercizio della Cavali ria fi è accennato foltamo il 
più -IT Maiale, »i parete le fue votazioni non pofluno eiier molto 
ingignoie , e quali 1 more fi riducono alle fttfle , si ancora perciò 
iti quitti Intimai lì ha la principal mira alla Infanteria , che for- 
ma il vero loltcgno della Guerra, 
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ISTRUZIONE 

PER 

LA TRUPPA LEGGIERA* 


ARTICOLO I. 

Utile che la Truppa leggiera fomminijlra * 
allo EJ eretto . 

r v, è è 

ut te le bellicofe Nazioni ebbero , 
T / ed hanno ne’ loro Eferciti un Cor-t 
po di Truppa più Iella, e fpedita 
delle altre per farla combattere fuori dell* or- 
dinanza generale nelle fpeflfe occafioni , che in 
Campagna li prefentano , come per tenere in 
follecitudine il Nemico , e feorgere le fue 
azioni ; guadagnare , e cuftodire qualche tiret- 
to , o eminenza ; fare imbofeate; precedere , e 
garentire le marce ; feoprire il terreno ; feor- 
tare il proprio bagaglio , e forprendere lo 
altrui ; guidare , e proteggere i foraggiatori; 
e tutt* altro che richiede agilità , e deflrez- 

P 3 za 
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za , si per non ismembrare dallo Efercito la 
Truppa ordinata, sì ancora perchè trovandoli 
tal Truppa con ispecialità fornita delle cor- 
rispondenti qualità , ed alfuefatta a limili 
azioni , vale ad efeguirle con maggiore ef- 
ficacia . I Greci , ed i Romani la diftinfe- 
ro col nome di Veliti , e preflo i Moderni 
viene particolarmente chiamata Cacciatori o 
Fucilieri : Or febbene fia quella deftinata ad 
operare quali Tempre fiaccata dallo Efercito, 
pure ciò non oliarne , per evitare la confu- 
fione , e per vieppiù accrefcere 1’ altrui of- 
fefa , e la propria difefa , bifogna , che com- 
batta con certo dato ordine : donde li deduce 
che giovando non poco fnnil Truppa nelle 
funzioni di guerra , conviene allo Efercito 
di llarne alibi uta mente provveduto , e quin- 
di fa d’ uopo ftabilire le precife qualità che 
in ella li eliggono , e la particolare ordinan- 
za , che T abilita a combattere vantaggiofa- 
mente , come altresì il modo di doverli 
efercitare (i) . 

AR- 


ii) Gli Eferciti Auftmci in tutt’ i tempi hanno ricavati vantag- 
gi immoliti dalia gran quantità di Truppa leggiera , che contengo- 
no ; cd i F lunedi nelle ultime guerre ottennero dalla medi-lima ■ 
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ARTICOLO II. 

Qualità che Ji ricercano negl' Individui 
della Truppa leggiera. 

D All’ ufo che fi fa in Campagna della 
Truppa Leggiera viene determinato 
quali debbano eflere le fpeciali qualità degl’ 
individui , che la compongono : mentre impie- 
gandoti quafi fempre disgiunta dall’ ordinanza 
generale, e divifa in varie partite per ditim- 
pegnare alcune picciole azioni , la propria 
difefa , e la riufcita delle fue intraprefe di- 
pendono intieramente dalla velocità , deftrez- 
za , e valore con cui ti efeguifce : Perlocchè 
è neceffario che tali individui fiano agili , e ; 
forti , avvezzi a tintile fatica , e che non 
tirino colpo in fallo , quali appunto fono 
coloro , che per mera paffione ti fono eferci- 
tati con riufcita alla caccia fin dalla loro 
tenera età (i) . 

P 4 In- 

fervigj più fognatati , ciocche fé loro conol'cere 1' utile e la oc c ri- 
fui di tenerne tempre iu piedi molto numero , tantoppiù che col 
fuo ajuto fi risparmia la Truppa regolare di dover fornire tutte 
le immenfe guardie che eftgge la Campagna , ed i Battaglioni non 
fono snervati . 

(i) Tutti coloro che vogliono riufcire perfetti iu qualche facol- 
tà 
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Inoltre le Armi , e la veftitura contribui- 
fcono eziandio a rendere i Soldati più , o 
meno efficaci nel combattere , per la ragio- 
ne , che non effondo adattate , minorano il va- 
lore : onde per Affare in qual modo armata, 
e veftita tal Truppa maggiormente fi abilità 
ad agire , fa d’ uopo egualmente ricavarlo 
dalle incombenze, che hanno a difimpegna- 
re , le quali , ficcome efiggono velocità , de- 
prezza , e valore , cosi poche armi , ma per- 
fette e leggiere , ed un veftire fuccinto , e 
commodo è il più a proposto . 

Per formare adunque un Corpo di Trup- 
pa leggiera fornita di tutte le predette qua- 
lità , bifogna che ciafcuno individuo fia vero 
Cacciatore , forte , deliro , ed afluefatto allo 
flrapazzo della caccia , indi affognarli per 
arme principale un focile con buona canna, 
buona chiave , e leggiero , acciò tiri a lun- 
go » non manchi di fuoco , e meno incom- 
modi ; con provederlo altresì di una baio- 
netta non molto grande , adattabile alla pun- 
ta 

CT t- •--- ■■■JTbD 

tà bifogna che vi s’ impiegano (talli fanciulle**» , s>i per aver tem- 
po da tfercitarfi , si ancora , p.-rché ellèndo le membra de’ figlioli più 
pi'ghevoli, ed i fenfi meno duri, poffono meglio adattarli, e coq 
pyj facilti comprendere , ficcome gli abitanti delle Itole Bai cari ne 
hanno date le piuove • 
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ta del focile ; di un paloflo lungo in circa 
due piedi , atto a ferire di taglio , e di pun- 
ta s e di una piftola . Riguardo poi al vè- 
ftire , dovrebbe ’ e fiere una corta cafacca di co- 
lor verde , colle divife , camiciuola , e cal- 
zone di dante ; coturni a’ piedi ; un piccio- 
lo cappello bianco in tetta colle falde slac- 
ciate ; ed un corto cappotto dello fteflb co- r 
lor verde . In cotal guifa debbono darli le 
dispofizioni nel formare la Truppa leggie- 
ra , acciocché riefca nelle fue incombenze (i). 

ARTICOLO III. 

Dell' ordine i con cui deve combattere 
la Truppa leggiera . 

‘ * ’ * . * • J 1 * • ' >w •* • { 

L A ordinanza della Truppa leggiera , fic- 
come ha per ifcopo di accrefcere pa- 


C 


( 1 ) Quelle fono le armi proprie per la Truppa leggiera , poi- 
che il focile fa f uifiéto principale , e trovandofi ila corro fi ha 
un altro colpo dalla piftola per offendere prima di far ufo della 
baionetta , e quando è inutilizzata la baionetta in punta al focile, 
o il Nemico fta difordinato, fi gioca vantaggiofamente il paloffo . 

Inoltre fi è 'preferito il color verde, e dante, perchè conveuen» 
do > tali folditi di giugner femore improvifi al Nemico , più fa- 
cilmente quelli colori fi nafeondano alla vifta , confondendoli colle 
foglie , e 1’ erba : 1’ effer corti meno incomodano per marciare uà* 
bolchi , e ne’ luoghi fcabrofi , e più refifte il dante a ft Tapparli ; 
finalmente il cappello .bianco Colle falde slacciate ripara il iole 
per non far traviare il raggio vifuale nell’ appuntare , e meno del 
nero lì vede. 
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rimeriti 1’ altrui offefa , e là propria difefa i 
così comprende due parti , prima 1’ ufo , o 
fia il maneggio delle armi , e fecondo la fi- 
liazione de’ faldati , che le adoperano , cioc- 
ché viene egualmente determinato dalle ar- 
mi medefime : per efaminare adunque come 
debba quella Truppa far ufo delle armi , 6 
con qual ordine operare , per accrefcere la 
fua forza , e combattere vantaggiofamente i 
già fi è dimoftrato nelle antecedenti regole 
generali , che lo accrefcimento della forza , 
e della refiftenza nella Truppa regolare di- 
pende , così dalla maggior quantità , ed efat- 
tezza del fuoco , cóme dall’ ordinare in ma- 
niera i faldati , che tutti uniti il Nemico 
offendano , e 1’ uno 1’ altro difenda , per cui 
torna conto disporli a quattro di fondo , e 
ferrati quanto il giuoco delle armi permet- 
te : Non è però in tutto lo Hello , riguardo 
alla Truppa leggiera, poiché febbene la mag- 
gior quantità , ed efattezza del fuoco fia 
egualmente giovevole , pure operando que- 
lli divifi in piccioli corpi , non attaccano 
mai a forza fcoperta , ma per vìa di ftrata- 
gemmi , nè s’ impegnano a faftenere , men- 
tre fi lai vano , e difendono col favor del 

ter- 
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terreno , e della diftanza : onde con dover- 
lo ordine debbono disporti per ricavarne il 
v antaggio maggiore . 

In qual modo intanto la Truppa leggiera 
dee far ufo delle fue armi , è fu per fi uo il 
dimoftrarlo , giacche dipendendo dal genere 
delle armi , che adopera , le quali non fono 
diverfe di quelle ftabilite per la Truppa re- 
golare , fa d’ uopo oflervare quelle ftefle leg- 
gi che ti fono prefcritte nella regola quinta 
riguardo al maneggio (Jdle armi : conviene 
‘bensì notarti , che ticcome non è a portata 
quefta Truppa di trarre alcun profitto dalla 
unione , nè dalla fermezza , e dalla ftrettezza 
dell’ ordine , poffono i foldati fituarfi in mag- 
gior diftanza tra loro , e per confeguenza 
la uniformità de’ movimenti non è neceflaria. 

In quanto poi alla fituazione de’ foldati ; 
ancorché non portano quefti , per il loro modo 
di agire , ricavare alcun vantaggio dalla unio- 
ne , e dalla ftrettezza , pure ciò non ottan- 
te bifogna che l’ uno non ftia lontano , e fe- 
parato dall’ altro , perchè mancherebbe loro 
quella fiducia di poterti fcambievolmente foc- 
correre , donde ti della il coraggio ; non 
operarebbero a feconda di una medefima azio- 
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ne , nè farebbero in iftato di effer regolati ; 
perlocchè bifògna che ftiano divili , ed uniti, 
cioè divifi in piccioli Corpi * ed uniti gl’ in- 
dividui di ciafcun corpo , acciò colla divi- 
sone abbiano il vantaggio di adattarli ad ogni 
l#o,e di potere con faciltà affaltare , naicon- 
derli ed allontanarli , e colla unione, operare > 
ordinatamente ; per accrefcere 1* offendere , e’i 
difenderli . Sicché nella di^polizione della 
Truppa leggiera è di bene diftinguere ; i,, 
come conviene dividerli ; a. con qual’ ordine 
hanno a ftar lituati i foldati di ciafcun cor- 
po , e combattere ; 3. . finalmente che ordine 
e fimmetria debbono i piccioli corpi olferva- 
re tra loro. ; \j '■ 

. .Riguardo alla divisone , dipende intiera- 
mente dalle circoftanze ; imperciocché il lì- 
to , le mire , i Nemici fono quelli , che fan- 
no determinarla : onde ,non può collante- 
mente ftabilirfi, appartenendo alla prudenza 
di chi comanda efaminare dette circoftanze, 
e proporzionare quella divisione che ftima 
. più propria e vantaggiofa (1). 

. : v Co- ' 

(,j Nelli divifione fi dee principalmente confiderare il terreno, 
dove ha da operare ta Truppa leggiera , che fe naturalmente con- 
cede 
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Così ancora , per determinare, con qual 
ordine fi hanno a fituare nella pugna i fol- 
dati di ciafcun corpo di Truppa leggiera , 
uopo è riflettere , che febbene facciano ufo di 
quelle ItelFe armi che pratica la Truppa rego- 
lare , pure , perchè quali non mai s’ impegna- 
no di refi fiere a piè fermo , non han bifo- 
gno di molto fondo , nè di Ilare ftretti trà 
loro , e quindi puote attenderli il giuoco del- 
le armi con maggior agio : Per la qual co- 
fa fembra a proposto difporli a due di fon- 
do , interponendovi due piedi di diftanza tra 
fila e fila , e tra riga e riga , dal che li ottiene 
il vantaggio di poterfi efeguire tutte le azio- 
ni con più commodo , e franchezza , fpe- 
cialmente la marcia, e li conlèguifce altresì, 
che fatto fuoco la prima riga , li ritira per 
detti fpazj a caricare dietro la feconda , o 
reità ferma , e la feconda per li Itefli fpazj 
avanza a fituarli in prima riga : quello però 

è 

4 » 

i~~ " 1 

cede la difefa , pochi vagliono a confeguire lo intento : ma fe il 
fìto neflim vantaggio contiene , bifogna dirti ugnerò , fe debbono 
femplicemenre raolertare il Nemico , e difenderli colla fuga , picciol 
numero balla, ma fe hanno obligo di fbftenere e coni’ r are quel- 
che porto , ve ne bifogna maggior quantità ; della ftefla maniera 
conviene regolarli tìe i nemici fono pochi, o moiri. 
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è utile , quando i corpi agifcono feparati , e 
non fono in obligo di foltenere ; che fe poi 
fono neceflìtati di unirfi per far refiftenza , in 
tal cafo bifogna radoppiare il fondo , e fer- 
rare tutte le diftanze , praticando lo Hello 

che la Truppa regolare (i). 

In fine 1’ ordine , e la fimmetria che deb- 
bono olfervare tra loro i piccioli Corpi di 
Truppa leggiera per vantaggiofamente com- 
battere , dalle armi fimilmente dipende , giac- 
ché , per P aflioma generale , convenendo pri- 
ma ricercare la propria difefa , e poi Y al- 
trui offefa , bifogna , che , rispetto a’ Nemici, 
fi lituino in luoghi coperti , a portata di of- 
fendere i e ficuri di non elfere impedita la 
propria ritirata : inoltre riguardo a’ corpi me- 
defuni fa d’uopo che fi dispongano in ma- 
niera da non offenderfi tra loro , il che fi 
ottiene , o ponendofi fuori della sfera di at- 
tività de’ rispettivi focili , o in diverfa dire- 
zione , o dal fito impedita , e che abbiano 
altresì libera , e facile la comunicazione, 

per 



(«) La diftanza di due piedi tra le righe fi deve confervare fal- 
camo rulla marcia, ma per difporfi a far fuoco , prima di ogu 
altro conviene ferrare la diftanza di righe , acciocché fistio nello 
■flato di efeguirlo , sì la feconda riga da dietro alla prima , che per 
eflere più pronti ad ufcire tra li fpazj di file . 
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per {occorrerà fcambievolmente nelle occor- 
renze (i) . 

ARTICOLO IV. 

‘ r 

Dello Efercizio appartenente alla 
Truppa leggiera . 

L A deftrezza , ed agilità cotanto necef- 
faria a’ foldati , non altrimenti fi acqui- 
la , che collo Efercizio, il quale , riguardo 
alla Truppa leggiera , fi divide in tre parti, 
j. confiderando ciafcuno individuo lèparata- 
mente ; 2. uniti , ed in ordinanza ; e 3. fi- 
nalmente nell* ordinanza generale , che cor- 
risponde a’ corpi di detta Truppa. 

Ciò pollo, il primo Efercizio confille in 
doverli addeltrare a colpire con elattezza , 
caricar follecito e camminar veloce in qua- 
lunque luogo, al che fi perviene collo l’pef- 

fo 

e,'-, 

(1) Siccome è limitata la portata de' focili , che lì vuole produ- 
ca lo effetto lino alla diftanza di i :o. palli , coaì fintandoli detti 
corpi in minore fpazio lontani dal Nemico, ed in inagrii. re Ina zio 
lontani tra loro, ancorché Hi ano in direzione, e Icone ti, vaglia- 
no ad offendere il nemico, e non farti danno: enfia poi quella ne- 
ceffttà qualora la direzione è di / ria , o Hanno coperti, Si rie. te- 
de puranche che non fia interrotta la loro comunicazione , altri- 
menti jtofiono efier battuti in dettaglio. 
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io tirare , caricare , e col continuo cammi- 
nare : onde per far efercitare efficacemente 
* i foldati in tali azioni , il mezzo più facile 
fi è la caccia , la quale da fe 1 ' hà forza di 
accendere la farttafia , ed impegnare a fegno, 
che tutta la induftrià s’ impiega a colpire , 
e qualunque ftrapazzofa fatica fi rende pia- 
cevole ; conviene perciò , che i foldati della 
‘truppa leggiera fi efercitino arduamente al- 
ia caccia . 

Il fecondo Efèrcizio , che in unione , ed 
in ordinanza deve darfi a quella Truppa, con- 
tiene il maneggiare le armi nell» - maniera 
più naturale , follecita , e adattata ; iv mari- 
tiate ordinatamente di ogni’ palfo’, éd alcuriè 
femplici evoluzioni , e fuochi corrispondenti 
'all* ufo della medefima . 
r Ed in fine , lo Efèrcizio appartenente a* 
Corpi di Truppa leggiera non confitte in al- 
tre , fe non che nel far loro prendere le varie 
{filiazioni proprie , e vantaggiofe per il diloro 
modo di combattere , adattandovi altresì que’ 
fuochi che più offefa , e difefa contengono. 

Tuttocciò che riguarda detta Truppa fi è 
dirfufamente trattato dallo fieno Autore nel 
libro col titolo di Ordinanza ragionata per 
ìa Truppa leggiera . * 
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